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PREMESSA 

In questo documento, denominato PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (PTOF), sono 

riportate le linee generali e le opzioni strategiche che caratterizzano l’offerta formativa per il 

triennio 2016-2019, in conformità con l’Art. 3 del DPR 275/1999 (regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche) come modificato dall’Art. 1, comma 14 della 

legge 107/2015.  

Il PTOF è stato: 

- elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di 

indirizzo prot. 4206/A02a del 11/11/2015; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del  13/01/2016; 

- il piano è stato approvato dal Consiglio d’istituto nella seduta del 14/01/2016 ; 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

 

indice 
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L’intero documento è organizzato  in 11 sezioni secondo una directory pensata per facilitare la 

comprensione delle relazioni che collegano le varie parti costitutive.  

 Il PTOF è il documento identitario dell’istituzione scolastica in quanto ne esplicita le opzioni 

educative, culturali e organizzative, in altri termini Il PTOF è la più ampia espressione di autonomia 

dell’istituzione scolastica. La principale norma di riferimento in materia è il DPR 275/1999 

modificato dalla L 107/2015.  

E’ un documento triennale con una duplice natura di  pianificazione didattica e strategico- 

gestionale, ovvero di previsione e programmazione del fabbisogno di risorse umane e materiali. 

Per questo è orientato dall'atto di indirizzo, redatto dal Dirigente scolastico, sulle attività della 

scuola, sulle scelte di gestione e amministrazione, per essere poi elaborato dal Collegio dei docenti 

ed infine approvato dal Consiglio di istituto.  

Il PTOF rappresenta il punto di incontro di un sistema complesso di relazioni, finalità, vincoli e 

mette in rapporto le variabili che caratterizzano il sistema scuola, le finalità, gli obiettivi generali e 

specifici di apprendimento, il curricolo orario, la realtà del contesto territoriale, le caratteristiche 

dell’utenza, i genitori e loro aspettative nei confronti dell’educazione dei figli, gli organici della 

scuola, la professionalità  degli operatori, le attrezzature, le risorse finanziarie e i vincolI 

contrattuali, i rapporti con il Comune e gli Enti locali del territorio. 

 Nel PTOF tutte le componenti che partecipano alla vita della scuola devono trovare le naturali 

modalità con cui s’intendono tradurre in pratica le Indicazioni Nazionali e allo stesso tempo 

coniugare gli interessi specifici legati al nostro territorio. 

 I contenuti di questo documento programmatico sono costituiti dall’insieme delle attività e dei 

progetti mediante i quali la scuola, anno dopo anno, assolve alla sua missione educativa e  

formativa, nel confronto quotidiano con il mondo reale per lo sviluppo organico della persona.  

 Il documento del triennio 2016/19 intende integrare e soddisfare le esigenze del contesto 

ambientale e le legittime attese delle famiglie, rispettando e valorizzando, nel contempo, le 

caratteristiche di tutti gli alunni.  

Per comprendere meglio cos'è il PTOF è opportuno richiamare preliminarmente il significato del 

termine “pianificazione”. Da un punto di vista generale la pianificazione didattica può essere 

considerata l'area compresa fra due superfici concentriche: 

 la più esterna, rappresentativa dell’ambiente socio-istituzionale, vale a dire il complesso 

delle norme (statali, regionali, locali, ecc), dei soggetti, dei committenti e degli stakeholder 

(portatori d'interesse, ossia chiunque è interessato al buon andamento dell'Istituto) che 

costituiscono il sistema delle regole, dei vincoli e degli interessi entro il quale l'istituto 

opera; 

 la superficie più interna, rappresenta invece l’identità professionale del docente o del 

team: lo spazio inviolabile indicato solitamente con l’espressione “libertà 

d’insegnamento”.    
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 l’area fra le due superfici è l’area della “PIANIFICAZIONE DIDATTICA”, ossia la matrice di 

connessione che lega il momento individuale a quello generale e di sfondo.    

 

 

 

 

 

 

 

  

L’insegnante si troverà a sviluppare il proprio progetto nell’ambito degli indirizzi generali stabiliti 

dal PTOF ( area di pianificazione), qualificandolo attraverso le proprie scelte e le proprie peculiarità 

professionali, tenendo conto dell’ecosistema socio-istituzionale.   

QUINDI SI INDIVIDUANO  TRE  AZIONI 

AZIONE TITOLARE 

1) RICOGNIZIONE PRELIMINARE (sentiti i 
rappresentanti del territorio e dell’utenza). 

 
Dirigente scolastIco 

2) PIANIFICAZIONE: P.T.O.F.  
 

Collegio dei docenti - Consiglio d'istituto   

3) PROGETTAZIONE  
A): progettazione di classe   
B): progettazione disciplinare 

 
A) Consiglio di classe   
B) Singolo docente      

 

. 

   

 

 

 

 

 

 

                                               ECOSISTEMA-SOCIO-ISTITUZIONALE 

AREA DI PIANIFICAZIONE 

DOCENTE 
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  CONTESTO TERRITORIALE E STORIA DELL’ISTITUTO 

 

 

La nostra Scuola nasce nel 1962, anno dell’unificazione tra avviamento professionale e scuola 

media, con il nome “Giuseppe Grassa”, eroico aviatore mazarese. E’ ubicata in Mazara del Vallo, 

comune della provincia di Trapani, affacciato sul Mar Mediterraneo, alla foce del fiume Mazaro 

(che insieme al fiume Delia ne costituisce la rete idrografica), e distante meno di 200 Km dalle 

coste tunisine. La città, dall’impianto urbanistico islamico, è cresciuta e si è articolata intorno al 

suo porto-canale, che la eleva a uno dei più importanti e noti porti pescherecci d’Italia. Questo fa 

sì che l’attività economica che più la contraddistingue, oltre all’agricoltura e all’artigianato, è la 

pesca assieme all’industria cantieristica e alimentare, in special modo quella del pesce, sebbene 

oggi si registri anche uno sviluppo del settore terziario e turistico. Per la sua posizione geografica, 

la città ha sempre manifestato una  configurazione multietnica, aprendosi alla pacifica convivenza 

con componenti extracomunitarie, ormai ben inserite nel tessuto socio-economico del territorio. 

Oggi infatti a Mazara del Vallo risiedono circa 3000 immigrati, le loro famiglie, provenienti in larga 

parte dal Maghreb,  occupano principalmente il centro storico cittadino di chiara matrice araba. 

Gli alunni, essendo la Scuola ubicata in una zona periferica della città compresa tra Piazza Imam al 

Mazarì, Miragliano e Trasmazzaro, provengono principalmente da famiglie di lavoratori legati alle 

attività marinare, oltre che di artigiani, operai, esercenti e, in minima parte, imprenditori, 

impiegati e liberi professionisti. Si registra la presenza di alunni provenienti da paesi 

extracomunitari che evidenziano  difficoltà nella comunicazione linguistica.  La scuola  sviluppa la 

propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione delle persone e dell’integrazione 

delle culture, considerando l’accoglienza delle diversità un valore aggiunto e irrinunciabile. 

La popolazione scolastica è distribuita in due plessi: uno sito in via G. Gualtiero, l’altro in via L. 

Vaccara, in quest’ultimo  sono ubicati  gli uffici di Dirigenza  e di Segreteria. 
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Nell’edificio di  via G. Gualtiero, sono allocate le sezioni A, B, E, F, G. 

Nell’edificio di via L. Vaccara, dove sono allocate le sezioni C,H, I, L. 

 indice 

 

STRUTTURE PRESENTI NELLA SCUOLA 

 

Plesso via Vaccara Plesso via Gualtiero 

 
Tutte le aule sono provviste di LIM 

 
Tutte le aule sono provviste di LIM 

 
Biblioteca 

 
Biblioteca 

 
Sala video 

 
Sala video 

 
Laboratorio multimediale 

 
Laboratorio multimediale 

 
Laboratorio multimediale linguistico 

 
Laboratorio multimediale linguistico 

 
Laboratorio scientifico 

 
Laboratorio scientifico 

 
Campo di calcetto all’aperto 

 
Campo di pallavolo all’aperto 

 
Aula attività artistiche 

 
Aula attività artistiche 

 
Auditorium con LIM 

 
Auditorium 

 
Uffici di Dirigenza 

 
Aula musica 

 
Uffici di Segreteria 

 
Palestra 

 
Sala Docenti 

 
Sala docenti 

Osservatorio dispersione scolastica 
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ORGANIZZAZIONE ORARIA 

Tutti i corsi sono a Tempo Normale con 30 ore settimanali di lezione così distribuite( tabella 1) 

Le ore di insegnamento sono modificate in unità di 55 min (tabella 2) 

Tabella 1 

Discipline Ore settimanali 

Italiano 5 

Approfondimento 1 

Storia 2 

Geografia 2 

Matematica 4 

Scienze 2 

Inglese 3 

Francese 2 

Arte e immagine 2 

Musica 2 

Tecnologia 2 

Scienze motorie 2 

Religione 1 

 

Tabella 2 

1a Ora 8:25 - 9:20 

2a Ora 9:20 - 10:15 

3a Ora 10:15 - 11:05 

Intervallo 11:05 - 11:15 

4a Ora 11:15 - 12:05 

5a Ora 12:05 - 13: 00 

 

FLESSIBILITÀ DIDATTICA 

 

Il recupero per i docenti con cattedra completa sarà di 90 min a settimana ( 5 𝑚𝑖𝑛 × 18 ℎ ), 

cioè 1,5 h che moltiplicate per 4 settimane ammontano a 6 h mensili e 48 h annuali. 

Queste ore saranno recuperate con le seguenti modalità: 

 2 h al mese, in totale 16, restituite con 1 unità di disponibilità a settimana, per un solo 

quadrimestre. Tale unità sarà inserita nell’orario personale insieme alle 18 unità di lezione; 

Il 50 % dei docenti nel 1° quadrimestre e l’altro 50 % nel 2° quadrimestre. 

 4 h al mese restituite con 2 rientri pomeridiani di 2 ore ciascuno, che per l’intero anno 

scolastico diventeranno 32 h ( 4 h × 8 mes𝑖). 
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L’unità oraria di disponibilità potrà essere utilizzata per: 

 Svolgimento di attività alternative alla Religione Cattolica; 

 Svolgimento di attività mirate alla lotta per la dispersione scolastica; 

 Svolgimento di altre attività previste dai progetti dei C.d.C. 

 Sostituzione colleghi assenti, secondo il seguente criterio di priorità: 

o Classe propria; 

o Stesso corso; 

o Stessa disciplina 

o Altro. 

Sinteticamente, in ogni plesso i docenti saranno divisi in due gruppi (corsi C–I  e H-L  nel plesso 

Vaccare) e (corsi A–B-F  e  E-G nel plesso Gualtiero).  

Ognuno di questi gruppi,   sarà diviso ulteriormente in due sottogruppi, che dovranno assicurare la 

realizzazione di laboratori, o gruppi-classe in numero pari alle classi della scuola.  

Quindi ogni alunno dovrà partecipare a  4 laboratori o gruppi classe, ciascuno di 2 ore, con 4 

rientri mensili, tutti i martedì,  di cui 2  con un  docente  e 2 con  un altro.  

L’orario  dei rientri sarà dalle ore 15:00 alle ore 17:00. 

Le attività da  svolgere nei rientri saranno finalizzate alla realizzazione di progetti per: 

 Recupero: linguistico; matematico e scientifico-tecnologico; 

 Potenziamento: linguistico; matematico e scientifico-tecnologico; 

 Potenziamento delle competenze digitali; 

 Potenziamento delle capacità motorie; 

 Potenziamento delle abilità creative ( artistiche, musicali, etc.). 

 

indice 

GOVERNANCE D’ISTITUTO 
 

 Lo “staff della dirigenza” è costituito da docenti  che intrattengono con il DS rapporti di 
collaborazione, persone che hanno acquisito per storia o per interessi personali conoscenze 
specifiche e competenze tecniche - formali, non formali e informali.   
Lo staff di dirigenza è composto da: 

 Due collaboratori;  

 Docenti con funzione strumentale; 

 Docenti coordinatori dei dipartimenti disciplinari; 

 Docenti coordinatori dei Consigli di classe. 
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Collaboratori  del  DS 
 - Il primo docente collaboratore, con delega alla funzione vicaria, ha il compito di: 

 organizzare la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti o la vigilanza nelle classi 
“scoperte”;  

 provvedere alla messa a punto dell’orario scolastico di plesso (accoglienza docenti 
supplenti, orario ricevimento docenti, ore eccedenti, recuperi, ecc.); 

 diffondere le circolari – comunicazioni – informazioni al personale in servizio nel plesso e 
controllare le firme di presa visione, organizzando un sistema di comunicazione interna 
rapida e funzionale; 

 raccogliere e vagliare adesioni a iniziative generali, in collaborazione con i Coordinatori di  
classe;  

 controllare le scadenze per la presentazione di relazioni, domande, etc.;  

 organizzare l’accoglienza del personale delle scuole del territorio, dell’ASL, del Comune, 
in visita nel plesso;  

 avvisare la Segreteria circa il cambio di orario di entrata / uscita degli alunni, in occasione 
di scioperi/assemblee sindacali, previo accordo con il Dirigente;  

 In assenza del Dirigente lo sostituisce nelle sue mansioni. 
 Supporto a tutti i docenti della scuola nelle seguenti attività: 

1. utilizzo delle attrezzature e  soprattutto  delle LIM per un pieno sfruttamento delle 
enormi potenzialità didattiche, specialmente per quanto concerne la 
multidisciplinarietà; 

2. utilizzo dei vari software di gestione e didattici; 
3. reperimento in rete di risorse didattiche  da siti specializzati, come ad esempio 

quelli delle case editrici dei nostri libri di testo; 
4. ricorso a nuove metodologie didattiche, tra cui  a titolo esemplificativo il 

coinvolgimento degli alunni nell’utilizzo e/o nella realizzazione di e-book digitali e 
risorse didattiche interattive ( corsi digitali, tutorial, dispense, questionari, test, etc). 

 Nel plesso di appartenenza: 
1. vigilare  sul corretto funzionamento delle attrezzature presenti nel laboratorio di 

informatica, nell’aula docenti, in Presidenza, negli uffici di segreteria e in tutte le 
aule della scuola;  

2. verificare le eventuali segnalazioni di problemi da parte degli utenti;   
3. in caso di problemi hardware riferire al Direttore Amministrativo per l’affidamento 

e la riparazione ad una ditta designata;  
4. analizzare le necessità informatiche legate al tipo di attività specifica e suggerire gli 

applicativi più idonei; 
5. evitare l'obsolescenza delle apparecchiature hardware e dei pacchetti software 

(con particolare attenzione alla difesa dai virus informatici); 
6. monitorare la rete wireless, e intervenire quando i problemi non sono di natura 

tecnica 

- Il secondo docente collaboratore ha il compito di: 
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 organizzare la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti o la vigilanza nelle classi 
“scoperte”;  

 provvedere alla messa a punto dell’orario scolastico di plesso (accoglienza docenti 
supplenti, orario ricevimento docenti, ore eccedenti, recuperi, ecc.); 

 diffondere le circolari – comunicazioni – informazioni al personale in servizio nel plesso e 
controllare le firme di presa visione, organizzando un sistema di comunicazione interna 
rapida e funzionale; 

 raccogliere e vagliare adesioni a iniziative generali, in collaborazione con i Coordinatori di 
Classe; 

 raccogliere le esigenze relative a materiali, sussidi, attrezzature necessarie al plesso;  

 redigere a maggio/giugno, un elenco di interventi necessari nel plesso, per agevolare 
l’avvio del successivo anno scolastico;  

 sovrintendere al corretto uso del fotocopiatore, del telefono e degli altri sussidi facendosi 
portavoce delle necessità espresse dal personale scolastico; 

 segnalare eventuali situazioni di rischi, con tempestività;  

 riferire sistematicamente al Dirigente scolastico circa l’andamento e i problemi del plesso;  
 controllare le scadenze per la presentazione di relazioni, domande, etc..  

 essere punto di riferimento organizzativo;  
 riferire comunicazioni, informazioni e/o chiarimenti avuti dal Dirigente o da altri referenti . 

 rappresentare il Dirigente scolastico in veste di responsabile di norme e regole ufficiali di 
funzionamento della scuola;  

 raccogliere, vagliare adesioni ad iniziative generali;  

 disporre che i genitori accedano ai locali scolastici nelle modalità e nei tempi previsti dai 
regolamenti interni all’Istituto e dall’organizzazione dei docenti in caso di convocazioni; 

 essere punto di riferimento per i rappresentanti di classe / sezione;  

 accogliere ed accompagnare personale, delle scuole del territorio, dell’ASL, del Comune, 
in visita nel plesso  

 avvisare la Segreteria circa il cambio di orario di entrata / uscita degli alunni, in occasione 
di scioperi/assemblee sindacali, previo accordo con il Dirigente;  

 essere punto di riferimento nel plesso per iniziative didattico-educative promosse dagli 
Enti locali. 
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Funzioni strumentali   

AREA DESCRIZIONE AREA COMPITI 

1 

GESTIONE DEL 

PIANO 

DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 

 Raccolta delle proposte progettuali presentate, tabulazione e  

trasmissione al DS; 

 Aggiornamento del POF 

 Monitoraggio e valutazione del piano;  

 Autoanalisi e autovalutazione d’Istituto. 

 Viaggi d’istruzione  e visite guidate. 

2 
SOSTEGNO AL 

LAVORO DOCENTE 

 Cura sito web delle scuola ( raccolta e adattamento materiale 
da pubblicare); 

 Coordinamento dei progetti inerenti l’uso delle nuove 
tecnologie; 

 Sostegno ai docenti nell’uso delle nuove tecnologie; 

 Formazione docenti  modalità blended. 

3 

INTERVENTI E 

SERVIZI PER GLI 

STUDENTI  

FIGURA A 

 Educare alla convivenza civile: salute, ambiente e legalità. 

 Coordinamento delle attività curricolari ed extracurricolari. 

 Referente progetti 

 Visite guidate nel territorio 

FIGURA B – C 

 Coordinamento delle iniziative per la continuità educativa fra 

la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado.  

 Coordinamento delle iniziative di raccordo fra scuola 
secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo 
grado;  

 Orientamento. 

FIGURA D –E 

 Coordinamento delle iniziative e delle attività relative al 
sostegno per gli alunni disabili. 

 Coordinamento procedure metodologiche e pratiche per 
migliorare la qualità dell’inclusione in presenza di alunni con 
BES (disturbi evolutivi specifici, svantaggio). 

 

 
 
indice 

 
 
 



PTOF SCUOLA SECONDARIA DI 1  GRADO “G. GRASSA”MAZARA DEL VALLO 

A.S.2016-19 

13 
 

Dipartimenti disciplinari 
 
I dipartimenti disciplinari sono organismi collegiali che possono essere considerati delle 

articolazioni funzionali del Collegio dei Docenti e sono formati dai docenti che appartengono alla 

stessa disciplina. 

 In sede di Dipartimento disciplinare, i docenti sono chiamati a: 

 concordare scelte comuni inerenti la programmazione didattico-disciplinare; 

 stabilire  gli standard minimi di apprendimento, declinati in termini di conoscenze, abilità e 

competenze;  

 definire i contenuti imprescindibili delle discipline, coerentemente con le Indicazioni 

Nazionali ; 

 individuare le linee comuni dei piani di lavoro individuali; 

 definire il numero di prove di verifica scritte e/o orali per i quadrimestri; 

 rivedere i criteri e le griglie di valutazione degli apprendimenti; 

 programmare prove parallele intermedie e finali; 

 programmare i test d'ingresso per le classi (generalmente prime); 

 formulare eventuali proposte di revisione del Piano dell'Offerta Formativa; 

 formulare proposte di eventuali corsi di aggiornamento/formazione; 

 redigere liste di materiali che possono essere utili per i laboratori; 

 proporre l'acquisto di libri utili per la didattica; 

 valutare le proposte di adozione dei libri di testo.   

 
Ogni dipartimento ha un coordinatore con il compiti di: 

 

 organizzare i lavori di questa importantissima articolazione del Collegio dei Docenti;  

 moderare il  dibattito;  

 curare l'aspetto di relazione con la dirigenza in merito a quanto emerso dal dibattito.  

 

Consigli di Classe 

I Consigli di classe sono gli organi collegiali in cui le diverse componenti scolastiche (docenti e 

genitori), si incontrano per pianificare e valutare costantemente l'azione educativa e didattica. 

E’ composto dai docenti di ogni singola classe (inclusi quelli di sostegno) e da quattro 

rappresentanti dei genitori. Presiede il Dirigente scolastico o un docente da lui delegato, facente 

parte del Consiglio. 

Per ogni consiglio di classe, è istituita la figura del coordinatore che ha i seguenti compiti in 

relazione alle attività previste dal PTOF e dagli ordinamenti della scuola: 

 si occupa della stesura del piano didattico della classe, sentiti i Docenti; 

 si tiene regolarmente informato sul profitto e il comportamento della classe tramite 

frequenti contatti con gli altri docenti del consiglio; 
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 è il punto di riferimento circa i problemi specifici del consiglio di classe; 

 ha un collegamento diretto con la presidenza e informa il dirigente sugli avvenimenti più 

significativi della classe facendo presente eventuali problemi emersi; 

 mantiene, in collaborazione con gli altri docenti della classe, il contatto con la 

rappresentanza dei genitori. In particolare, mantiene la corrispondenza con i genitori di 

alunni in difficoltà; 

 controlla regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai casi di 

irregolare frequenza ed inadeguato rendimento; 

 presiede le sedute del C d C, quando ad esse non intervenga il dirigente. 

 

Comitato per la valutazione dei docenti 

 

Per i  provvedimenti di valorizzazione del merito dei docenti e assegnazione di un bonus, 

come stabilito dal comma 129 dell’art.1 della Legge n.107 del 13 luglio 2015,  il Dirigente 

scolastico  per i criteri si avvale del “Comitato per la valutazione dei docenti” . 

Composizione del comitato 
 

 dirigente scolastico; 

 tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei docenti e uno dal 
consiglio di istituto; nessun compenso previsto per i membri; 

 due rappresentanti dei genitori, scelti dal Consiglio di istituto; 

 un componente esterno individuato dall’Ufficio Scolastico Regionale tra docenti, dirigenti 
scolastici e dirigenti tecnici; 

Durerà in carica tre anni scolastici. 
Compiti del comitato: 

 individua i criteri per la valorizzazione del merito dei docenti;  

 esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 
personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto 
dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai tre docenti eletti dal Collegio e si integra con la 
partecipazione del docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà presentare 
un’istruttoria; 

 in ultimo il comitato valuta  il servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del 
personale docente) su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente scolastico, ed 
esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente. Per queste due 
fattispecie il comitato opera con la presenza dei genitori, salvo che la valutazione del 
docente riguardi un membro del comitato che verrà sostituito dal consiglio di istituto. 

 

 

indice 
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SERVIZI AMMINISTRATIVI 

L’ufficio di segreteria dell’istituto è composto da: 

1) DSGA, con funzioni e compiti relativi a:   

- gestione, coordinamento e ottimizzazione dei servizi amministrativi e generali;    

- valorizzazione delle risorse umane afferenti al personale ATA;    

- cura, manutenzione e sviluppo delle infrastrutture e dei beni scolastici;     

- istruzione e formalizzazione dei documenti contabili-finanziari d’istituto;     

- incassi, acquisti e pagamenti;  

- monitoraggio dei flussi finanziari d’istituto e della regolarità contabile;   

- gestione, coordinamento, manutenzione e aggiornamento della dotazione hard-ware e soft-

ware digitale, dei sistemi di protezione e salvataggio e delle relative licenze e della progressiva 

digitalizzazione dei flussi documentali in entrata, in uscita e circolanti all’interno dell’istituto;  

- applicazione delle norme in materia di pubblicità, accessibilità, trasparenza e archiviazione 

degli atti d’istituto e della pubblicità legale;   

- rapporti con gli uffici amministrativi dell’USR,  dell’ amministrazione statale e regionale,  degli 

EE.LL. e  delle altre scuole.;    

- cura delle relazioni di carattere amministrativo e logistico interne ed esterne, definizione degli 

orari e delle modalità di ricevimento del personale di segreteria ; 

- istruzioni al personale ATA in ordine alla sicurezza, accoglienza, cortesia, vigilanza, pulizia e 

decoro. 

2) N° 1 unità assistente amministrativo per:  

- Gestione amministrativa del personale;  

3) N° 1 unità assistente amministrativo per: 

- Gestione amministrativa degli alunni/studenti, degli organi collegiali e supporto 

alla didattica; 

4) N° 1  unità assistente amministrativo per: 

- Gestione contabile-finanziaria  dei beni dell’istituto; 

5) N° 1  unità assistente amministrativo per: 

- Gestione dei rapporti con l’ente locale e della dimensione amministrativa della 

sicurezza  scolastica, inclusi adempimenti ex  D.L.vo 81/2008, delle norme anti-

fumo, privacy e  anti-corruzione, delle chiavi di accesso ai locali scolastici, 

armadi etc.; 

-  Inventari; 

-  rapporti con gli uffici  amministrativo-finanziari territoriali. 

- Tutti gli Assistenti Amministrativi hanno il compito di  protocollare le  comunicazioni in 

entrata e in uscita, tenere l’archivio corrente e storico. 

6) N°2 docenti inidonei all’insegnamento con le seguenti funzioni : 

 gestione delle biblioteche presenti nei due plessi; 

 gestione degli strumenti audiovisivi; 
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 collaborazione con la segreteria. 

La scuola, mediante l'impegno di tutto il personale amministrativo, garantisce: 

 celerità delle procedure; 

 informazione e trasparenza degli atti amministrativi; 

 cortesia e disponibilità nei confronti dell'utenza; 

 tutela della privacy. 

indice 

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 

La Scuola condivide  con i genitori, nel rispetto dei diversi ruoli,   la  propria  progettualità 

educativa – didattica – orientativa. Gli incontri scuola - famiglia hanno lo scopo di promuovere la 

collaborazione fra gli insegnanti e i genitori in un clima di corresponsabilità, chiarezza della 

comunicazione e sostegno reciproco al fine di: 

 approfondire la conoscenza degli alunni; 

 informare la famiglia sull’andamento didattico, sul comportamento  e sulle iniziative 

proposte dalla scuola; 

 condividere le finalità formative; 

  trovare soluzioni in presenza di conflitti; 

  mettere a punto strategie ed atteggiamenti educativi comuni. 

I genitori verranno ricevuti  dal D.S. , dai docenti e dal personale amministrativo  secondo le 

modalità seguenti:  

 il Dirigente Scolastico riceve per appuntamento, dal Lunedì al Venerdì; per concordare 

l’appuntamento  si può telefonare   o si può comunicare tramite mail all’indirizzo: 

tpmm06700r@istruzione.it. Per necessità urgenti il D.S, nei limiti del possibile, è disponibile 

a ricevere l’utenza  senza appuntamento; 

 I docenti riceveranno i genitori  in orario antimeridiano precedentemente concordato; in 

orario pomeridiano durante gli incontri programmati dal Dirigente Scolastico; 

 Gli uffici di segreteria garantiscono un orario di apertura al pubblico funzionale alle esigenze 

degli utenti. Il pubblico viene ricevuto dal lunedì al sabato dalle ore 11.30 alle ore 13.30,  

eccetto il Mercoledì. 

 

 

 

 

 

mailto:tpmm06700r@istruzione.it
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VISION E MISSION DELL’ISTITUTO 

I contenuti del presente PTOF sono sviluppati sulla base di due istanze fondamentali che orientano 

l’intera pianificazione per il triennio 2016-2019:  

a) la “vision”, ossia le finalità strategiche che costituiscono gli elementi identitari dell’impresa 

formativa; 

 b) la “mission”, ossia i modelli organizzativi strategici incaricati dell’attualizzazione della vision. 

La VISION (ciò che il nostro istituto vuole essere): 

 Scuola dell’accoglienza 

 Scuola dell’orientamento 

 Scuola della continuità  

 Scuola della cittadinanza attiva 

 Scuola della cura educativa  

 Scuola dell’inclusività 

LA MISSION  (organizzazione strategica per il per raggiungimento degli obiettivi ): 

 Promozione dei valori della Convivenza  

 Efficaci azioni di recupero 

 Apertura all’innovazione tecnologica 

 Flessibilità delle metodologiche didattiche e  trasversalità degli interventi 

 Attenzione alle eccellenze 

 Sviluppo della padronanza dei diversi linguaggi( logico matematico-linguistico espressivo-

creativo)  

 Potenziamento delle lingue straniere 

 Cura dell’accoglienza 

 Adozione di strategie per la prevenzione dei disagi e della dispersione (recupero delle 

conoscenze e delle  abilità) 

 Integrazione con il territorio 

 Cura della valorizzazione delle diversità, confronto e scambio tra culture 

 

indice 
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PRIORITÀ, TRAGUARDI E OBIETTIVI DI PROCESSO  

Il presente PTOF parte dagli esiti dell’autovalutazione d’Istituto che si evince dal RAV (Rapporto di 

Autovalutazione) pubblicato sul portale “Scuola in Chiaro” del Miur. 

 L’autovalutazione è un percorso di riflessione continua interno alla scuola che coinvolge tutta la 

comunità scolastica e che ha la funzione di fornire una rappresentazione della scuola attraverso 

l’analisi del suo funzionamento e delle sue modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in 

atto. Nel contempo essa costituisce le basi per individuare le priorità di sviluppo verso il 

miglioramento della qualità del servizio offerto, valorizzando le risorse interne e incoraggiando la 

partecipazione dell’intera comunità scolastica ad una riprogettazione delle azioni mediante il 

ricorso a nuovi approcci o anche ad esperienze precedenti che costituiscono le buone pratiche 

della scuola. 

Dal Rapporto di Autovalutazione è emerso il quadro di un’organizzazione che possiede 

caratteristiche di positività, ma presenta anche qualche criticità. Ciò ha indotto il Dirigente 

Scolastico e gli altri componenti del Nucleo Interno di Valutazione ad analizzare con attenzione i 

punti di debolezza al fine di mettere in luce le aree di miglioramento sulle quali si ritiene 

opportuno intervenire in via prioritaria. La necessità di individuare con sistematicità traguardi e 

obiettivi di processo tali da migliorare, nell’arco di tre anni, la qualità del servizio offerto, ha in 

maniera trasversale rinforzato nel gruppo di lavoro l’attitudine alla collaborazione e la 

condivisione di conoscenze e risorse coerenti con il raggiungimento degli obiettivi e ha 

determinato la comune proiezione verso una innovazione consapevole, condivisa e controllata che 

rafforzi l’identità dell’Istituto, consenta la piena realizzazione del curricolo e incrementi il valore 

dell’ offerta formativa.  

Si rimanda al PdM, accluso in appendice nella versione integrale, per una completa conoscenza 

delle azioni relative agli obiettivi di processo declinate in vista del raggiungimento dei traguardi. 

Nella  tabella1 vengono descritti  le priorità ed i traguardi relativi agli esiti degli studenti  nei 

“risultati scolastici “e nelle “competenze chiave e di cittadinanza”.  

Nella  tabella2 vengono elencati le aree di processo e i relativi obiettivi di processo  che possono 
contribuire al raggiungimento delle priorità (della tabella 1):  
- potenziando  le competenze degli studenti rispetto alla situazione di partenza(valore aggiunto); 
- riducendo le percentuali di studenti collocate nelle fasce di voto più basse(valore aggiunto); 
-arricchendo  le competenze metodologiche dei docenti per migliorare  la qualità      
dell'insegnamento/apprendimento; 
- migliorando la comprensione e la produzione della lingua italiana negli studenti immigrati; 
- favorendo la partecipazione dei genitori alle scelte della scuola; 
- aprendosi al territorio e collaborando con enti ed associazioni; 
- potenziando la collaborazione fra docenti di vari ordini di scuole; 
- prevenendo e/o riducendo fenomeni di esclusione sociale e atti di bullismo. 
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Tabella 1 

Esiti degli studenti Descrizione della priorità Descrizione del traguardo 

 
 
 

 
 
 

Risultati scolastici 

Recuperare,consolidare, 
potenziare le competenze in 
Matematica,in Italiano e in L2 
 

 Migliorare le competenze nelle 
fasce più deboli per arrivare 
alla piena sufficienza e 
consolidare le competenze 
degli alunni con 6/7.  

 Potenziare le eccellenze con 
attività di approfondimento per 
aumentare il numero di alunni 
con voto 9/10 .   

Recuperare,consolidare le 
competenze in lingua italiana 
degli alunni extracomunitari 
e/o figli di extracomunitari. 

 Migliorare la comprensione e la 
comunicazione degli alunni 
attivando percorsi di 
alfabetizzazione della lingua 
italiana. 

Competenze chiave e di 
cittadinanza 

Sviluppo delle competenze 
sociali degli studenti. 

 Migliorare il senso di 
responsabilità e l'inserimento 
attivo e consapevole nella vita 
sociale. 

 

Tabella 2 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 
 
 
 
 
 
 
 

Curricolo, progettazione e 
valutazione 

 

 Attivazione di percorsi di recupero di Matematica, Italiano e 
Lingue straniere,  anche  a classi aperte, per livelli di 
competenze, nell’ambito della flessibilità e/o in orario 
extracurricolare. 

 Attivazione di percorsi di consolidamento- potenziamento a 
classi aperte, di Matematica, Italiano e Lingue straniere, 
nell’ambito della flessibilità e/o in orario extracurricolare. 

 Partecipazione a concorsi, gare ed iniziative in-terscolastiche, 
stage linguistici, gemellaggi, scambi culturali, 
rappresentazioni teatrali . 

 Attivazione di percorsi di alfabetizzazione della lingua italiana 
per gli alunni extracomunitari. 

  

 
 

 
Inclusione e differenziazione 

Organizzazione di percorsi operativi finalizzati a:  

  acquisizione di autonomia da parte degli alunni con BES; 

 prevenzione e riduzione di forme di esclusione sociale e di 
fenomeni prevaricatori nei confronti dei soggetti “più 
deboli”; 

 Condivisione di un piano di intervento per l'inclusione degli 
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alunni in collaborazione con i servizi presenti sul territorio e 
con le famiglie. 

 

Ambiente di apprendimento 

 Attivare percorsi  che favoriscano  l'utilizzo delle nuove tecnologie 
per accompagnare gli allievi nella costruzione dei loro saperi. 

 Sostenere la costruzione di conoscenze, abilità e competenze 
stimolando la motivazione e implementando le inclinazioni 
personali di ogni allievo. 

 
 

Continuita' e orientamento 

 Sviluppare la cooperazione educativa tra gli insegnanti dei vari 
ordini di scuola elaborando una progettazione curricolare in 
verticale,  attivando nella nostra scuola laboratori per gli alunni 
della primaria e agevolando la partecipazione dei nostri allievi ai 
laboratori degli istituti superiori. 

 

 
Sviluppo e valorizzazione delle 

risorse umane 

 Attivazione di corsi di formazione sulla didattica  innovativa e per 
competenze motivando il  personale  alla collaborazione 
spontanea e alla presa di coscienza del diritto/dovere alla 
formazione. 

  

 
Integrazione con il territorio e 

rapporti con le famiglie 

 Attivazione di partnership con enti, associa-zioni, centri 
culturali/sportivi e di reti con le scuola; 

 Coinvolgimento delle famiglie nella condivisione del le scelte 
educative e didattiche mettendo  a punto strategie ed 
atteggiamenti educativi comuni. 

 

 

indice 

LINEE ESSENZIALI DEL PROFILO DELLO STUDENTE 

 
(dalle Nuove Indicazioni per il curricolo – 2012) 

 

L’alunno : 

 è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita 

tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue 

dimensioni; 

 ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti; 

 orienta le proprie scelte in modo consapevole; 

 rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune; 

 si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri; 

 dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 

enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee; 

 è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una 

comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua 

europea; 

 è in grado di utilizzare la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione; 
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 è in grado di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi 

quantitative e statistiche proposte da altri; 

 è in grado di analizzare, grazie alle  conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche,  

dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche 

proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e 

situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni 

che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche; 

 è in grado di  orientarsi nello spazio e nel tempo; 

 è in grado di  osservare ed interpretare ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche; 

 ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione 

per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da 

quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con 

soggetti diversi nel mondo; 

 possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di 

ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  

 

Allegato il Curricolo della Scuola 

 

indice 

 

INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE IN 

RIFERIMENTO ALLE PRIORITÀ  

 
La scuola e' orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio 
scolastico, nonché all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, 
all'introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. 
L’azione didattico-educativa della scuola, considerate le  Indicazioni Nazionali, le disposizioni del 

Parlamento europeo, la legge del 13 luglio 2015, n. 107, intende  valorizzare l’alunno come 

persona e creare le condizioni per garantire a tutti pari opportunità di sviluppo e crescita culturale, 

accogliendo le diversità di ciascuno e mirando  alla ricerca e all’attuazione di  strategie che 

trasformino la normale azione didattica  in didattica inclusiva. 

 La scuola: 

1.  rileva eventuali comportamenti–problema, tramite osservazioni occasionali e sistematiche, 

centrate sulle modalità di relazione degli alunni con i coetanei; 

2. suggerisce alle famiglie gli accertamenti diagnostici nelle modalità previste dalla norma  per gli 

alunni con difficoltà rientranti negli ambiti dei bisogni educativi speciali BES; 

 3.programma attività di recupero per i ragazzi  in difficoltà sentito il parere di  psicologi, 

logopedisti, psicomotricisti e famiglie; 
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4. utilizza prove di lettura strutturate per effettuare una prima indagine su correttezza, rapidità e 

comprensione.   

METODOLOGIE DIDATTICHE,  STRUMENTI DI VERIFICA, VALUTAZIONE 
 

L’approccio formativo si avvale di metodologie didattiche finalizzate a sviluppare una coscienza 

critica e a produrre nel discente quel “cambiamento” che rappresenta l’obiettivo della formazione. 

Ogni metodologia è realizzata ad hoc,tenuto conto dell’Ambiente di apprendimento e  del 

Curricolo della Scuola. 

All’interno dei Consigli di classe e  in fase di progettazione delle attività, nel rispetto della libertà 

di insegnamento, si indicano le metodologie e gli strumenti di verifica: 

 

Metodologie 

 peer-to-peer (gruppi di lavoro con tutoraggio "interno" esercitato dagli studenti stessi); 

o didattica fondata sull'apprendimento cooperativo;  

 didattica laboratoriale:  si basa sullo scambio intersoggettivo tra studenti e docenti in una 

modalità paritaria di lavoro e di cooperazione, coniugando le competenze dei docenti con 

quelli in formazione degli studenti; 

 problem solving: costituisce  l’insieme dei processi per analizzare, affrontare, e risolvere 

positivamente i problemi; 

 problem posing: consiste  nel  concettualizzare un problema mediante una riflessione sulla 

situazione problematica nella quale l’allievo s’imbatte; 

 Ricerca-azione: mira a fornire delle risposte efficaci ed efficienti ad un problema percepito 

in un contesto, individuando criticità e sperimentando linee di intervento; 

 Lezione frontale: modello di trasmissione in cui il docente è l’attore principale e gli allievi 

ascoltatori e fruitori; 

 Uso delle tecnologie multimediali nella didattica; 

 Learning by doing: apprendimento attraverso il fare, l'operare e le azioni; 

 E-learning: uso delle tecnologie multimediali e di Internet per migliorare la qualità  

dell’apprendimento facilitando l’accesso alle risorse e ai servizi, così come anche agli 

scambi in remoto e alla collaborazione e  creazione di comunità virtuali di apprendimento; 

 Flipped classroom:  l’insegnante diventa “allenatore e guida” a fianco dello studente con il 

compito di aiutarlo a destreggiarsi tra le miriade d’informazioni disponibili e  favorire lo 

sviluppo di un pensiero critico; 

 Brainstorming: apporto libero e creativo di tutti i membri di un gruppo le cui idee vengono 

poi    analizzate e criticate 

 Strumenti di verifica:  

1.  Interrogazioni orali 

2. Prove  scritte, pratiche e grafiche 

3. Esercitazioni individuali e collettive 

4. Prove strutturate e/o semistrutturate 

5. Relazioni scritte 

https://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunit%C3%A0_virtuale
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6. Questionari  

7. Cartelloni esplicativi 

8. Griglie d’osservazione 

9. Conversazioni/dibattiti 

10. Esercitazioni in modalità multimediale.   

11. Competenze trasversali (solo classe terze). 

Valutazione degli apprendimenti 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e 

tempestiva. 

La valutazione degli apprendimenti si  articola nelle fasi: 
- diagnostica o iniziale,  tesa ad analizzare  e descrivere il processo di apprendimento per la 

successiva impostazione di opportune strategie  didattiche; 
- formativa o intermedia, tesa ad individuare potenzialità e carenze, finalizzata 

all’autovalutazione e al miglioramento dell’azione didattica; 
- Sommativa o finale, tesa a definire i livelli di abilità e competenze. 

 
Viene effettuata secondo verifiche coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti nel PTOF e 
ridefiniti nelle riunioni dei dipartimenti disciplinari. 

 
Strumenti di verifica 
- Prove scritte strutturate o semistrutturate(vero/falso, completamento, a scelta 

multipla,questionari a risposta aperta, relazioni, temi/componimenti, sintesi, soluzioni di 
problemi, esercizi di vario tipo); 

- Prove orali colloqui, discussioni su argomenti di studio, interrogazioni, interventi, esposizione di 
attività svolte,test prove scritte valide per l’orale; 

- Prove pratiche  e test motori. 
Cosa si valuta: 

- processo di apprendimento di ogni alunno 
- processo di maturazione ed evoluzione rispetto alla situazione di partenza 
- metodo di lavoro 
- impegno e partecipazione 
- percorso formativo 
- efficacia dell’itinerario dell’apprendimento programmato 

Come si valuta: 
- con voti numerici espressi in decimi per la valutazione periodica e finale 
- con voto numerico complessivo per la valutazione dell’esame finale 
- con un giudizio per la Religione Cattolica  
- con un giudizio per la certificazione delle competenze 

Nella valutazione sono considerati: 
 esiti delle prove di verifica 

- osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento 
- livelli di conoscenze, abilità e autonomia nelle prestazioni 
- livello di partenza 
- uso degli strumenti 
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- impegno, partecipazione e metodo di lavoro 
- evoluzione del processo di apprendimento 

Nella valutazione globale finale si terrà anche conto di: 
- Partecipazione a gare sportive 
- Partecipazione alle attività di ampliamento dell’Offerta Formativa 
- Partecipazione a concorsi promossi da docenti 
- Attività di collaborazione con la scuola 
- Solidarietà e collaborazione con alunni in difficoltà ( aiuto concreto nella realizzazione   delle 

attività scolastiche). 
La valutazione disciplinare degli apprendimenti  viene integrata con la valutazione del 
comportamento. 
Il Consiglio di Classe può deliberare  di ammettere lo studente  alla classe successiva anche con 
insufficienze se intravede l’effettiva possibilità di colmare le lacune.  
La deroga al superamento del limite massimo delle assenze (almeno   ¾ del totale delle ore annuali) è 
data solo per motivi di salute documentati a condizione che le assenze complessive non 
pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. 

 
 Valutazione alunni con bisogni educativi speciali 

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e successivamente la 
C.M. n.8 del 6 marzo 2013, estendono a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla 
personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla 
Legge 53/2003. 

Per quanto riguarda il complesso sistema della valutazione,  all’insegna di una scuola inclusiva e 
non differenziale, ciascun insegnante farà riferimento al:  

Piano Annuale d’Inclusività (documento che riassume tutte le attività di inclusione dell’Istituto); 

Piano Educativo Individualizzato nel caso di alunni in possesso di certificazione da parte 
dell’Azienda Sanitaria Locale( legge104); 

Piano Didattico Personalizzato nel caso di studenti  con BES  sia con diagnosi di disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) o bisogni educativi sociali e culturali. 

 Considerato che valutare significa valorizzare e non discriminare, il Consiglio di classe terrà conto 
del livello di partenza dell’alunno,  dell’impegno profuso, degli obiettivi raggiunti, dell’inserimento 
all’interno del gruppo classe e del comportamento tenuto.  

In allegato griglie di valutazione 

In allegato PAI 
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indice 

 

Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza   

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del 

territorio e dell’utenza come di seguito specificati: 

 Ente locale nella persona del Sindaco, dell’Assessore all’ Istruzione e ai Servizi Sociali, 

Forze dell’Ordine  Polizia Postale, Carabinieri, Capitaneria di porto, Tenenza di Finanza, 

Polizia Municipale; 

 Osservatorio contro la Dispersione scolastica e per il successo formativo; 

 Associazione Maria Santissima del Paradiso; 

 Associazione Movimento Bambino; 

 Ufficio Catechistico Diocesano; 

 ASL; 

 Istituto Musicale Civico“Alberto Favara”; 

 Associazioni disabili; 

 Genitori del Consiglio di Istituto; 

 Genitori delle classi quinte della scuola primaria;  

 Case famiglie  (per i nostri alunni a loro affidati). 

Nel corso di tali contatti, sono stati individuati gli ambiti su cui intervenire: 

 Educazione alla legalità; 

 Educazione ambientale;  

 Educazione alla salute; 

 Educazione alla cittadinanza attiva; 

 Educazione all’affettività; 

 pari opportunità e contrasto ad ogni forma di discriminazione; 

 Lotta alla dispersione scolastica; 

 Rispetto delle tradizioni religiose e culturali di ogni popolo; 

 Attenzione ai diversi linguaggi (musica, arte, teatro, ecc 

 

 

indice 
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PROGETTI 

 
FINALITA’ 

 
PRIORITA 

OBIETTIVI 
DI 

PROCESSO 

 
DESTINATARI 

 
TRAGUARDI 

 
RISORSE 

 
 
 
 
 

Ricerca-Azione 
 
 

 

 Fronteggiare 
l’abbandono scolastico; 

 Innalzare le competenze 
e gli apprendimenti 
disciplinari in Italiano e 
Matematica; 

 Promuovere il senso di 
appartenenza alla 
comunità. 

 

 Recuperare le 
competenze di 
base . 
 

 Sviluppo delle 
competenze sociali 
degli studenti 

 

 Utilizzo della ricerca/azione 
come metodologia didattica 
per individuare le aree 
specifiche di lacune e 
provvedere al recupero 

 
 
 

Tutti gli alunni 
delle classi 

prime 

 

 Migliorare le 
competenze nelle 
fasce più deboli 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l’inserimento attivo 
e consapevole nella 
vita sociale 

 

 
 
 

Docenti  dei 
consigli di classe 

che hanno aderito 
 

 
 
 

 
Accoglienza 

 
 
 
 
 

 

 Favorire la conoscenza 
dell’ambiente scolastico. 
Creare un sereno clima 
di inserimento nel 
nuovo ambiente.  

 Favorire le relazioni 
umane tra alunni, 
docenti e famiglie, per 
creare una rete di 
relazioni nella scuola e 
nel territorio.  

 

 Sviluppo delle 
competenze sociali 
degli allievi 
  

  
 

 

 Sviluppare la cooperazione 
educativa tra  gli insegnanti 
dei vari ordini di scuola 
elaborando una 
progettazione curricolare in 
verticale,  attivando nella 
nostra scuola laboratori per 
gli alunni della primaria e 
agevolando la partecipazione 
dei nostri allievi ai laboratori 
degli istituti superiori. 

 
 

Tutti gli alunni e 
in particolare gli 

alunni delle 
classi prime. 

 

 
 

 
 

Tutti i Docenti  

 
Continuità e 

orientamento: 

Traccio la mia 

 

 Continuità orizzontale e 
verticale, di 
orientamento in 
ingresso e in uscita. 
Garantire la continuità e 

 
Sviluppo delle 

competenze sociali 
degli allievi 

 

  
Tutti gli alunni, 

in particolare gli 
alunni delle 
classi terze 

 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l’inserimento attivo 
e consapevole nella 
vita sociale 

 
Tutti i docenti. 
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rotta nel futuro 

 
 
 
 
 

l’unitarietà del processo 
educativo fra i diversi 
ordini di scuola. Favorire 
il raccordo e 
l’integrazione tra vita 
scolastica ed extra-
scolastica, facendo sì 
che la scuola, attenta 
alle problematiche e ai 
bisogni formativi del 
territorio, si ponga come 
perno di un sistema 
scolastico allargato ed 
integrato in continuità 
con l’ambiente familiare 
e sociale.  

 

 
Continuità e 

orientamento: 

The Tower 
Bridge 

 

 
 
 
 
 

Sviluppo delle 
competenze sociali 

degli allievi 

 
 
 
 
 

Alunni classi 
quinte scuola 

primaria 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l’inserimento attivo 
e consapevole nella 
vita sociale 

 
 
 
 
Docenti interni 
di: 
 Musica, Arte, 
Scienze 
Motorie, 
Lingue 
straniere, 
Scienze e 
Tecnologia. 

 

 
 

In classe 
insieme….. 

 
 
 
 

 

 

 Integrazione degli alunni 
con BES attraverso 
l’utilizzo delle nuove 
tecnologie da parte degli 
alunni in situazione di 
handicap e con difficoltà 
di apprendimento.  

 

Sviluppo delle 
competenze sociali 

degli allievi 
 

Organizzazione di percorsi 
operativi finalizzati a:  
  acquisizione di autonomia da 

parte degli alunni con BES; 

 prevenzione e riduzione di 
forme di esclusione sociale e 
di fenomeni prevaricatori nei 
confronti dei soggetti “più 
deboli”; 

 Condivisione di un piano di 
intervento per l'inclusione 
degli alunni in collaborazione 
con i servizi presenti sul 

 
Tutti gli 
alunni in 

particolare 
alunni con 

BES 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l’inserimento attivo 
e consapevole nella 
vita sociale 

  
Tutti i Docenti 
delle classi con 

alunni BES 
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territorio e con le famiglie. 
 
 
 

 

Io cittadino del 
mondo 

 

 Migliorare la 
comprensione e la 
comunicazione in lingua 
italiana degli alunni 
immigrati,  attivando 
percorsi di 
alfabetizzazione e/o 
consolidamento. 

 Recuperare,consoli
dare le 
competenze in 
lingua italiana degli 
alunni 
extracomunitari 
e/o figli di 
extracomunitari. 

 

 Attivazione di percorsi di 
alfabetizzazione della lingua 
italiana per gli alunni 
extracomunitari. 

 

 
Alunni 

immigrati 

 Migliorare la 
comprensione e la 
comunicazione 
degli alunni 
attivando percorsi 
di alfabetizzazione 
della lingua 
italiana. 

 
Docenti di Italiano 
e di L2 nell’ambito 

della flessibilità 
oraria. 

 
Io ……. cittadino 

attivo 
 
 
 

 

 Abituare  gli alunni a 
sapersi inserire in modo 
attivo nella vita sociale, 
a far valere i propri 
diritti e bisogni e a 
rispettare quelli degli 
altri 

 

 Sviluppo delle 
competenze sociali 
degli allievi 

 

 

 Attivazione di percorsi 
didattici per  la conoscenza 
del territorio e dei servizi 
disponibili. 

 
Tutti gli 
alunni 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l’inserimento attivo 
e consapevole nella 
vita sociale 

  
 
Tutti i  Docenti 

 

Recupero in 
Italiano 

matematica  
 

 Innalzare i livelli di 
apprendimento degli 
studenti e garantire 
interventi efficaci per 
l’acquisizione delle 
competenze di base in 
Italiano e Matematica 
prevenire e ridurre la 
dispersione scolastica e 
l’abbandono.  

 Consolidare le capacità 
di applicazione delle 
personali competenze e 
abilità per  migliorare gli 
esiti delle prove invalsi e 
ridurre il cheating. 

 

 Recuperare,consoli
dare, potenziare le 
competenze in 
Matematica,in 
Italiano  

 

 

 Attivazione di percorsi di 
recupero di Matematica, 
Italiano, utlizzando la 
didattica innovativa, il 
pensiero computazione e il 
coding 
 

 
 
 
 

 
Gli alunni con 

carenze e 
valutazione 

inferiore alla 
sufficienza. 

 

 Migliorare le 
competenze nelle 
fasce più deboli per 
arrivare alla piena 
sufficienza.  

 
Docenti   
nell’ambito della 
flessibilità oraria. 
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Consolidamento  
Italiano e 

matematica 
 

 

 Consolidare le capacità 
di applicazione delle 
abilità e delle 
competenze acquisite  in 
contesti diversi 

 

 Recuperare,consoli
dare, potenziare le 
competenze in 
Matematica,in 
Italiano   

 

 

 Attivazione di percorsi di 
consolidamento- 
potenziamento, di 
Matematica, Italiano., 
utlizzando la didattica 
innovativa, il pensiero 
computazione il coding 

 Partecipazione a concorsi, 
gare. 

 

 
Alunni con 

valutazione dal 
sei al  sette 

 

 Consolidare le 
competenze degli 
alunni con 6/7. 

 
Docenti   

nell’ambito della 
flessibilità oraria. 

 
Potenziamento  

Italiano 
Matematica 

 

 

 Potenziare le capacità di 
applicazione delle 
competenze acquisite  
dagli alunni delle fasce 
più alte, dall’otto al 
dieci, per valorizzare le 
eccellenze. 

 

 Recuperare,consoli
dare, potenziare le 
competenze in 
Matematica,in 
Italiano e in L2 
 

 

 Attivazione di percorsi di 
consolidamento- 
potenziamento a classi 
aperte, di Matematica, 
Italiano  utlizzando la 
didattica innovativa, il 
pensiero computazione e il 
coding 

 Partecipazione a concorsi, 
gare. 

 

 
alunni con 
valutazione 
superiore  al 

sette. 
 

 

 Potenziare le 
eccellenze con 
attività di 
approfondimento 
per aumentare il 
numero di alunni 
con voto 9/10 .   

 
Docenti curricolari  
nell’ambito della 
flessibilità oraria. 

 

 
Recupero/ 

consolidamento/ 
potenziamento L2 

( francese e 
inglese) 

 

 

 Utilizzare la lingua 
straniera con maggiore 
sicurezza e sentirsi 
pienamente cittadini del 
mondo. 

 

 Recuperare,consoli
dare, potenziare le 
competenze in L2 
 

 

 Attivazione di percorsi di 
consolidamento- 
potenziamento Lingue 
straniere. 

 Partecipazione a concorsi, 
gare ed iniziative  
interscolastiche, stage 
linguistici, gemellaggi, scambi 
culturali, rappresentazioni 
teatrali . 

  

 
Alunni delle 

fasce più alte 
delle classi. 

 

 Potenziare le 
eccellenze con 
attività di 
approfondimento 
per aumentare il 
numero di alunni 
con voto 9/10 .   

 
Docenti   

nell’ambito della 
flessibilità oraria 
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I media  
a scuola 

 

 

 Sensibilizzare i giovani 
ad un uso responsabile 
delle tecnologie 
informatiche, di Internet 
e dei Social network, 
perché sviluppino 
competenze sociali e 
civiche di cittadinanza 
nell’ambito della Rete, 
nel rispetto delle regole 
della convivenza civile.   

 
 

 

 Sviluppo delle 
competenze sociali 
degli studenti. 

 

 Attivare percorsi  che 
favoriscano  l'utilizzo delle 
nuove tecnologie per 
accompagnare gli allievi nella 
costruzione dei loro saperi. 

 Sostenere la costruzione di 
conoscenze, abilità e 
competenze stimolando la 
motivazione e 
implementando le 
inclinazioni personali di ogni 
allievo. 

 
Alunni delle 

classi che 
aderiscono al 

progetto 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l'inserimento attivo 
e consapevole nella 
vita sociale.  

 
Docenti dei 

consigli di classe 
che aderiscono. 

 

Sicurezza 
(Progetto d’istituto 

realizzato in 
ottemperanza al 
D.Lgs. 81/2008). 

 
 

 

 Preparare e organizzare 
la scuola per far fronte 
ad eventuali pericoli che 
si presentano. Far 
prendere coscienza agli 
alunni dei rischi e dei 
pericoli che si possono 
verificare in una scuola e 
contribuire alla 
formazione di una 
coscienza consapevole e 
responsabile. Acquisire 
norme comportamentali 
corrette da attuare in 
situazione di 
emergenza. 

 

 Sviluppo delle 
competenze sociali 
e civiche.  

 

 Percorsi di formazione  

 Prove di evacuazione. 

 
Tutti gli alunni, 

tutto il 
personale 

docente e ATA. 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l'inserimento attivo 
e consapevole nella 

vita sociale.  

 
Tutti i Docenti 

RSPP 

 
Educare alla 

salute 

 
Favorire una crescita 
armonica educando gli 
allievi ad: 

 attenzionare il proprio 
corpo;  

 

 Sviluppo delle 
competenze sociali 
e civiche. 

 

 Incontri programmati con 
personale esperto dell’ASP. 

 
 
Tutti gli allievi 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l'inserimento attivo 
e consapevole nella 
vita sociale. 

 
Docenti 

coinvolti: 
tutti 
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 adottare una corretta 
educazione alimentare; 

 esternare  le proprie 
emozioni e i disagi fisici 
e mentali. 

 

 
 

Educare alla 
legalità 

 

 

 La formazione dell'uomo 
e del cittadino, il 
rispetto delle regole che 
governano il convivere 
democratico.                                                                           
La nostra  scuola, 
pertanto, intende 
operare alla costruzione 
di una personalità 
consapevole dei diritti e 
dei doveri per  evitare 
ogni forma di illegalità e 
di sopruso e  vivere le 
leggi come opportunità 
e non come limiti. 

 

 Sviluppo delle 
competenze sociali 
e civiche. 

 

 Incontri programmati con le 
Forze dell’Ordine e 
Associazioni del territorio. 

 
Tutti gli allievi 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l'inserimento attivo 
e consapevole nella 
vita sociale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Docenti 

coinvolti:  
tutti 

 

 

 Educare 
all’ambiente 
 

 

 Educare gli allievi  a 
prendere coscienza della 
necessità di modificare 
la relazione uomo-
natura, comprendendo 
che il benessere 
dell’uomo dipende dal 
rispetto dell’ambiente 
circostante. 

 

 Sviluppo delle 
competenze sociali 
e civiche. 

 

 Incontri programmati con 
personale esperto (WWF e 
Associazioni del territorio) 

 
Tutti 

gli allievi 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l'inserimento attivo 
e consapevole nella 
vita sociale. 

 
Docenti 

coinvolti: 
tutti 
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PROGETTI E ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA – EXTRA-CURRICOLARI 

Condizioni fondamentali per la realizzazione effettiva delle scelte didattiche  di ampliamento dell’offerta formativa progettate dalla scuola, in 

orario extracurricolare,  sono le risorse economiche esterne alla scuola, provenienti dai fondi strutturali e/o altre risorse finanziarie provenienti 

dal MIUR. 

. 

 
PROGETTI 

 
FINALITA’ 

 
PRIORITA 

OBIETTIVI 
DI 

PROCESSO 

 
DESTINATARI 

 
TRAGUARDI 

 
RISORSE 

 

 

Attività sportiva  

 

 

 

 Socializzazione, 
integrazione, 
rispetto delle 
regole di 
convivenza civile. 
Partecipazione ai 
giochi sportivi 
studenteschi 
designati dal CONI. 

 

 Sviluppo delle 
competenze 
sociali degli 
studenti. 

 
Organizzazione di 
percorsi operativi 

finalizzati a: 
 acquisizione di 

autonomia da parte 
degli alunni con BES; 

 prevenzione e 
riduzione di forme di 
esclusione sociale e di 
fenomeni prevaricatori 
nei confronti dei 
soggetti “più deboli”; 

 Condivisione di un 
piano di intervento per 
l'inclusione degli 
alunni in 
collaborazione con i 
servizi presenti sul 
territorio e con le 
famiglie. 

 
 
 

 
Gruppi di alunni 
delle varie classi. 

Alunni in 
situazione di 

svantaggio o di 
disagio 

adolescenziale, 
con scarsa 

autostima e 
difficoltà di 
relazione. 

 
Alunni 

diversamente 
abili. 

 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l'inserimento attivo 
e consapevole 
nella vita sociale. 

 
Docenti di 

Scienze 
motorie. 

 
(finanziato dal 

MIUR) 
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Un viaggio 

insieme per 
un’altra visione 

 
( Progetto Centri di 

aggregazione-  
Azione progettuale 

n.5 del pdz del 
distretto ss. 53 

2010/12 – 
Approvato 

dall’Assessorato 
alla Famiglia della 
Regione Siciliana 

con parere di 
congruità n.50 del 
10/05/2010. Anni 
scolastici 2015/16 

– 2016/17 – 
2017/18). 

 
 

 

 Rinforzare processi 
di presa in carico 
del minore, 
potenziando il 
lavoro di rete fra 
istituzioni 
pubbliche e 
private; 

  Potenziare l’area 
delle abilità logico-
cognitive, socio-
integrative e 
didattico-
educative dei 
minori attraverso il 
sostegno 
scolastico; 

  Aiutare e 
sostenere la 
famiglia 
nell’assunzione dei 
propri compiti 
genitoriali 
supportando ed 
accompagnando i 
genitori nella 
costruzione di 
strumenti e 
strategie; 

  Pianificare, 
sviluppare e 
incrementare 
l’azione di rete 
integrata tra i 
servizi sociali 
territoriali, l’ASP, 

 

 Sviluppare le 
competenze 
sociali degli allievi 
attraverso il 
recupero delle 
abilità di base 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 Attivazione di percorsi 
di recupero. 

 Attivazione di 
laboratori per la  
revenzione e riduzione 
di forme di esclusione 
sociale e di fenomeni 
prevaricatori  nei 
confronti dei soggetti 
“più deboli”. 

 Condivisione di un 
piano di intervento per 
l'inclusione degli 
alunni,  in 
collaborazione con i 
servizi presenti sul 
territorio e con le 
famiglie. 

 Attivazione di 
partnership con enti, 
associa-zioni, centri 
culturali/sportivi e di 
reti con le scuola; 

 Coinvolgimento delle 
famiglie nella 
condivisione del le 
scelte educative e 
didattiche mettendo  a 
punto strategie ed 
atteggiamenti 
educativi comuni. 

 Formazione per i 
genitori su: 

 “Relazione genitore-
figlio- - 
preadolescente”. 

 
Alunni 

frequentanti le 
classi prime e 

seconde. 
 

 

 Migliorare le 
competenze nelle 
fasce più deboli per 
arrivare alla piena 
sufficienza. 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l'inserimento attivo 
e consapevole 
nella vita sociale. 

 

 
Personale 
esterno 

nominato, 
tramite bando, 
dall’Ente locale. 
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 l’ Istituzione 
scolastica e le 
Associazioni di 
volontariato in 
funzione del 
consolidamento e 
del mantenimento 
di una rete di 
sostegno che 
coinvolga le parti 
all’interno di una 
logica sistemica. 

 

 
 

 
Recuperamente 

4 
 

(Progetto per le 
scuole collocate in 

aree a rischio) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Favorire 
l’integrazione e il 
coinvolgimento 
attivo per superare 
l’emarginazione 
culturale, il senso 
di inadeguatezza e 
l’autoesclusione 

 

 Prevenire la 
dispersione 
scolastica 
determinata 
dall’insuccesso 
recuperando e 
consolidando le 
conoscenze e le 
abilità di base. 
 
 
 

 

 Favorire percorsi di 
apprendimento 
personalizzati che 
consentano il successo 
formativo degli 
studenti che hanno 
evidenziato bassi livelli 
di performance  e che  
sono a rischio 
abbandono scolastico 

 
Alunni delle classi 

seconde  che 
evidenziano 

difficoltà in Italiano 
e matematica. 

 
Alunni 

extracomunitari per 
l’alfabetizzazione 

Alunni  con 
problemi di 

socializzazione e a 
rischio dispersione, 

inseriti nel 
laboratorio di 

pittura. 

 

 Migliorare e 
promuovere la 
partecipazione 
attiva,.di tutti gli 
studenti,alla vita 
scolastica 

 
Docenti  interni 
che hanno fatto 

richiesta, In orario 
extracurricolare 

 
 

Finanziato dalla 
Regione Sicilia. 
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Consolidamento 
delle abilità 

motorie: 
 

Pallavolando 
 

 

 Incentivare e 
motivare le 
Scienze Motorie e 
Sportive come 
fonte di   continua 
crescita 
nell’ambito 
motorio ed 
intellettuale 

 

Competenze 

civiche: 
 Proporre, 

valorizzare e fare 
vivere, in ogni 
singolo momento 
in classe,  i valori 
morali e di vita 
che il gioco-  
sport può 
trasmettere 

 Sviluppare la 
socializzazione e 
l’inserimento 
attivo nella vita 
sociale 

 

  
 Proporre  attraverso il 

minivolley (gioco- 
sport) e la pallavolo 
l'apprendimento dei 
fondamentali tecnico- 
tattici  

 

 
Alunni delle classi 

prime 

 

 Rafforzare 
l’ identità 
psicofisica, la 
sicurezza, la fiducia 
in sé, 
l’autocontrollo e la 

socializzazione. 

 
Docente 

dell’organico 
dell’autonomia per 

completamento 
orario, in ore 

extracurricolare 
per gli alunni 

 
 

Consolidamento 
delle abilità 

motorie: 
 

DANZARTE 

 

 Promuovere il  
linguaggio 
espressivo e 
comunicativo del 
corpo e della 
persona 
attraverso la danza  

 

 Favorire 
esperienze 
cognitive,sociali, 
culturali e 
affettive;  

 Promuovere e 
favorire 
l’inclusione di 
alunni con Bisogni 
Educativi Speciali. 

 

 Si proporranno attività 
che rendano i ragazzi 
consapevoli di 
collaborare alla 
realizzazione di un 
prodotto comune, 
impegnandoli in una 
serie di esperienze 
motorie ed emotivo-
espressive stimolanti e 
creative. I ragazzi 
saranno invitati 
all’ascolto di brani e 
all’espressione libera 
del corpo, ispirata dai 
ritmi ascoltati. 
Successivamente sotto 
la guida della docente, 
e indirizzati dalla 

 
Alunni delle classi 
seconde e terze 

 Conoscere il 
proprio corpo e 
usarlo come mezzo 
di comunicazione 
con gli altri, 
scoprendo che la 
qualità del proprio 
movimento varia a 
seconda delle 
emozioni provate 
ed è strettamente 
collegata allo 
spazio usato, alla 
musica, al ritmo, e 
non ultimo, alle 
persone che ci 
circondano 

 
Docente per 

completamento 
orario, in ore 

extracurricolare 
per gli alunni 
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stessa verso una 
tecnica più precisa,   
impareranno   alcune 
coreografie eseguite 
sia individualmente 
che in gruppo. 

 
Potenziamento 

Inglese 
KET 

Potenziamento delle 

competenze 

linguistico-

comunicative  
Trinity 

Potenziamento delle 

competenze 

linguistico-

comunicative     
 
 
 
 

 

 Utilizzare la lingua 
straniera con 
maggiore 
sicurezza, in tutti i 
contesti, per 
sentirsi cittadini 
europei 

 

 Sviluppare e 
potenziare in 
modo integrato le 
abilità linguistiche 
di reading, 
speaking 
,listening and 
writing nella 
lingua inglese 

 

 Approfondimento 
delle strutture 
linguistiche e delle 
funzioni comunicative 

 Arricchimento 
lessicale 

  Attività di ascolto e 
produzione orale 

  Analisi e sintesi delle 
varie tipologie testuali 

  Produzione di 
differenti tipologie di 
testi scritti 

 Simulazione di prove 
d’esame  
 

 
KET 

Alunni classe 
terze,  su propria 

richiesta 
(Testo e iscrizione 

all’esame sono a 

carico delle 

famiglie) 

 

TRINITY 

Alunni classe prime 

su propria 
richiesta 

(iscrizione all’esame 

è a carico delle 

famiglie) 
 

 

 Conseguimento 
della certificazione 
internazionale Ket 
 

 Conseguimento 
della certificazione 
Trinity 

 
KET  

Docente per 
completamento 

orario, 
In ore 

extracurricolare 
per gli alunni 

 
 

Trinity 
Docenti 

dell’organico 
dell’autonomia 

per 
completamento 

orario, in ore 
extracurricolare 

per gli alunni 

 
Progetto 

Internazionale 
Multiculturalità 

AMCM 
(Associazione 

Multi-Culturale 
Mondiale)- Anno 

 

 Formare il 
cittadino 
multiculturale, 
aperto alla 
condivisione e alla 
pace tra i popoli, 
per la costruzione 
di un futuro 
migliore che veda i 

 

 Potenziare le 
competenze in 
Lingua Inglese. 
 

 Sviluppare le 
competenze 
sociali degli 
studenti 

 

 Attivazione di percorsi 
di consolidamento/ 
potenziamento di 
Lingua Inglese. 

 Partecipazione a stage 
linguistici. 

 

 
Alunni che 

vogliono aderire, 
le spese sono a 

carico delle 
famiglie 

 Registrazione di 
“valore 
aggiunto”nella 
valutazione delle 
competenze in 
Lingua Inglese. 
 

 
 

 
Docenti 
accompagnatori  in 
base al numero 
degli alunni. 
 Nei limiti delle 
necessità della 
scuola, docenti che 
a proprie spese 
vogliono  
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scolastico 
2016/17.  

Stage di Istruzione 
a Malta. 

 

giovani 
protagonisti di 
questo 
cambiamento 

 Sensibilizzare gli 
studenti sui temi 
della 
multiculturalità 
con il 
coinvolgimento 
attivo, attraverso 
la realizzazione di 
scambi e 
gemellaggi.  

 Consolidare l’uso 
della lingua inglese 
per esercitare la 
cittadinanza attiva 
anche oltre i 
confini del 
territorio nazionale 
e per sviluppare 
una competenza 
plurilingue e 
pluriculturale. 

 Migliorare il senso 
di responsabilità e 
l'inserimento attivo 
e consapevole 
nella vita sociale. 

 
 
 

partecipare  allo 
stage  

 

 

L’ampliamento dell’offerta formativa  prevede le seguenti azioni, oltre ai progetti sopra citati: 

a) inseriti nel piano integrato dei fondi strutturali europei FSE 2014/20  (se il piano verrà approvato ed autorizzato) 

b) da iniziative ritenute valide per la realizzazione degli obiettivi previsti nel presente piano, provenienti da Miur , Regione Sicilia e agenzie 

formative del territorio. 

In mancanza di finanziamenti esterni, la scuola provvederà ad attuare solo  in parte quanto programmato,  attingendo alle risorse del Fondo 

d’Istituto e  utilizzando  i docenti  in servizio   con completamento orario. 

indice 
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FORMAZIONE DEL PERSONALE (commi 11 e 124 della legge) 

FORMAZIONE  DEL  PERSONALE  DOCENTE 

 La formazione è un pilastro fondamentale della professionalità del docente, la Legge 

107/2015 la rende“obbligatoria, permanente e strutturale”; la inserisce nella funzione 

docente. 

Le attività di formazione definite dall’ istituzione scolastica  sono in coerenza con i risultati 

emersi  dal RAV.  

La scuola ha sempre incoraggiato i Docenti alla formazione , ricordando che trattasi di 
diritto /dovere, non solo  per approfondire la propria preparazione sul piano didattico e 
culturale, ma anche per  adeguare le proprie competenze alle richieste delle nuove 
generazioni, con l’utilizzo di nuovi strumenti didattici e nuove metodologie d’insegnamento. 
Pochi (in percentuale) i docenti che hanno colto le offerte formative provenienti dal 
territorio e/o on- line mentre molti hanno partecipato alla formazione, organizzata dalla 
scuola,  sulla gestione del registro elettronico, sull’uso delle LIM in classe. 
 
La tabella seguente contiene la previsione  triennale delle azioni formative necessarie a 
creare le condizioni propizie per la realizzazione dell’attività progettuale. Tali azioni sono 
concretamente perseguibili e rendicontabili, da rivolgere, in presenza e/o on-line,  a tutti i 
Docenti: 
 
 

Tematica Personale docente N. di ore A. S. 

 
Progettazione curricolare in verticale 

(in rete con rappresentanti delle 
scuole primarie e superiori del 

territorio) con successivi momenti di 
confronto tra i docenti di tutti gli 

ordini di scuola riuniti per 
dipartimento disciplinare. 

 

 
 

Tutti i docenti 

 
 

20h 

 
 

2016/17 
   

 
Dall’Autovalutazione al RAV e al PdM 
 
 

 
Membri del NIV 

 
20h 

 
2016/17 

Didattica per competenze e Processi 
valutativi 

 
Tutti i docenti 

 
20h 

 
2016/17 

 

 
Didattica innovativa per 

l’insegnamento dell’Italiano, della 
matematica e di L2 

 

 
Docenti delle discipline 

interessate 

 
20h  x ogni 
disciplina 

 
2017/19 
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Inclusione, disabilità, integrazione, 

competenze di cittadinanza globale:  
“Un percorso di inclusione possibile 

per il diritto alla cittadinanza di tutti”. 
 

 

 

Tutti i docenti 20h 

 
 

2017/19 
 
 

Inclusione, disabilità, integrazione, 
competenze di cittadinanza globale: 

“Ho un alunno con BES” 

Tutti i docenti in 

particolare i docenti con 

alunni BES 

 
20h 

 
2018/19 

 

 
Sviluppo di abilità meta cognitive: 

imparare per insegnare- imparare ad 
apprendere 

 

 

Tutti i docenti 

 
10 ore 

 
2016/18 

(A Settembre 
nell’ambito delle 
attività funzionali 
all’insegnamento) 
Nell’ambito      del 

progetto:  “Un 
viaggio insieme per 
una nuova visione” 

Sicurezza 
Formazione antincendio e 1° soccorso 
Corsi di formazione per le figure sensibili 
 individuate nel luogo di lavoro con incarico 
 di svolgimento dei servizi antincendio 
 e 1° soccorso.  
 
 
 Formazione per RLS  
Corso di formazione destinato al personale 
 individuato 
 quale Responsabile dei Lavoratori per 
 la Sicurezza  
 

 
 

Corsi  

 

 

Personale docente 
e ATA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale designato 
in qualità di RLS 

 
 

 
Come da 

normativa 

 
A.S. 2016/17 

 

 Le ore di formazione saranno in linea con quanto stabilito dalla normativa 

I corsi saranno organizzati dalla scuola in rete o singolarmente; le reti di scuole 

consentiranno di condividere azioni per massimizzare l’efficacia degli interventi.  

   I corsi possono prevedere momenti di autoformazione ed altri erogati da enti 
cerificatori 
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Per ciascuna delle iniziative deliberate,la Dirigente e per l’area tecnologica  la 

Funzione Strumentale Area 4 “Formazione del personale e Sostegno al lavoro dei 

docenti”, avranno  cura di mettere a disposizione del personale interessato la 

programmazione dell’attività formativa con la definizione degli obiettivi e del 

percorso logico dei contenuti. 

 

 Per l’area tecnologica(PNSD) Il docente in questione, che opera con lo Staff di Presidenza (il 

Dirigente Scolastico, i Collaboratori e le altre Funzioni Strumentali), avrà il compito di 

coordinare le attività di formazione previste dal piano. In particolare, sarà sua cura 

collaborare con i direttori di corso affinché vengano definite e organizzate le attività 

formative (relazioni, lavori di gruppo, laboratorio, data dell’incontro e articolazione oraria) e 

siano pubblicizzati i programmi predisposti, completi di tutte le indicazioni utili e dei criteri 

di selezione dei partecipanti, al personale interno e alle altre scuole in rete per la 

formazione. Inoltre, avrà cura di acquisire le schede di partecipazione al singolo corso e di 

predisporre gli elenchi dei partecipanti per le firme di presenza. 

Il D.S. accerta l’avvenuta formazione mediante “Attestato di partecipazione” o “Diploma 

di competenze acquisite” rilasciato dall’Ente formatore. 

Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. Tutti gli 

altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che 

conferisce loro l’accreditamento. 

 

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di 

volta in volta proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto aderisce. 
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PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

La legge 107/2015, all’art. 1, commi 56, 57, 58, prevede che dall’a.s. 2015/2016 tutte le 

scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa azioni coerenti con il Piano 

Nazionale Scuola Digitale (adottato con DM n. 851 del 27/10/2015), per perseguire 

obiettivi: 

● di sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 

● di potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la 

formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, 

● di adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza e la condivisione di dati, 

● di formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura 

digitale, 

● di formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella 

amministrazione, 

● di potenziamento delle infrastrutture di rete, 

● di valorizzazione delle migliori esperienze nazionali,di definizione dei criteri per 

l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione di materiali 

didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

 

Il comma 59 della medesima legge, prevede l’individuazione da parte delle Istituzioni 

Scolastiche di un docente cui affidare il coordinamento di cui al comma 57. E’ la figura 

dell’Animatore Digitale, un docente esperto che, individuato dal Dirigente Scolastico, ha il 

compito di coordinare la diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni 

previste dal POF triennale e le attività del Piano Nazionale Scuola Digitale. 

Come da normativa la scuola ha individuato  la figura dell’animatore digitale con il seguente 

profilo: 

FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 

formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 

attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi.  

COINVOLGIMENTO  DELLA COMUNITA’  SCOLASTICA:  favorire  la  partecipazione  e 

stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, 

anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle 

famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.  

CREAZIONE  DI  SOLUZIONI  INNOVATIVE:  individuare  soluzioni  metodologiche  e 

tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di 

particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una 

metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio 
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di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, 

anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 

Allegato Piano nazionale scuola digitale 
 
 

 
FORMAZIONE  DEL  PERSONALE  ATA 

 
Per il triennio di riferimento vengono  organizzate le seguenti attività formative, in presenza 

e/o on –line, per il Personale ATA: 
 

Tematica Personale ATA n. di 
ore 

a.s 

 
Inclusione scolastica: Assistenza di 

base e ausilio materiale agli 
alunni/studenti disabili 

 

 
Collaboratori scolastici 

 
10 

 
2016/17 

 
D.L.vo 81/2008 art n.36  e n. 37: 

Informazione e formazione di base 
in materia di igiene e sicurezza nei 

luoghi di lavoro 
 

 
Collaboratori scolastici e 
Assistenti Amministrativi 

 
10 

 
2016/17 

 
Eliminazione e archiviazione 

digitale: La digitalizzazione dei flussi 
documentali 

 

 
DSGA e Assistenti 

Amministrativi 

 
10 

 
2015/16 

 realizzato 

 
Amministrazione trasparente:  La 
pubblicazione degli atti sull’area 

“pubblicità legale” del sito 
scolastico 

 

 
DSGA e Assistenti 

Amministrativi 

 
10 

 
2016/17 

realizzato 

 
Normativa obbligatoria sulla 

comunicazione giornaliera degli atti 
amministrativi: Segreteria Digitale e 

conservazione atti 
 

DSGA e Assistenti 
Amministrativi 

 
10 

 
2017/2018 

 in corso 

INDIETRO 

 

indice 
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FABBISOGNO DI ORGANICO DI POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO 

Il PTOF prevede, come esplicitato nella tabella seguente, l’impiego delle seguenti unità di 

personale docente  per le attività didattiche,  

Classe di 
concorso/ 
sostegno 

 
a.s. 2016/17 

 
a.s. 2017/18 

 
a.s. 2018/19 

Motivazione: indicare il 
piano delle classi 
previste e le loro 

caratteristiche 

A043 
Lettere 

16cattedre 16 cattedre 16cattedre Si prevede la formazione 
di 27 classi a TN 

A059 
Scienze 
Matem. 

9 Cattedre 9 Cattedre 9 Cattedre Si prevede la formazione 
di 27 classi a TN 

A345 
Inglese 

4 cattedre +9h 4 cattedre  + 
9h 

4 cattedre  + 
9h 

Si prevede la formazione 
di 27 classi a TN 

A245 
Francese 

3 cattedre 3 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27 classi a TN 

A033 
Tecnologia 

3 cattedre 3 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27 

classi a TN 

A032 
Musica 

3 cattedre 3 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27 

classi a TN 

A028 
Arte 

3 cattedre 3 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27 

classi a TN 

A030 
Scienze 
Motorie 

4cattedre 3 cattedre 3 cattedre Si prevede la formazione 
di 27 

classi a TN 

Religione 1 cattedra + 9 
ore 

1 cattedra + 9 
ore 

1 cattedra + 9 
ore 

Si prevede la formazione 
di 27 

classi a TN 

AD00 
Sostegno 

15 Numero non 
prevedibile 

Numero non 
prevedibile 

Il numero degli alunni  in 
entrata non è 

prevedibile 

 
 

 

indice 
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FABBISOGNO DI ORGANICO PER IL POTENZIAMENTO 

Il PTOF prevede, come esplicitato nella tabella seguente, l’impiego delle seguenti unità di 

personale docente per  il potenziamento delle attività didattiche: 

Classe di 
concorso 

n. docenti Motivazione 

 
A059 

 
3 docenti + 8 ore 

Progetti di recupero, consolidamento  e 
potenziamento. Le 8 ore necessitano per potere 
concedere il semiesonero al primo collaboratore, 

docente di Matematica, per la gestione delle 
numerose attrezzature tecnologiche in dotazione 

alla scuola. 

 
A043 

 
3 docenti 

Progetti di recupero/consolidamento, 
potenziamento e alfabetizzazione alunni 

extracomunitari. 

 
A345 

 
2 docenti 

Progetti: 

  recupero e/o consolidamento, 

  potenziamento finalizzato alla certificazione 
TRINITRY O CAMBRIDGE 

 alfabetizzazione alunni extracomunitari. 

 
A245 

 
1 docente 

 Progetto di  recupero/consolidamento 

 alfabetizzazione alunni extracomunitari. 

I Docenti saranno così utilizzati: 

  per la sostituzione dei colleghi assenti; 

 per attività di recupero e/o potenziamento; 

 per l’espletamento di progetti elaborati dal Collegio docenti o dai Consigli di classi 

 per ore di lezione curricolare 

 

 

POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO,  

Tipologia n. 

Assistente amministrativo 4 

Collaboratore scolastico 10 
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Griglia di valutazione disciplinare 
 
 

 
LIVELLI 

 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

NC  Totale rifiuto della 
materia e dei suoi 
contenuti. 

 Ha prodotto lavori e svolto 
verifiche che non 
forniscono alcun elemento 
per riconoscere 
l’acquisizione di specifiche 
abilità. 
 

 Gli elementi acquisiti 
accertano la totale 
assenza di competenze 
specifiche disciplinari. 

 
 
 

4  Gravi carenze di 
base. 

 Difficoltà a 
riconoscere gli 
elementi 
fondamentali ed 
elementari degli 
argomenti  trattati. 

 Ha prodotto lavori e 
verifiche parziali e  
comunque non sufficienti 
ad esprimere un giudizio 
sull’iter formativo. 

 Difficoltà nell’esecuzione 
di operazioni elementari. 

 Difficoltà a memorizzare e 
a riconoscere concetti 
specifici. 

 Difficoltà di  assimilazione 
dei metodi operativi 
impartiti. 

 Anche se guidato non è in 
grado di riferire le 
esperienze proposte. 

5  Conoscenze parziali 
e/o frammentarie dei 
contenuti. 

 Comprensione poco 
chiara dei concetti. 

 Anche se guidato non 
riesce ad applicare i 
concetti teorici a situazioni 
pratiche. 

 Metodo di lavoro poco 
personale e pertanto poco 
efficace. 

 Applicazione parziale ed 
imprecisa delle    
informazioni. 

 Anche se guidato l’alunno 
ha difficoltà ad esprimere 
i concetti e ad evidenziare 
quelli più importanti. 

 Uso impreciso dei 
linguaggi nella loro 
specificità. 

 Modesta la componente 
ideativa. 

6   Complessiva 
conoscenza dei 
contenuti ed 
applicazione 
elementare delle 
informazioni. 

 Sufficienti capacità di 
analisi, 
confronto e sintesi anche 
se non autonome. 

 Utilizza ed applica le 
tecniche operative in 
modo adeguato, seppur 
poco personalizzato. 

 Esposizione abbastanza 
corretta ed uso 
accettabile della 
terminologia specifica. 

 Se guidato l’alunno riesce 
ad esprimere i concetti e 
ad evidenziare i più 
importanti. 

 Capacità adeguate di 
comprensione e di lettura 
degli elementi di studio. 

7  Conoscenza puntuale 
dei contenuti ed 
assimilazione dei 
concetti. 

 Applicazione  delle 
conoscenze acquisite nella 
soluzione di semplici  
problemi e nella deduzione 
logica. 

 Metodo di lavoro 
personale ed uso 
consapevole dei mezzi e 
delle tecniche specifiche 
realizzative. 

 Adesione alla traccia e 
corretta l’analisi. 

 Esposizione chiara con  
corretta utilizzazione del 
linguaggio specifico. 

8  Conoscenza completa 
ed organizzata dei 
contenuti. 

 Uso autonomo delle 
conoscenze per la 
soluzione di problemi. 

 Sa riconoscere 
problematiche chiave 
degli argomenti proposti. 
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 Capacità intuitive che si 
estrinsecano nella 
comprensione 
organica degli argomenti. 

 Vi è padronanza di mezzi 
espressivi ed  
una efficace 
componente ideativa. 

 L’esposizione è sicura con 
uso appropriato del 
linguaggio specifico. 

9  Conoscenza 
approfondita ed 
organica dei 
contenuti anche in 
modo 
interdisciplinare. 

 Sa cogliere, nell’analizzare 
i temi, i collegamenti che 
sussistono con altri ambiti 
disciplinari e in diverse 
realtà, anche in modo 
problematico.  

 Metodo di lavoro 
personale, rigoroso e 
puntuale. 

 Capacità di rielaborazione 
che valorizza 
l’acquisizione dei 
contenuti in situazioni 
diverse. 

 Stile espositivo personale 
e sicuro con utilizzo 
appropriato del 
linguaggio specifico. 

10  Conoscenza 
completa, 
approfondita, 
organica ed 
interdisciplinare degli 
argomenti. 

 Interesse spiccato verso i 
saperi e positiva capacità 
di porsi di fronte a 
problemi e risolvere quelli 
nuovi. 

 Metodo di lavoro efficace, 
propositivo e con apporti 
di 
approfondimento 
personale ed autonomo, 
nonché di analisi critica. 

 Esposizione scorrevole, 
chiara ed autonoma tanto 
da padroneggiare lo 
strumento linguistico. 

 Efficace e personale la 
componente ideativa. 

  Uso appropriato e critico 
dei linguaggi specifici. 

 

 

 

Griglia di valutazione del comportamento 

 

LIVELLI  

5  Continua mancanza di rispetto del Patto educativo di corresponsabilità e 
del Regolamento  d’Istituto.  

 Gravi ed intenzionali episodi di offesa o oltraggio nei confronti del 
personale scolastico e dei compagni. 

 Completo disinteresse verso ogni attività scolastica e scarsa 
partecipazione.  

 Atteggiamento gravemente scorretto e irresponsabile.  

 Totale mancanza di rispetto dei doveri scolastici.  

 Ripetersi di gravi atti di bullismo, vandalismo, aggressività fisica e 
verbale. 

     6  Ripetuti episodi di mancato rispetto del Patto educativo di 
corresponsabilità e del Regolamento  d’Istituto.  

 Comportamento scorretto e irresponsabile nei confronti del personale 
scolastico e dei compagni.  

 Disinteresse e disimpegno nella maggior parte delle discipline.  

 Continuo disturbo delle lezioni tale da compromettere un sereno 
ambiente di apprendimento.  
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 Funzione negativa nel gruppo classe con atti di intolleranza verbale e/o 
episodi di violenza fisica.  

 Mancanza di rispetto delle cose altrui e atti intenzionali di 
danneggiamento . 

 

     7  Parziale rispetto del Patto educativo di corresponsabilità e del 
Regolamento d’Istituto.  

 Rapporti problematici con gli altri: conflittualità verbale, arroganza 
nell’atteggiamento, scarsa  accettazione dei richiami.  

 Atteggiamento poco corretto e controllato, con ripetuti richiami verbali e 
scritti.  

 Frequente disturbo dell’attività didattica; ruolo non collaborativo.  

 Interesse e impegno settoriali e/o discontinui.  

 Adempimento dei doveri scolastici irregolare. 
 

     8  Rispetto incostante del Patto educativo di corresponsabilità e del 
Regolamento d’Istituto.  

 Rapporti non sempre corretti ed equilibrati nei confronti degli altri e 
dell’Istituzione Scolastica.  

 Disturbo dell’attività didattica, pur in assenza di gravi atti di disciplina.  

 Interesse e impegno accettabili.  

 Atteggiamento non pienamente corretto e controllato, con richiami 
verbali.  

 Adempimento non sempre regolare dei doveri scolastici.  
 

     9  Rispetto consapevole del Patto educativo di corresponsabilità e del 
Regolamento d’Istituto.  

 Equilibrio e correttezza nei rapporti interpersonali.  

 Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe; buona partecipazione e 
interesse costante alle attività proposte.  

 Atteggiamento corretto, consapevole e responsabile.  

 Regolare svolgimento dei doveri scolastici.  
 

   10  Pieno e consapevole rispetto del Patto educativo di corresponsabilità e 
del Regolamento d’Istituto . Rispetto degli altri e dell’Istituzione 
Scolastica.  

 Ruolo propositivo e collaborativo all’interno della classe.  

 Interesse costante alle attività proposte.  

 Atteggiamento molto corretto, consapevole e responsabile.  

 Costante adempimento dei doveri scolastici.  
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PIANO DIGITALE 

I Azioni preliminari  attuate nell’a.s. 2015-16 
 
 
Prime azioni dell’animatore digitale nel corso dell’anno corrente in attesa della formazione 
prevista dalla nota 17791 del 19/11/2015. 
 

1. PUBBLICAZIONE del Piano Nazionale Scuola Digitale e delle norme ad esso correlate 
sul sito della Scuola. Creazione di uno spazio sul sito scolastico dedicato al PNSD  ed 
alle relative attività realizzate nella  scuola. (Gennaio 2016) 

2. SOCIALIZZAZIONE del documento con l’intero corpo docente per  avviare una seria 
riflessione sul merito mediante incontri in presenza. (Febbraio 2016)  

3. RICOGNIZIONE. Il terzo passo necessario è fare una ricognizione puntuale di tutte le 
“buone pratiche” (digitali e non) che nel nostro istituto vengono già attuate, magari 
da anni, senza la giusta visibilità. Tale ricognizione dovrebbe tenere presenti anche i 
risultati del recente RAV (rapporto di autovalutazione) che la scuola ha redatto e 
pubblicato. Tale fase potrebbe essere svolta a febbraio-marzo 2016 e tradursi in un 
documento ufficiale che sia a disposizione di docenti, alunni e famiglie. 

4. ANALISI DEI BISOGNI e PEDAGOGIE. Dopo la ricognizione è opportuno capire di cosa 
abbia bisogno (nell’immediato e su lungo termine) il nostro istituto. Occorre capire, 
e questo è l’aspetto tra tutti più importante, cosa si vuol fare di innovativo (con le 
tecnologie ma non solo) nei prossimi tre anni. Dopo aver chiarito questo sarà molto 
più agevole capire quale tecnologia sia più adatta allo scopo. Ma mai anteporre le 
tecnologie alle strategie (possibilmente di lungo corso) che si ha in mente di 
perseguire. Si potrebbe svolgere questa fase a marzo-aprile 2016. 

5. INTERVENTI PER LA FORMAZIONE. Chiarite le “pedagogie” che si vogliono 
perseguire e i mezzi idonei a farlo, l’AD potrà progettare gli interventi di formazione 
specifici. Sarà opportuno, anche per una questione di economie di scala, 
lavorare per interventi trasversali, almeno in una fase iniziale e poi calarli, in una 
ipotetica fase 2, nei singoli ambiti disciplinari. Tale fase di formazione potrebbe 
essere svolta nei mesi di aprile/maggio 2016. 

6. VALUTAZIONE e AUTOVALUTAZIONE. Al termine dell’anno scolastico l’AD potrà già 
elaborare alcune preliminari conclusioni sui primi interventi ed approcci da lui 
coordinati. Ad esempio potrà esprimersi sul grado di partecipazione dei propri 
colleghi in seno alla fase di RICOGNIZIONE e alla fase di INTERVENTO, mediante la 
compilazione di apposite rubriche di valutazione. Allo stesso modo, è bene che 
chieda ai colleghi un giudizio sul suo operato, anche per poter eliminare, per i mesi a 
venire (non dimentichiamo che l’AD è in carica 3 anni), eventuali criticità motivate 
da inesperienza e complessità dell’incarico. Questa fase potrebbe essere svolta nel 
mese di giugno 2016. 
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AZIONI PREVISTE PER IL TRIENNIO 

Ambito A.S. 2015-2016-17 A.S. 2017-2018 A.S. 2018-2019 

Formazio
ne interna 

● Somministrazione di un 

questionario ai docenti per 

la rilevazione dei bisogni 

formativi e del livello di 

competenze digitali 

acquisite. 

● Attività di formazione 

interna, in rete o a 

carattere nazionale relative 

al perseguimento delle 

finalità del PNSD. La scelta 

dei percorsi formativi sarà 

fatta dopo i risultati emersi 

dal questionario. Intanto si 

suggeriscono qui alcune 

proposte:  

- Formazione di base per 

l’utilizzo degli strumenti 

digitali da utilizzare nella 

didattica. 

- Formazione per un 

migliore utilizzo degli 

ampliamenti digitali dei 

testi in adozione e delle 

relative piattaforme digitali. 

- Formazione sulla sicurezza 

e la privacy in rete. 

● Monitoraggio del livello di 

competenze digitali 

acquisite dai docenti. 

 

● Somministrazione di 

un questionario ai docenti 

per la rilevazione dei 

bisogni formativi e del 

livello di competenze 

digitali acquisite. 

● Formazione di secondo 

livello  per l’uso degli 

strumenti digitali da 

utilizzare nella didattica 

(software open source per 

la realizzazione di esercizi 

interattivi, ipermappe 

concettuali, diagrammi di 

flusso, fogli di calcolo, 

presentazioni 

multimediali, software di 

geometria dinamica, ecc.) 

● Formazione sulle 

tematiche della  

cittadinanza digitale.  

● Formazione finalizzata 

alla stesura dell’ e-

portfolio di ogni 

studente per la 

registrazione delle 

attività svolte, del 

processo di sviluppo 

delle competenze e delle 

certificazioni 

acquisite.(cfr. azione #9 

del PNSD) 

● Monitoraggio del livello di 

competenze digitali 

acquisite dai docenti. 

 

● Somministrazione di un 

questionario ai docenti per la 

rilevazione dei bisogni 

formativi e del livello di 

competenze digitali 

acquisite. 

● Formazione sulla 

progettazione di  percorsi 

didattici integrati basati sulla 

didattica per competenze 

attraverso l’utilizzo delle TIC 

● Corsi di formazione sulla 

realizzazione di learning  

objects con la LIM o altri 

strumenti dedicati 

Formazione per una didattica 

finalizzata allo sviluppo del 

pensiero computazionale e 

uso del coding  nella 

didattica. 

● Monitoraggio del livello di 

competenze digitali acquisite 

dai docenti. 
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Coinvolgi-
mento 
della 
comunità 
scolastica 

● Creazione di uno spazio sul 

sito scolastico dedicato al 

PNSD  ed alle relative 

attività realizzate nella  

scuola. 

● Realizzazione di eventi 

aperti al territorio, con 

particolare riferimento ai 

genitori e agli alunni sui 

temi del PNSD (cittadinanza 

digitale, sicurezza, uso dei 

social network, educazione 

ai media, cyber bullismo)  

● Coordinamento con 

lo staff di direzione e le 

altre figure di sistema per 

la programmazione e la 

realizzazione delle attività 

connesse al PNSD. 

● Coordinamento con 

associazioni, aziende di 

settore e altri soggetti 

portatori d’interesse 

(stakeholder). 

● Segnalazione di eventi / 

opportunità formative in 

ambito digitale. 

● Partecipazione ad eventi / 

workshop / concorsi sul 

territorio inerenti le 

tematiche del PNSD. 

 

● Realizzazione di eventi 

aperti al territorio, con 

particolare riferimento ai 

genitori e agli alunni sui 

temi del PNSD ( 

cittadinanza digitale, 

sicurezza, uso dei social 

network, educazione ai 

media, cyberbullismo)  

● Realizzazione di una 

comunità anche on line 

con famiglie e territorio, 

attraverso servizi digitali 

che potenzino il ruolo del 

sito web della scuola e 

favoriscano il processo di 

dematerializzazione del 

dialogo scuola-famiglia in 

modalità sincrona e 

asincrona. 

● Coordinamento 

con lo staff di direzione e 

le altre  figure di sistema 

per la programmazione e 

la realizzazione delle 

attività connesse al 

PNSD.   

● Segnalazione di eventi / 

opportunità formative in 

ambito digitale. 

● Partecipazione ad 

eventi / workshop / 

concorsi sul territorio 

inerenti le tematiche del 

PNSD. 

 

● Realizzazione di eventi aperti 

al territorio, con particolare 

riferimento ai genitori e agli 

alunni sui temi del PNSD ( 

cittadinanza digitale, 

sicurezza, uso dei social 

network, educazione ai 

media, cyberbullismo)  

● Ottimizzazione di una 

comunità anche on line con 

famiglie e territorio, 

attraverso servizi digitali 

che potenzino il ruolo del 

sito web della scuola e 

favoriscano il processo di 

dematerializzazione del 

dialogo scuola-famiglia in 

modalità sincrona e 

asincrona. 

● Segnalazione di eventi / 

opportunità formative in 

ambito digitale. 

● Coordinamento con lo staff 

di direzione e le altre  figure 

di sistema per la 

programmazione e la 

realizzazione delle attività 

connesse al PNSD. 

● Partecipazione a bandi 

nazionali, europei ed 

internazionali anche 

attraverso accordi di rete con 

altre istituzioni scolastiche / 

Enti / Associazioni / 

Università 

● Partecipazione ad eventi / 

workshop / concorsi sul 

territorio inerenti le tematiche 

del PNSD. 
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Creazione 
di 
soluzioni 
innovativ
e 
 

● Integrazione, 

ampliamento e utilizzo 

della rete LAN e wi-fi di 

Istituto mediante 

l’attuazione del progetto 

PON FESR “Rete LanWLan” 

(progetto approvato ma 

non ancora realizzato) . 

●  Sperimentazione di 

nuove metodologie 

all’interno di spazi 

alternativi 

d’apprendimento (classi 

3.0) creati grazie alla 

partecipazione al Progetto 

PON FESR “Ambienti 

digitali” (progetto in 

attesa di valutazione) 

● Potenziamento 

dell’attività didattica e 

progettuale nelle aule 

multimediali e linguistiche 

con sperimentazione di 

nuove metodologie. 

● Diffusione della 

didattica “project-based 

learning”, un insieme di 

strategie didattiche 

centrate sullo studente e 

fondate sulla soluzione di 

problemi reali (problem 

solving)  

● Creazione di uno 

spazio su cloud accessibile 

a tutti gli studenti della 

scuola per la condivisione 

di contenuti didattici 

digitali, documenti, 

esercizi interattivi, 

software digitali open 

source, ecc. 

● Sperimentazione di 

nuove metodologie nella 

didattica: webquest, 

classe capovolta, peer 

education, project-based 

learning, ecc. 

● Sperimentazione di 

Google apps for 

Education o Microsoft 

for Education , 

piattaforme online che 

consentono di gestire in 

modo efficace il flusso 

informativo dell’intero 

istituto attraverso tre 

strumenti principali: la 

posta elettronica, la 

gestione documenti e il 

calendario 

● Creazione su cloud di 

repository disciplinari 

per la didattica auto-

prodotti e/o selezionati a 

cura della comunità 

docenti. 

● Costruire curricola per le 

competenze digitali,     

soprattutto trasversali o 

calati nelle discipline.  

● Promuovere la 

riflessione 

sull’autorevolezza e la 

qualità delle 

informazioni prese dal 

WEB. 

● Potenziare l’utilizzo 

del registro elettronico, in 

particolare per quanto 

riguarda la comunicazione 

con i genitori.  

● Sperimentazione e 

● Diffusione di nuove 

metodologie nella didattica:  

webquest, classe capovolta, 

collaborativa, peer 

education, project-based 

learning. 

● Potenziamento di Google 

apps for Education o 

Microsoft for Education. 

● Creazione di 

repository disciplinari a cura 

della comunità docenti. 

● Utilizzo del coding con  

software dedicati (Scratch – 

Scratch 4, Minecraft, 

Arduino). 

●  Condivisione, utilizzo 

di risorse educative aperte 

modificabili (OER) e 

costruzione di contenuti 

digitali. 

● Collaborazione e 

comunicazione in rete: dalle 

piattaforme digitali 

scolastiche alle comunità 

virtuali di pratica e di 

ricerca. 

● Coinvolgimento di tutti 

i docenti all’utilizzo di testi 

digitali e all’adozione di 

metodologie didattiche 

innovative.  

● Uso del coding nella 

didattica. Sostegno ai 

docenti per lo sviluppo e la 

diffusione nella didattica del 

pensiero computazionale. 

● Utilizzo di piattaforme di 

elearning  (Edmodo o Fidenia 

) per potenziare e rendere 

interattivo il processo di 
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● Creazione di uno 

spazio su cloud accessibile 

a tutti i docenti della 

scuola per la condivisione 

di materiali didattici di 

varia natura. 

●  Favorire la 

conoscenza e l’utilizzo da 

parte dell’intera comunità 

scolastica di siti tematici 

sulla scuola,  forum,  blog, 

ecc. 

● Realizzazione di 

progetti innovativi 

estracurriculari su, ad 

esempio,  la realizzazione 

di ipertesti, ipermappe, 

siti tematici ( per esempio 

il giornale della scuola) o 

la ricerca, la selezione, e 

l’organizzazione di 

informazioni prese dal 

WEB (Webquest). 

● Partecipazione a 

progetti ed eventi 

nazionali ed internazionali 

(eTwinning o Erasmus+) , 

realizzabili anche 

attraverso l’utilizzo delle 

TIC   

● Partecipazione al 

Safer Internet Day che si 

terrà nel mese di Febbraio 

e promossa in Italia da 

Generazioni Connesse.   

● Partecipazione 

nell’ambito del progetto 

MIUR “Programma il 

futuro” al percorso base 

“L’ora del codice” e ad 

altri cinque percorsi 

diffusione di metodologie 

e processi di didattica 

attiva e collaborativa. 

● Uso del coding nella 

didattica. Sostegno ai 

docenti per lo sviluppo e 

la diffusione del pensiero 

computazionale. 

● Creazione di e-

portfoli da parte dei 

docenti (cfr. azione #10 

del PNSD) 

● Sostenere 

l’aggiornamento del 

curricolo di Tecnologia 

nella scuola. (cfr. azione 

#18 del PNSD) 

● Segnalazione di 

eventi / opportunità 

formative in ambito 

digitale. 

● Partecipazione a 

progetti internazionali 

(eTwinning, Erasmus+) 

● Partecipazione a 

bandi nazionali, europei 

ed internazionali. 

● Partecipazione 

nell’ambito del progetto 

MIUR “Programma il 

futuro” al percorso base 

“L’ora del codice” e ad 

altri cinque percorsi 

avanzati  attraverso la 

realizzazione di 

laboratori di coding. 

● Realizzazione di un 

giornale digitale 

d’istituto collegato al sito 

della scuola       

● Partecipazione alla 

insegnamento/apprendimen

to  

● Utilizzo del cloud 

d’Istituto per favorire la 

condivisione e la 

comunicazione tra i membri 

della comunità scolastica  

● Utilizzo dei social 

network nella didattica 

mediante adesione a 

progetti specifici tramite la 

strategia educativa della 

peer-education. 

● Favorire la 

realizzazione delle classi 

virtuali anche tramite le 

piattaforme messe a 

disposizione dagli editori 

dei libri scolastici digitali. 
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Essendo parte di un Piano Triennale ogni anno potrebbe subire variazioni o venire 

aggiornato secondo le esigenze e i cambiamenti dell’Istituzione Scolastica.  

 

 

 

 

 

avanzati  attraverso la 

realizzazione di laboratori 

di coding finalizzati allo 

sviluppo del pensiero 

computazionale 

● Conoscenza e 

utilizzo del sito Code.org 

che mette a disposizione 

dei software (Minecraft, 

Scratch, ecc.) per imparare 

a programmare semplici 

videogiochi o app senza 

l’uso dei codici di 

programmazione. 

● Partecipazione alla 

settimana europea della 

programmazione “Code 

week 2016” che si terrà 

nel mese di Ottobre 2016. 

● Partecipazione alle 

attività relative al 

programma “Generazioni 

Connesse” sui temi della 

“Cittadinanza Digitale” e 

sulla sicurezza nel WEB. 

 

 

settimana europea della 

programmazione “Code 

week 2016” che si terrà 

nel mese di Ottobre 

2016. 

● Coinvolgimento di 

tutti i docenti all’utilizzo di 

testi digitali e all’adozione 

di metodologie didattiche 

innovative.  
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Piano di Miglioramento (PDM) 
 

Dell'istituzione scolastica TPMM06700R 
 

S.M.S. « G.GRASSA »   
 

MAZARA del VALLO 
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1. Obiettivi di processo 
 
1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel Rapporto di 
Autovalutazione (RAV) 
 

Priorità 1 
Competenze chiave e di cittadinanza (Sviluppo delle competenze sociali degli studenti) 
 
Traguardi 
 
1)Miglioramento delle competenze nelle fasce più deboli per arrivare alla piena sufficienza 
 Potenzimento delle eccellenze con attività di approfondimento 
 
2)Miglioramento della comprensione e della comunicazione negli alunni stranieri attivando 
percorsi di alfabetizzazione anche in alternativa all'ora di Religione 
 
3)Miglioramento del senso di responsabilità e inserimento attivo e consapevole nella vita 
sociale 
 
Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 
 
1)Potenziare i rapporti con le famiglie condividendo le scelte educativo-didattiche e 
mettendo a punto strategie ed atteggiamenti educativi comuni. Incrementare i rapporti con 
gli enti, e le associazione culturali del territotrio 
2) Prevenire o ridurre gli episodi di esclusione sociale nei confronti di soggetti considerati 
incapaci di difendersi, attraverso l'educazione alla cittadinanza, alla legalità, al rispetto per 
gli altri  
3)Sostenere la costruzione di conoscenze, abilità e competenze stimolando la motivazione e 
implementando le inclinazioni personali di ogni allievo 
4)Accompagnare gli allievi nella costruzione dei loro saperi  organizzando situazioni che 
favoriscano l'utilizzo delle nuove tecnologie 
 
Priorità 2 
Risultati scolastici 
 
Traguardi 
 
a)Miglioramento del senso di responsabilità e inserimento attivo e consapevole nella vita 
sociale  
 
b)Miglioramento delle competenze nelle fasce più deboli per arrivare alla piena sufficienza. 
Potenziamento delle eccellenze con attività di approfondimento 
 
c)Miglioramento della comprensione e della comunicazione negli alunni stranieri attivando 
percorsi di alfabetizzazione anche in alternativa all'ora di Religione 
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Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 
 
1)Accompagnare gli allievi nella costruzione dei loro saperi organizzando situazioni che 
favoriscano l'utilizzo delle nuove tecnologie 
 
2) Consolidare e potenziare le competenze degli alunni delle fasce più alte in Italiano in 
Matematica, in Inglese e Francese. Migliorare gli esiti delle prove INVALSI 
 
3)Migliorare la comprensione e la produzione della lingua italiana degli alunni 
extracomunitari 
 
4) Migliorare le competenze tecnologiche e metodologiche dei docenti e motivare il 
personale alla collaborazione spontanea  
 
5) Potenziare i rapporti con le famiglie condividendo le scelte educativo e didattiche e 
mettendo a punto strategie ed atteggiamenti educativi comuni. Incrementare i rapporti con 
gli enti, e le associazione culturali del territotrio 
 
6) Recuperare le lacune di base degli alunni in matematica, in italiano e in L2  
 
7) Sviluppare e/o potenziare  la cooperazione tra docenti dei vari ordini di scuola. 
 
8) Lavorare per gruppi omogenei, o fasce di livello,  attenzionare gli alunni con  BES 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PTOF SCUOLA SECONDARIA DI 1  GRADO “G. GRASSA”MAZARA DEL VALLO 

A.S.2016-19 

60 
 

1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 
Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 
 

Obiettivo di processo 
elencati 

 

Fattibilità 
(da 1 a 5) 

 

Impatto 
(da 1 a 5) 

 

Prodotto: valore che 
identifica la rilevanza 

dell'intervento 
 

Accompagnare gli allievi 
nellacostruzione dei loro 
saperi 
organizzandosituazioni che 
favoriscano l'utilizzo delle 
nuove tecnologie 
 

4 
 

4 
 

16 
 

Consolidare e potenziare le 
competenzedegli alunni 
delle fasce più alte in 
Italiano in Matematica ,in 
Inglese e FranceseMigliorare 
gli esiti delle prove INVALSI 
 

4 
 

4 
 

16 
 

Migliorare la comprensione 
e laproduzione della lingua 
italiana deglialunni 
extracomunitari 
 

4 
 

4 
 

16 
 

Migliorare le competenze 
tecnologiche e 
metodologiche dei docenti e 
motivare il personale alla 
collaborazione spontanea  
 

4 
 

4 
 

16 
 

Potenziare i rapporti con le 
famigliecondividendo le 
scelte educativo e didattiche 
e mettendo a punto 
strategie ed atteggiamenti 
educativi comuni. Migliorare 
i rapporti con gli enti, e le 
associazione culturali del 
territotrio 
 

3 
 

4 
 

12 
 

 Prevenire o ridurre gli 
episodi di esclusione sociale 
nei confronti di soggetti 
considerati incapaci di 
difendersi, attraverso 

3 
 

5 
 

15 
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l'educazione alla 
cittadinanza, alla legalità, al 
rispetto per gli altri  
 

Recuperare le lacune di base 
degli alunni in matematica, 
in  italiano e in L2  
 

4 
 

4 
 

16 
 

Sviluppare e/o potenziare  la 
cooperazione tra docenti dei 
vari ordini di scuola. 
 

3 
 

4 
 

12 
 

 

1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala di 
rilevanza 
 
-OBIETTIVO DI PROCESSO IN ATTO ( ore flessibilità didattica) 
Accompagnare gli allievi nella costruzione dei loro saperi organizzando situazioni che 
favoriscano l'utilizzo delle nuove tecnologie : 
 
Risultati attesi 
-L’utilizzo consapevole delle TIC . 
-Produzione di materiali multimediali 
 
Indicatori di monitoraggio 
Numero  di alunni che migliorano il loro rapporto con le nuove tecnologie  
Modalità di rilevazione 
Somministrazione di  questionari  per rilevare il gradimento delle attività e il miglioramento 
delle modalità di utilizzo  delle TIC 
 
-OBIETTIVO DI PROCESSO IN ATTO (ore flessibilità didattica e organico dell’autonomia) 
Consolidare e potenziare le competenze degli alunni delle fasce più alte in Italiano in 
Matematica, in Inglese e Francese. Migliorare gli esiti delle prove INVALSI 
 
Risultati attesi 
Aumento della percentuale di alunni con valutazione eccellente al termine del triennio 
 
Indicatori di monitoraggio 
Comparazione dei risultati : valutazione iniziale, in itinere e finale   
 
Modalità di rilevazione 
Valutazione finale ed esiti delle prove Invalsi 
-OBIETTIVO DI PROCESSO IN ATTO  (ore flessibilità didattica e attività extracurricolare) 
 
Migliorare la comprensione e la produzione della lingua italiana degli alunni extracomunitari 
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Risultati attesi 
-Miglioramento dell'attenzione,della comunicazione scritta e orale e del rapporto con la 
scuola.-Diminuzione del disagio sociale e aumento dell’autostima. 
 
Indicatori di monitoraggio 
-Percentuale di alunni  che fanno registrare miglioramenti  negli esiti  e nei rapporti 
personali. 
- Soddisfazione delle famiglie  
 
Modalità di rilevazione 
-Prove strutturate  iniziali, in itinere e finali.  
 
-OBIETTIVO DI PROCESSO IN VIA DI ATTUAZIONE 
Migliorare le competenze tecnologiche e metodologiche dei docenti e motivare il personale 
alla collaborazione spontanea  
 
Risultati attesi 
 Innovazione delle metodologie didattiche utilizzate dai docenti. produzione e condivisione 
dei materiali multimediali 
 
Indicatori di monitoraggio 
Aumento della percentuale di docenti che utilizzano metodologie innovative e condividono i 
materiali prodotti. 
 
Modalità di rilevazione 
 Somministrazione di questionari, rivolti all'utenza, per rilevare il gradimento delle 
metodologie adottate dai docenti  
 
-OBIETTIVO DI PROCESSO IN VIA DI ATTUAZIONE 
Potenziare i rapporti con le famiglie per la condivisione delle scelte educativo- didattiche , 
mettendo a punto strategie ed atteggiamenti educativi comuni. Migliorare i rapporti con gli 
enti e le associazione culturali del territotrio 
 
Risultati attesi 
Aumento della percentuale delle famiglie che mostrano interesse e collaborazione    
 
Indicatori di monitoraggio 
Maggiore partecipazione agli incontri degli organi collegiali di competenza 
 
Modalità di rilevazione 
Somministrazione di questionari per la rilevazione della qualità dei servizi offerti dalla 
scuola, e dei bisogni dell’utenza. 
 
-OBIETTIVO DI PROCESSO IN VIA DI ATTUAZIONE 
 Prevenire o ridurre gli episodi di esclusione sociale nei confronti di soggetti considerati 
incapaci di difendersi, attraverso l'educazione alla cittadinanza, alla legalità, al rispetto per 
gli altri  
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Risultati attesi 
-Clima sereno all'interno della  classe.  
-Miglioramento del rapporto tra gli alunni. 
-Riduzione del disagio degli alunni socialmente e culturalmente più deboli 
-Accettazione e comprensione del valore delle diversità 
 
Indicatori di monitoraggio 
Riduzione e/o eliminazione degli atti prevaricatori e vessatori.   
 
Modalità di rilevazione 
Diminuzioni dei provvedimenti disciplinari. 
 
-OBIETTIVO DI PROCESSO IN ATTO ( ore flessibilità didattica e organico autonomia) 
Recuperare le lacune di base degli alunni in Matematica, in Italiano e in L2  
 
Risultati attesi 
Miglioramento nell' apprendimento 
 Aumento dell'autonomia e dell'autostima 
 
Indicatori di monitoraggio 
Riduzione della percentuale,dal 18% al 9%, di alunni che vengono promossi con debiti 
formativi. 
Modalità di rilevazione 
Monitoraggio degli esiti in itinere e finali 
 
-OBIETTIVO DI PROCESSO IN VIA DI ATTUAZIONE 
Sviluppare e/o potenziare la cooperazione tra docenti dei vari ordini di scuola. 
 
Risultati attesi 
Continuità ed unitarietà del curricolo verticale, delle strategie e metodologie; condivisione 
dei criteri di valutazione 
 
Indicatori di monitoraggio 
Numero di docenti partecipanti agli incontri che condivide il curricolo e opera secondo 
quanto stabilito nel team. 
Miglioramento dei risultati delle prove di ingresso degli alunni in entrata  
Riduzione dello stress nel passaggio da un ordine all'altro 
 
Modalità di rilevazione 
Rilevazione delle presenze e numero di docenti che adottano il curricolo verticale. 
Monitoraggio esiti alunni, rilevazione dello star bene
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2. Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di processo 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Accompagnare gli allievi nella costruzione dei loro saperi organizzando situazioni che 
favoriscano l'utilizzo delle nuove tecnologie 
 
Azione prevista 
Attivazione di percorsi che favoriscano l'utilizzo delle TIC per accompagnare gli allievi nella 
costruzione dei loro saperi. Sostenere la costruzione di competenze stimolando la 
motivazione e implementando le inclinazioni personali di ogni allievo con : 
- Giornalino digitale. 
- Partecipazione a « code week ». 
- Partecipazione a «Programma il futuro » 
Partecipazione a progetti con l’itilizzo TIC provenienti da enti esterni 

 
 
Effetti positivi a medio termine 
 Sviluppare nuovi percorsi cognitivi. 
 
Effetti negativi a medio termine 
 L’uso delle tecnologie potrebbe limitare l'acquisizione di competenze legate alla memoria, 
alla sintesi alla comunicazione  
 
Effetti positivi a lungo termine 
Sviluppo delle capacità logiche, uso consapevole delle TIC, dei social network e dei media. 
 
Effetti negativi a lungo termine 
Probabile indebolimento dell'abilità di sintesi, di riflessione e di comunicazione scritta e 
orale. 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Consolidare e potenziare le competenze degli alunni delle fasce più alte in Italiano in 
Matematica, in Inglese e Francese. Migliorare gli esiti delle prove INVALSI 
 
Azione prevista 
-Attivazione di percorsi di consolidamento- potenziamento anche a  classi aperte, in 
Matematica, Italiano e Lingue straniere. 
 -Partecipazione a concorsi e gare, stage linguistici, gemellaggi, scambi culturali, 
rappresentazioni teatrali. 
 
Effetti positivi a medio termine 
Nuovi stimoli per le eccellenze 
 
Effetti negativi a medio termine 
 Non essere riusciti a dare agli alunni gli strumenti necessari per il conseguimento di risultati 
positivi rispetto alla situazione di partenza. 
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Effetti positivi a lungo termine 
Valorizzazione delle eccellenze   
 
Effetti negativi a lungo termine 
Non essere riusciti a dare agli alunni gli strumenti necessari per un incremento  del « valore 
aggiunto » 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Migliorare la comprensione e la produzione della lingua italiana degli alunni extracomunitari 
 
Azione prevista 
Attivazione di percorsi di alfabetizzazione della lingua italiana per gli alunni extracomunitari 
da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e con l'apporto delle comunità di 
origine, delle famiglie e dei mediatori culturali. 
 
Effetti positivi a medio termine 
Inclusione, miglioramento dell'autostima degli allievi, clima sereno dentro e fuori le classi.  
 
Effetti negativi a medio termine 
Nessuno 
Effetti positivi a lungo termine 
Raggiungimento di competenze utili al proseguimento degli studi, integrazione culturale e 
sociale.  
 
Effetti negativi a lungo termine 
Nessuno 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Migliorare le competenze tecnologiche e metodologiche dei docenti e motivare il personale 
alla collaborazione spontanea.  
 
Azione prevista 
Attivazione di corsi di formazione sulla didattica innovativa e per competenze motivando il 
personale alla collaborazione spontanea e alla presa di coscienza del diritto/dovere alla 
formazione. 
 
Effetti positivi a medio termine 
Collaborazione, condivisione di strumenti e materiali, socializzazione delle competenze 
acquisite 
 
Effetti negativi a medio termine 
 Docenti che non utilizzano nell'attività didattica le competenze acquisite durante la 
formazione 
 
Effetti positivi a lungo termine 
-Acquisizione di competenze sull’ uso di strumenti per la elaborazione di materiali per la 
didattica 
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 –Ampliamento delle strategie di insegnamento/ apprendimento 
–Produzione di materiale multimediale ed e-book da far utilizzare agli allievi. 
 
Effetti negativi a lungo termine 
 L’acquisizione delle competenze relative all’uso delle TIC ad una parte limitata del corpo 
docente, potrebbe portare alla formazione di due gruppi di lavoro con metodologie 
didattiche differenti 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Potenziare i rapporti con le famiglie condividendo le scelte educativo-didattiche e mettendo 
a punto strategie ed atteggiamenti educativi comuni. Incrementare i rapporti con gli enti e le 
associazione culturali del territorio 
 
Azione prevista 
Attivazione di partnership con enti, associazioni,centri culturali  
Coinvolgimento delle famiglie nella condivisione delle scelte educative e didattiche 
Attraverso : 
- consigli di classe ;  
-incontri scuola famiglia ; 
-sito della scuola. 
 
Effetti positivi a medio termine 
Miglioramento l'azione educativa didattica,  

Contrastare la dispersione nelle diverse forme nelle quali essa si manifesta 

Effetti negativi a medio termine 
Nessuno 
 
Effetti positivi a lungo termine 
Valorizzazione della scuola che diventa comunità aperta alle esigenze del territorio e 
dell'utenza. La collaborazione con le famiglie ha ricadute positive sulle azioni educative degli 
allievi. 
 
Effetti negativi a lungo termine 
Ingerenza dei genitori nelle scelte didattiche-metodologiche delle insegnanti 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Prevenire o ridurre gli episodi di esclusione sociale nei confronti di soggetti 
considerati « deboli », attraverso l'educazione alla cittadinanza, alla legalità, al rispetto per 
gli altri.  
 
Azione prevista 
Organizzazione di percorsi operativi finalizzati a : 

- acquisizione autonomia degli alunni con BES attraverso laboratori artistico-creativi e 
attività motoria 

- prevenzione e riduzione di forme di esclusione sociale attraversola partecipazione 
degli alunni ad attività di recupero con modalità laboratoriale anche in orario 
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extracurricolare 
- condivisione di un piano di intervento per l'inclusione in collaborazione con famiglie 

e servizi sociali Osservatorio d’area 
 
Effetti positivi a medio termine 
 Clima culturale, sociale ed emotivo in grado di scoraggiare sul nascere i comportamenti di 
prevaricazione e prepotenza. 
Inclusione degli alunni in situazione di svantaggio culturale e sociale 
 
Effetti negativi a medio termine 
L'inefficacia dell'azione dovuta ad una bassa percentuale di famiglie che collaborano nella 
sensibilizzazione degli alunni.  
 
Effetti positivi a lungo termine 

- Risoluzione di conflitti in maniera pacifica. 
- Rispetto delle regole di convivenza civile. 
- Presa di coscienza del ruolo educativo della scuola e diminuzione dei casi di 

dispersione scolastica. 
 
Effetti negativi a lungo termine 
L'inefficacia dell'azione dovuta ad una bassa percentuale di famiglie che collaborano nella 
sensibilizzazione degli alunni.  
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Consolidare e/o potenziare le competenze degli alunni in Matematica, in Italiano e in L2  
 
Azione prevista 
Attivazione di percorsi di consolidamento- potenziamento a classi aperte, in Matematica, 

Italiano e Lingue straniere, nell’ambito della flessibilità e/o in orario extracurricolare. 

Partecipazione a concorsi, gare ed iniziative interscolastiche, stage linguistici, gemellaggi, 

scambi culturali, rappresentazioni teatrali 

Effetti positivi a medio termine 
Consolidamento delle competenze degli alunni. 
 
Effetti negativi a medio termine 
Nessuno 
Effetti positivi a lungo termine 
Aumento del numero dei ragazzi con valutazione nove o dieci, valorizzazione delle  
eccelenze, e miglioramento degli esiti delle prove INVALSI 
 
Effetti negativi a lungo termine 
Non essere riusciti a stimolare e interessare gli allievi  
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Recuperare le lacune di base degli alunni in Matematica, in Italiano e in L2  
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Azione prevista 
-Attivazione di percorsi di recupero di Matematica, Italiano e Lingue straniere, anche a classi 
aperte, per livelli di competenze, nell’ambito della flessibilità e/o in orario extracurricolare. 
 
Effetti positivi a medio termine 
Contrastare la demotivazione e lo scarso impegno nello studio per migliorare il successo scolastico e 

l’apprendimento degli studenti. Contrastare la dispersione nelle diverse forme nelle quali essa si 

manifesta 

Effetti negativi a medio termine 
Impegno solo nelle discipline oggetto di intervento 
 
Effetti positivi a lungo termine 
Maggiore interesse e stimolo per lo studio, miglioramento degli esiti finali 
riduzione/eliminazione del cheating nelle prove Invalsi 
 
Effetti negativi a lungo termine 
Nessuno 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Migliorare la comprensione e la produzione della lingua italiana degli alunni extracomunitari 
 
Azione prevista 
Attivazione di percorsi di alfabetizzazione della lingua italiana per gli alunni extracomunitari. 
 
Effetti positivi a medio termine 
Miglioramento dell'autostima degli alunni,miglioramento degli esiti scolastici, 
 
Effetti negativi a medio termine 
Nessuno 
 
Effetti positivi a lungo termine 
 Integrazione culturale e sociale 
 
Effetti negativi a lungo termine 
Nessuno 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Sviluppare e/o potenziare la cooperazione tra docenti dei vari ordini di scuola. 
 
Azione prevista 
Percorsi di orientamento in entrata e in uscita, costituzione di una rete fra i vari ordini di 
scuole per la progettazione di un curricolo « ponte » verticale, attivando nella scuola 
laboratori per gli alunni della primaria e agevolando la partecipazione dei nostri allievi ai 
laboratori delle scuole superiori. 
 
Effetti positivi a medio termine 



PTOF SCUOLA SECONDARIA DI 1  GRADO “G. GRASSA”MAZARA DEL VALLO 

A.S.2016-19 

69 
 

Maggiore consapevolezza degli allievi nella scelta del percorso didattico da intraprendere e 
inserimento sereno nel passaggio da un ordine all'altro. 
 
Effetti negativi a medio termine 
 La varietà dell'offerta formativa del territorio potrebbe distogliere l'allievo dalla presa di 
coscienza delle sue reali inclinazioni e non fargli seguire le scelte suggerite dai docenti e 
dalle famiglie. 
 
Effetti positivi a lungo termine 
Orientamento più consapevole nelle scelte della vita. 
 
Effetti negativi a lungo termine 
 
 Nessuno
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3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun obiettivo di 
processo individuato 
3.1 Impegno di risorse umane e strumentali 
Obiettivo di processo 
Accompagnare gli allievi nella costruzione dei loro saperi organizzando situazioni che 
favoriscano l'utilizzo delle nuove tecnologie 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 
 

Figure 
professio
nali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

Docenti 
 

Nei PON tutor, 
valutatore, 
facilitatore 
 

 
 

 
 

Finanziamenti : 
FSE PON come da 
normativa 
MIUR 
 

Personale 
ATA 
 

Apertura, chiusura. 
sorveglianza. 
pulizia- gestione 
amministrativa 
 

 
 

 
 

Finanziamenti : 
FSE PON come da 
normativa 
MIUR 
 

Altre 
figure 
 

 D.S :gestione delle 
risorse strumentali 
e finanziarie, 
gestione 
amministrativa e 
adempimenti 
normativi. 
 

 
 

 
 

Finanziamenti : 
FSE PON come da 
normativa 
MIUR 
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni  finanziari per 
tipologia di spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
 

Formatori 
 

 
 

Finanziamenti : 
FSE PON come da normativa 
MIUR 
 

Consulenti 
 

 
 

 

Attrezzature 
 

 
 

Finanziamenti : 
FSE PON come da normativa 
MIUR 

Servizi 
 

 
 

Finanziamenti : 
FSE PON come da normativa 
MIUR 
 

Altro 
 

 
 

 
 

 
Obiettivo di processo 
Consolidare e potenziare le competenze degli alunni delle fasce più alte in Italiano in 
Matematica, in Inglese. Migliorare gli esiti delle prove INVALSI 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 
 

Figure 
professio
nali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

Docenti 
 

Nei PON: Tutor, 
facilitatore, 
valutatore  

 
 

 
 

Finanziamenti : 
FSE PON come da 
normativa 
MIUR 

Personale 
ATA 
 

apertura e chiusura 
scuola pulizia, 
gestione 
amministrativa 
 

 
 

 
 

Finanziamenti : 
FSE PON come da 
normativa 
MIUR 

Altre 
figure 
 

D.S gestione delle 
risorse strumentali e 
finanziarie, gestione 
amministrativa e 
adempimenti 
normativi 

 

 
 

 
 

Finanziamenti : 
FSE PON, MIUR 
come da normativa 
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni  finanziari per 
tipologia di spesa 
 

Impegno presunto 
 

Finanziamenti : 
 

Formatori 
 

 
 

FSE PON come da normativa 
MIUR 

Consulenti 
 

 
 

 
 

Attrezzature 
 

 
 

FSE PON come da normativa 
MIUR 
 

Servizi 
 

 
 

 
FSE PON come da normativa 
MIUR 

Altro 
 

 
 

 
 

 
 
Obiettivo di processo 
Migliorare la comprensione e la produzione della lingua italiana degli alunni 
extracomunitari 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 
 

Figure 
professio
nali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

Docenti 
 

Laboratorio 
extracurricolare  
 

 
             20h 

 
600 euro 

Fondi per la 
dispersione erogate 
dalla Regione Sicilia 

Personale 
ATA 
 

Apertura, chiusura e 
pulizia 
locali.Gestione 
amministrativa 
 

 
           20h 

 
220 euro 

Fondi per la 
dispersione erogate 
dalla Regione Sicilia 

Altre 
figure 
 

 D.S : gestione delle 
risorse strumentali 
e finanziarie, 
gestione 
amministrativa e 
adempimenti 
normativi. 
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni  finanziari per 
tipologia di spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
 

Formatori 
 

 
 

 

Consulenti 
 

 
 

 
 

Attrezzature 
 

 
 

 

Servizi 
 

 
 

 

Altro 
 

 
 

 
 

 
Obiettivo di processo 
Migliorare le competenze tecnologiche e metodologiche dei docenti e motivare il personale 
alla collaborazione spontanea  
Impegno di risorse umane interne alla scuola 
 

Figure 
professio
nali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

Docenti 
 

Formazione dei 
docenti come da 
PSND 
 

 
 

 
 

MIUR, F.I 
 

Personale 
ATA 
 

Apertura, chiusura, 
pulizia aule, 
gestione 
amministrativa 
 

 
 

 
 

 

Altre 
figure 
 

Dirigente gestione 
amministrativa e 
adempimenti 
normativi;gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo delle risorse 
umane. 

 

 
 

 
 

Miur 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
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Impegni  finanziari per 
tipologia di spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
 

  
 

 

Consulenti 
 

 
 

 
 

Attrezzature 
 

 
 

FSE PON come da normativa 
MIUR 
 

Servizi 
 

 
 

 
FSE PON come da normativa 
MIUR 

Altro 
 

 
 

 
 

 
Obiettivo di processo 
Potenziare i rapporti con le famiglie condividendo le scelte educativo-didattiche e mettendo 
a punto strategie ed atteggiamenti educativi comuni. 
 Migliorare i rapporti con gli enti, e le associazione culturali del territotrio 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 
 

Figure 
professionali 
 

Tipologia di 
attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

Docenti 
 

Partecipazione a 
progetti 
provenienti da 
enti esterni 

 
 

 
 

 
 

Personale 
ATA 
 

Apertura, 
chiusura, pulizia 
aule, gestione 
amministrativa 
 
 

 
 

 
 

 
 

Altre figure 
 

Figure di 
supporto ssenza 
onere per la 
scuola 
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni  finanziari per 
tipologia di spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
 

Formatori 
 

 
 

 
 

Consulenti 
 

 
 

 
 

Attrezzature 
 

 
 

 
 

Servizi 
 

 
 

 
 

Altro 
 

 
 

 
 

 
Obiettivo di processo 
Prevenire o ridurre gli episodi di esclusione sociale e i fenomeni prevaricatori e vessatori nei 
confronti di soggetti considerati bersagli facili e/o incapaci di difendersi, attraverso 
l'educazione alla cittadinanza, alla legalità, al rispetto per gli altri 
 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 
 

Figure 
professio
nali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

 n.2 
Docenti 
 

  Laboratori 
Artistici-creativi 
per educare alla 
convivenza civile 

 18 per ogni 
diocente 

1080 euro 
 

 Fondi regionali 
 

Personale 
ATA 
 

Apertura-chiusura 
sorveglianza , 
pulizia. 
 

36h 
 

189euro 
 

 
Fondi regionali 

Altre 
figure 
 

DS definizione 
dell'identità, 
dell'orientamento 
strategico e della 
politica 
dell'istituzione 
scolastica 
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni  finanziari per 
tipologia di spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
 

Formatori 
 

 
 

 
 

Consulenti 
 

 
 

 
 

Attrezzature 
 

 
 

 
 

Servizi 
 

 
 

 
 

Altro 
 

 
 

 
 

 
Obiettivo di processo 
Recuperare le lacune di base degli alunni in matematica, in italiano e in L2  
 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 
 
 

Figure 
professio
nali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

 n.2 
Docenti 
Italiano  
n.3 
docenti 
Matemati
ca 
 

-Nei PON : tutor 
facilitatore, 
valutatore. 
 -Laboratori 
extracurricolari 
Italiano e 
Matematica  

20 h per ogni 
docente 
 
 
  

3000 euro 
 

-FSE PON come da 
normativa 
FIS, MIUR 
 -Fondi per la 
dispersione Regione 
Sicilia 

Personale 
ATA 
 

 Apertura-chiusura- 
pulizia, gestione 
finanziaria 
 

 100h 
 

1100 euro 
 

FSE PON come da 
normativa 
FIS,MIUR 
Fondi per la 
dispersione Regione 
Sicilia 
 

Altre 
figure 
 

 D.S.gestione delle 
risorse strumentali 
e finanziarie, 
gestione 
amministrativa e 

 
 

 
 

FSE PON come da 
normativa 
FIS,MIUR 
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adempimenti 
normativi 
 

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni  finanziari per 
tipologia di spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
 

Formatori 
 

 
 

FSE PON come da normativa 
 

Consulenti 
 

 
 

 
 

Attrezzature 
 

 
 

 
 

Servizi 
 

 
 

 
 

Altro 
 

 
 

 
 

 
 
Obiettivo di processo 
Sviluppare e/o potenziare la cooperazione tra docenti dei vari ordini di scuola. 
 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 
 

Figure 
professio
nali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

Docenti 
 

F.S.referenti 
continuità e 
orientamento  
 

 
 

 
 

FIS 
 

Personale 
ATA 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Altre 
figure 
 

Il Dirigente 
scolastico:gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo delle 
risorse umane 
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni  finanziari per 
tipologia di spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
 

Formatori 
 

 
 

 
 

Consulenti 
 

 
 

 
 

Attrezzature 
 

 
 

 
 

Servizi 
 

 
 

 
 

Altro 
 

 
 

 
 

 
 
3.2 Tempi di attuazione delle attività 
 
Obiettivo di processo 
Accompagnare gli allievi nellacostruzione dei loro saperi organizzandosituazioni che 
favoriscano l'utilizzo delle nuove tecnologie 
 
Tempistica delle attività 
 

Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

Le TIC, il 
pensiero 
computaz
ionale  e 
media 
education 
 

azione 
 

azione 
avviata 

azione 
da 
attuare 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
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Obiettivo di processo 
Consolidare e potenziare le competenze degli alunni delle fasce più alte in Italiano in 
Matematica, in Inglese e Francese. Migliorare gli esiti delle prove INVALSI 
 
Tempistica delle attività 
 

Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

Potenziar
e le 
competen
ze degli 
alunni 
delle 
fasce più 
alte in 
Italiano 
matemati
ca, 
inglese e 
francese 
 

azione 
 

azione 
avviata 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 

azione 
da 
attuare 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

  
 

 
 
 
Obiettivo di processo 
Migliorare la comprensione e la produzione della lingua italiana degli alunni extracomunitari 
 
Tempistica delle attività 
 

Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

Alfabetizz
azione 
e/o 
consolida
mento 
lingua 
italiana  
 

azione 
 

azione 
avviata  

azione 
da 
attuare 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

Azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

 
 

 
Obiettivo di processo 
Migliorare le competenze tecnologiche e metodologiche dei docenti e motivare il personale 
alla collaborazione spontanea  
 
Tempistica delle attività 
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Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

 Seminari 
e Corsi di 
formazion
e per i 
docenti 
 

Azione  azione 
avviata 
 

azione 
da 
attuare 

azione 
 da 
attuare 

azione 
da 
attuare 

azione 
da 
attuare 

azione 
da 
attuare 

azione  
da 
attuare 

azione  
da 
attuar
e 

 
 

 
Obiettivo di processo 
Potenziare i rapporti con le famiglie condividendo le scelte educativo e didattiche e 
mettendo a punto strategie ed atteggiamenti educativi comuni. Migliorare i rapporti con gli 
enti, e le associazione culturali del territotrio 
 
Tempistica delle attività 
 

Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

Incontri 
in 
presenza 
e on line 
 

azione 
 

azione 
avviata 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
 

 
 
Obiettivo di processo 
Prevenire o ridurre gli episodi di esclusione sociale e i fenomeni prevaricatori e vessatori nei 
confronti di soggetti considerati bersagli facili e/o incapaci di difendersi, attraverso 
l'educazione alla cittadinanza, alla legalità, al rispetto per gli altri 
 
Tempistica delle attività 
 

Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

Piccoli 
cittadini 
crescono  
 

azione  
 

azione 
avviata  

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 

 
Obiettivo di processo 
Recuperare le lacune di base degli alunni in matematica, in  italiano e in L2  
 
 
Tempistica delle attività 
 



PTOF SCUOLA SECONDARIA DI 1  GRADO “G. GRASSA”MAZARA DEL VALLO 

A.S.2016-19 

81 
 

Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

Recupero 
abilità di 
base 
 

azione 
 

Azione 
avviata  

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

 

 
Obiettivo di processo 
Sviluppare e/o potenziare la cooperazione tra docenti dei vari ordini di scuola. 
 
Tempistica delle attività 
 

Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

Continuità 
e 
orientame
nto 

 

azione 
 

azione 
avviata  

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

azione 
da 
attuare 
 
 

 
 

 
 
 

3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento 
dell'obiettivo di processo 
 
MONITORAGGIO DELLE AZIONI 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
 
Accompagnare gli allievi nella costruzione dei loro saperi organizzando situazioni che 
favoriscano l'utilizzo delle nuove tecnologie 
Data di rilevazione 
30/06/2017 
 
Indicatori di monitoraggio del processo 
Miglioramento nell'utilizzo delle TIC 
 
Strumenti di misurazione 
Questionari di gradimento e valutazione sul miglioramento nell'utilizzo delle TIC 
 
Criticità rilevate 
 
Progressi rilevati 
 
Modifiche/necessità di aggiustamenti 
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OBIETTIVO DI PROCESSO 
Consolidare e potenziare le competenze degli alunni delle fasce più alte in Italiano in 
Matematica, in Inglese e Francese. Migliorare gli esiti delle prove INVALSI 
 
Data di rilevazione 
30/09/2017 
 
Indicatori di monitoraggio del processo 
Esiti scolastici, prove  Invalsi 
 
Strumenti di misurazione 
Voti di fine anno, risultati prove Invalsi 
 
Criticità rilevate 
 
Progressi rilevati 
 
Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Migliorare la comprensione e la produzione della lingua italiana degli alunni extracomunitari 
 
Data di rilevazione 
15/06/2017 
 
Indicatori di monitoraggio del processo 
Valutazione finale  e prove invalsi 
 
Strumenti di misurazione 
Voti finali, risultati prove invalsi. 
 
Criticità rilevate 
 
Progressi rilevati 
 
Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Migliorare le competenze tecnologiche e metodologiche dei docenti e motivare il personale 
alla collaborazione spontanea  
 
Data di rilevazione 
30/06/2017 
 
Indicatori di monitoraggio del processo 
 -Percentuale partecipanti ai corsi di formazione;- percentuale di docenti che apporta 
modifiche nell'insegnamento /apprendimento. 
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Strumenti di misurazione 
Somministrazione questionari a tutti gli stakeholder per raccogliere i risultati sulla valenza 
dell'attività di formazione. 
 
Criticità rilevate 
 
Progressi rilevati 
 
Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Prevenire o ridurre gli episodi di esclusione sociale e i fenomeni prevaricatori e vessatori nei 
confronti di soggetti considerati bersagli facili e/o incapaci di difendersi, attraverso 
l'educazione alla cittadinanza, alla legalità, al rispetto per gli altri 
 
Data di rilevazione 
30/06/2017 
 
Indicatori di monitoraggio del processo 
 Il miglioramento del clima di classe e di scuola in generale 
 
Strumenti di misurazione 
La diminuizione della percentuale di alunni sospesi  
 
Criticità rilevate 
 
Progressi rilevati 
 
Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Recuperare le lacune di base degli alunni in matematica, in italiano e in L2  
 
Data di rilevazione 
15/06/2017 
 
Indicatori di monitoraggio del processo 
Percentuale di alunni promossi 
 
Strumenti di misurazione 
voti di fine anno- risultati  prove invalsi 
 
Criticità rilevate 
 
Progressi rilevati 
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Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO 
Sviluppare e/o potenziare la cooperazione tra docenti dei vari ordini di scuola. 
 
Data di rilevazione 
30/06/2017 
 
Indicatori di monitoraggio del processo 
 Miglioramento della comunicazione. Miglioramento della condivisione e socializzazione dei  
risultati a distanza 
 
Strumenti di misurazione 
Numero  di incontri, tempestività di risposta a richieste sui risultati degli alunni e sulle 
criticità emerse dalla loro preparazione culturale. 
 
 
Criticità rilevate 
 
Progressi rilevati 
 
Modifiche/necessità di aggiustamenti 
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4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del piano di miglioramento 
 

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV 
In questa sezione si considerare la dimensione della valutazione degli esiti, facendo esplicito 
riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come strumenti di misurazione dei 
traguardi previsti.  
Priorità 
1A 
Esiti 
Competenze chiave e di cittadinanza 
 
Data rilevazione 
30/06/2017 
 
Indicatori scelti 
Il miglioramento: 
-della partecipazione vita scolastica degli studenti ; 
- del grado di autonomia;  
-degli esiti.   
 
Risultati attesi 
Acquisizione di autostima,di un metodo di lavoro e di valori condivisi.  
Migliorare il rapporto con la scuola e con il territorio 
 
Risultati riscontrati 
 
 
Differenza 
 
 
Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica 
 
Priorità 
1B 
 
Esiti 
Competenze chiave e di cittadinanza 
 
Data rilevazione 
30/06/2017 
 
Indicatori scelti 
-Riduzione  del numero di note sul registro, delle sospensioni degli  alunni 
-Miglioramento  dei rapporti fra gli alunni all'interno e fuori dalla scuola. 
 
Risultati attesi 
Eliminazione e/o riduzione della percentuale di  episodi di bullismo che, anche se minimi, creano 
un clima poco sereno all'interno dell'istituzione. 
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Risultati riscontrati 
 
 
Differenza 
 
 
Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica 
 
 
Priorità 
2A 
 
Esiti 
Risultati scolastici 
 
Data rilevazione 
15/09/2017 
 
Indicatori scelti 
Riduzione dal, 18% al 10%, della percentuale di alunni, ammessa alla classe successiva con 
debiti.Consolidamento e Potenziamento incremento,valore aggiunto, ai voti degli alunni della fasce 
più alte.Esiti delle prove Invalsi classe terze 
 
Risultati attesi 
Diminuzione del disagio negli alunni in difficoltà,miglioramento della partecipazione e dei risultati. 
Valorizzazione delle eccellenze, riduzione del cheating 
 
Risultati riscontrati 
 
 
Differenza 
 
 
Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica 
 
 
Priorità 
2B 
 
Esiti 
Risultati scolastici 
 
Data rilevazione 
15/06/2017 
 
Indicatori scelti 
Miglioramento degli risultati scolastici, sia didattici che comportamentali. 
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Risultati attesi 
Acquisizione dell'autostima, miglioramento dei rapporti personali con i compagni, miglioramento 
degli esiti, partecipazione attiva alla vita sociale. 
 
Risultati riscontrati 
 
 
Differenza 
 
 
Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica 
 

4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 
 
Momenti di condivisione interna 
Socializzazione del PDM  in Collegio docenti, nei Consigli di classe, nei dipartimenti disciplinari e 
nel  Consiglio di Istituto. 
 
Persone coinvolte 
 Il Dirigente Scolastico,  il Nucleo di valutazione interna, tutti i docenti, il personale ATA, Il Direttore 
dei servizi amministrativi. 
 
Strumenti 
Proiezione  sulla LIM del piano, discussione sulle azioni attivate, in funzione delle priorità, 
diffusione attraverso il sito web della scuola 
 
Considerazioni nate dalla condivisione 
 

4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno 
dell'organizzazione scolastica 
 
Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 
 
Metodi/Strumenti 
 
I risultati del Piano di Miglioramento verranno, anno per anno, pubblicati nell'area riservata del 
sito istituzionale 
 
Destinatari 
 Dipartimenti disciplinari appositamente convocati, Consiglio d'Istituto, Docenti 
 
Tempi  
I risultati delle azioni del PdM relative all'annualità 2016/2017 verranno diffusi entro il mese di 
Ottobre 2017    
 
Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 



PTOF SCUOLA SECONDARIA DI 1  GRADO “G. GRASSA”MAZARA DEL VALLO 

A.S.2016-19 

88 
 

 
Metodi/Strumenti 
 Pubblicazione sul sito istituzionale dell'Istituto dei risultati del PdM attraverso documenti di sintesi 
(grafici; tabelle; ...)   
 
Destinatari delle azioni 
 Alunni, famiglie, portatori di interesse (enti territoriali pubblici e privati; associazioni)   
 
Tempi 
 I risultati delle azioni del PdM relative all'annualità 2016/2017 verranno diffusi entro il mese di 
ottobre 2017      
 
 
4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 
 
 

Nome 
 

Ruolo 
 

Gagliano Caterina  
 

Docente :Funzione strumentale progetti 
 

Asaro Rossana 
 

Docente : Funzione strumentale continuità e 
orientamento 
 

Asaro Giovanna 
 

Docente : Funzione strumentale POF- 
monitoraggio e valutazione. Consulente 
INDIRE 
 

Asaro Francesca 
 

Docente :Funzione strumentale continuità e 
orientamento 
 

Cristaldi Angela 
 

Dirigente Scolastico 
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CURRICOLO DELLE DISCIPLINE 

ITALIANO 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE  COMPETENZE 
 
 

L’alunno : 

-Interagisce in modo efficace in 

diverse situazioni comunicative, 

attraverso  modalità  dialogiche 

sempre rispettose delle idee degli altri 

; matura così la consapevolezza che il 

dialogo non è solo uno strumento 

comunicativo, ma ha anche un grande 

valore civile . 

-Usa la comunicazione orale per 

collaborare con gli altri, ad esempio 

nell’elaborazione di progetti e nella 

formulazione di giudizi su problemi 

culturali e sociali. 

-Ascolta e comprende testi di vario 

tipo “diretti” e “trasmessi ” dai 

media, riconoscendone la fonte, il 

tema, le informazioni  e l’intenzione 

dell’emittente. 

-Espone oralmente argomenti di 

studio e di ricerca, anche avvalendosi 

di supporti specifici ( schemi, mappe, 

 
OBIETT. DI APPR. 

ITALIANO CLASSE PRIMA 
 
 
Ascolto e Parlato 

- Ascoltare attentamente in modo 

attivo e partecipe. 

 
- Comprendere, attraverso l’ascolto 

attivo e finalizzato,  in modo 

globale vari tipi di testo 

individuando scopo, argomento e 

informazioniprincipali. 

 
- Intervenire in una conversazione 

e/o dibattito rispettando argomenti 

trattati, tempi e turni di parola. 

 
- Riferire correttamente fatti, 

esperienze dirette e indirette. 

 
- Esporre un argomento di 

studio in modo chiaro, 

completo, e con proprietà di 

linguaggio. 

 
OBIETT. DI APPR. 

ITALIANO CLASSE  SECONDA 
 
Ascolto e Parlato 

- Ascoltare e comprendere testi letti o 

trasmessi dai media individuando 

argomento, scopo e punto di vista. 

 
- Applicare tecniche di supporto alla 

comprensione durante l’ascolto e 

riorganizzarle in appunti e schemi. 

 
- Intervenire nelle varie situazioni 

comunicative con chiarezza e 

proprietà lessicale, rispettando tempi e 

turni di parola e tenendo conto delle 

tematiche trattate. 

 
- Riferire in maniera corretta esperienze 

personali e contenuti appresi in modo 

chiaro e completo selezionando le 

informazioni in base allo scopo. 

 
- Usare un lessico e un registro adeguati 

ad ogni argomento e situazione. 

 
OBIETT. DI APPR. 

ITALIANO CLASSE TERZA 
 
Ascolto e Parlato 

 Ascoltare e selezionare le informazioni in 

base allo scopo. 

 
 Valutare la natura e l’attendibilità del 

messaggio ascoltato secondo il proprio 

punto di vista. 

 
 Applicare tecniche di supporto alla 

comprensione durante l’ascolto. 

 
 Intervenire in una conversazione e/o 

dibattito esprimendo le proprie valutazioni 

motivate con correttezza ed organicità di 

pensiero. 

 
 Riferire oralmente esperienze ed argomenti 

di studio con lessico specifico e registro 

adeguati all’argomento e alla situazione. 
 

Argomentare le proprie tesi su diverse 

tematiche confrontando opinioni e punti di 

vista diversi e motivando adeguatamente il 
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ricercare, raccogliere e rielaborare 

dati , informazioni e concetti; 

costruisce, sulla base di quanto letto, 

testi con  l’utilizzo di strumenti 

tradizionali e informatici . 
 

 
-Legge testi letterari di vario tipo 

(narrativi, poetici, teatrali) e comincia 

a costruirne un’interpretazione, 

collaborando con compagni e 

insegnanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-Scrive correttamente testi di tipo 

diverso (narrativo, descrittivo, 

espositivo, ecc.) adeguati a 

situazione, argomento ,scopo, 

destinatario. 

-Produce        testi         multimediali 
,utilizzando in modo efficace 

l’accostamento dei linguaggi verbali 

 

 
 
 
 

Lettura 

- Leggere ad alta voce in modo 

chiaro e corretto. 

 
- Leggere ad alta voce in modo 

scorrevole ed espressivo. 

 
- Leggere silenziosamente 

ricavando informazioni 

principali per scopi diversi. 

 
- Leggere utilizzando tecniche e 

strategie adeguate allo scopo. 

 
- Individuare e analizzare le 

caratteristiche principali di un 

testo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Scrittura 
- Produrre testi di tipo diverso, 

corretti dal punto di vista 

ortografico, con semplici 

costruzioni morfosintattiche e 

lessico appropriato e adeguati a 

situazioni, argomento e scopo. 

 
- Produrre testi aderenti alla traccia, 

 

 
 
 
 

Lettura 

- Leggere in modo corretto ed 

espressivo consentendo a chi 

ascolta di capire. 

 
- Leggere silenziosamente 

applicando tecniche apprese per 

la comprensione. 

 
- Usare in modo funzionale le varie 

parti del manuale di studio per 

ricavareinformazioni. 

 
- Leggere e comprendere le 

informazioni esplicite  ed 

implicite dai vari testi. 

 
- Leggere e selezionare le 

informazioni significative da un 

testo e riorganizzarle in forma 

personale. 

 
- Comprendere testi di varia 

tipologia riconoscendone le 

caratteristiche tipiche del genere 

di appartenenza e le tecniche 

narrative. 

Scrittura 
- Produrre testi di diverso genere, 

applicando in maniera adeguata 

tecniche principali di ideazione, 

pianificazione, stesura e 

manipolazione. 

 
- Produrre testi corretti   sul piano 

 

 
 
 
 

Lettura 

- Accrescere la propria competenza di 

lettura ad alta voce in modo espressivo 

trasmettendo messaggio e significato 

del testo. 

 
- Leggere in modalità silenziosa testi di 

varia natura e provenienza mettendo in 

atto strategie differenziate (lettura 

orientativa, selettiva, analitica). 

 
- Leggere e confrontare su  uno stesso 

argomento, informazioni esplicite ed 

implicite da più fonti e riorganizzarle 

in modo personale. 

 
- Comprendere e analizzare testi letterari 

individuandone gli elementi costitutivi 

e le tecniche narrative. 

 
- Leggere, comprendere e analizzare gli 

aspetti fondamentali del testo 

argomentativo. 

 
- Leggere, comprendere e riconoscere la 

struttura del testo poetico. 

 
Scrittura 

- Produrre testi corretti sul piano 

morfosintattico, ortografico e lessicale. 

 
- Scrivere applicando le procedure di 

ideazione e stesura di un testo. 

 
- Scrivere un testo di tipo diverso (narrativo, 
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con quelli iconici e sonori. 
-Comprende e usa in modo 

appropriato le parole del vocabolario 

di base. 

-Riconosce e usa termini specialistici 

in base a campi di discorso. 

-Adatta opportunamente i registri 

informale e formale  in base alla 

situazione comunicativa e agli 

interlocutori, realizzando scelte 

lessicaliadeguate. 

-Riconosce il rapporto tra varietà 

linguistiche/lingue diverse 

(plurilinguismo) e il loro uso nello 

spazio geografico, sociale e 

comunicativo. 

 
-Padroneggia e applica, in situazioni 

diverse, le fondamentali conoscenze 

relative al lessico, alla morfologia, 

alla sintassi , ai connettivi testuali; 

utilizza le conoscenze 

metalinguistiche per migliorare la 

comprensione e per correggere i 

propri scritti. 

organici e ricchi di contenuto. 
 

- Conoscere ed utilizzare le diverse 

fasi per l’elaborazione di un testo 

scritto. 

 
- Produrre testi vari con semplici 

procedure di pianificazione, stesura 

e manipolazione. 

 
- Produrre testi di vario genere a 

seconda degli scopi e del 

destinatario. 
 

 
 
 

Acquisizione ed espansione del lessico 

ricettivo e produttivo 
 

- Comprendere e saper usare le 

parole del vocabolario di base 

in situazioni diverse. 

 
- Comprendere e usare i termini 

adeguati delle diverse 

discipline e degli ambiti riferiti 

ad interessi personali. 

 
- Realizzare scelte lessicali 

adeguate ad ogni situazione 

comunicativa,  agli 

interlocutori e al tipo di testo. 

- Saper consultare il dizionario e 

rintracciare in esso le 

informazioni utili per risolvere 

dubbi linguistici. 
 

 
 

Elementi di grammatica esplicita e 

morfosintattico e ortografico 

utilizzando un lessico vario e 

adeguato all’argomento, scopo e 

destinatario. 

 
- Scrivere per sintetizzare testi letti o 

ascoltati. 

 
- Scrivere testi utilizzando programmi 

di videoscrittura. 

 
- Realizzare forme di scrittura creativa, 

in prosa e in poesia. 
 

 
 
 

Acquisizione ed espansione del lessico 

ricettivo e produttivo 
 

- Ampliare il proprio patrimonio 

lessicale e usare adeguatamente le 

diverse tipologie comunicative. 

 
- Realizzare scelte lessicali 

adeguate in base alla situazione 

comunicativa, agli interlocutori e 

al tipo di testo. 

 
- Comprendere e usare in modo 

appropriato i termini specialistici 

di base delle diverse discipline 

anche in contesti diversi. 

 
- Utilizzare il dizionario per 

cercare informazioni, per 

risolvere problemi o dubbi 

linguistici. 

 
 

Elementi   di   grammatica   esplicita   e 

descrittivo, espositivo, regolativo, 

argomentativo) adeguati a situazione, 

argomento, scopo e destinatario. 

 
- Produrre testi utilizzando programmi di 

videoscrittura. 

 
- Sintetizzare e rielaborare attraverso 

tecniche diverse e in base allo scopo testi 

letti o ascoltati. 

 
- Realizzare testi creativi per scopi diversi. 

 

 
 
 
 

Acquisizione ed espansione del lessico 

ricettivo e produttivo 
 

- Ampliare ed arricchire il proprio 

patrimonio lessicale attraverso 

esperienze diverse. 

 
- Comprendere e usare correttamente il 

significato figurato delle parole. 

 
- Comprendere ed utilizzare in modo 

adeguato i termini specialistici 

specifici delle diverse discipline anche 

in contesti diversi. 

 
- Utilizzare strumenti di consultazione 

per trovare risposte ai propri dubbi 

linguistici e per arricchire la 

produzione personale. 
 
 

 
 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione 
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 Elementi di grammatica esplicita e 
riflessione sulla lingua 
- Riconoscere le caratteristiche e le 

strutture dei principali tipi testuali 

(narrativo, descrittivo, regolativo, 

espositivo). 

 
- Riconoscere le principali classi di 

parole e le loro modificazioni. 

 
- Riconoscere i meccanismi della 

formazione delle diverse parole: 

derivazione, composizione. 

 
- Individuare in un testo le parti del 

discorso o categorie lessicali e i 

loro tratti grammaticali. 

 
Analizzare e spiegare le caratteristiche 

e le funzioni delle diverse parti del 

discorso. 

Elementi di grammatica esplicita e 
riflessione sulla lingua 
- Individuare le principali relazioni di 

significato tra le parole rilevando i 

campi semantici. 

 
- Riconoscere la funzione logico- 

sintattica della frase semplice. 

 
- Comprendere la costruzione di brevi 

frasi complesse. 

 
- Riconoscere e analizzare in un testo le 

parti del discorso e i tratti 

grammaticali e lessicali. 

 
Riflettere sui propri errori tipici segnalati 

dall’insegnante, allo scopo di imparare e 

auto correggersi 

Elementi di grammatica esplicita e 
riflessione sulla lingua 
- Distinguere le caratteristiche e le strutture 

dei principali tipi testuali 

 
- Riconoscere ed approfondire i legami di 

significato tra le parole, evidenziando 

campi semantici e famiglie lessicali. 

 
- Individuare e comprendere la struttura 

logica e comunicativa della frase semplice. 

 
- Riconoscere la struttura e la gerarchia 

logico-sintattica della frase complessa 

almeno al primo grado di subordinazione. 

 
Riflettere sui propri errori tipici 

segnalati dall’insegnante per auto 

correggersi. 
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INGLESE 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
 
 
 
L’alunno: 

 comprende oralmente e per 

iscritto i punti essenziali di 

testi in lingua standard su 

argomenti familiari od i 

studio. 

 Descrive oralmente 

situazioni, racconta 

avvenimenti ed esperienze, 

personali, espone argomenti 

di studio. 

 Interagisce con uno o più 

interlocutori su argomenti 

noti. 

 
OBIETT. APPR. INGLESE 

CLASSE PRIMA 

OBIETT. APPR. INGLESE 

CLASSE SECONDA 
OBIETT. APPR. INGLESE 

CLASSE SECONDA 

 

 
 

Ascolto (comprensione orale) 

 Capire semplici indicazioni, una 
domanda, un invito a fare qualcosa, a 

condizione che qualcuno parli in 

modo lento e chiaro. 

 Eseguire in modo corretto istruzioni 

brevi e semplici. 

 Capire i numeri, i prezzi e le ore. 

 Capire il significato di brevi 

conversazioni. 
 

 
 
 
 
Parlato (produzione e interazione orale) 

 Presentare qualcuno e utilizzare 

espressioni semplici di saluto. 

 Fare domande e rispondere su 
argomenti familiari e di routine. 

 Porre domande personali a qualcuno 
riguardanti per es. il domicilio, le 

persone che conosce e gli oggetti che 

 

 
 
Ascolto (comprensione orale) 

 Capire frasi, espressioni e parole di 

argomento familiare (es. abitudini, la 
famiglia). 

 Afferrare l’informazione essenziale da 

discorsi e/o audio se il commento stesso 

è accompagnato da immagini o da 

video. 
 
 
 
 
 
 
 
Parlato ( produzione e interazione orale) 

 Saper comunicare in situazioni semplici 

che richiedono uno scambio di 

informazioni semplice e diretto su 

argomenti familiari e di routine 

riguardanti la scuola ed il tempo libero. 

 Chiedere o fornire indicazioni sulla 

strada da prendere, anche riferendosi ad 

una pianta della città. 

 

 
 
Ascolto (comprensione orale) 

 Comprendere i punti essenziali di un 

discorso, a condizione che venga usata una 

lingua chiara e che si parli di argomenti 

familiari, inerenti alla scuola, al tempo 

libero, etc. 

 Individuare l’informazione principale di 

programmi radiofonici o televisivi su 

avvenimenti di attualità o su argomenti che 

riguardano la propria sfera di interessi, a 

condizione che il discorso sia articolato in 

modo chiaro. 

 Individuare, ascoltando, termini ed 

informazioni attinenti a contenuti di studio 

di altre discipline. 

Parlato (produzione e interazione orale) 

 Descrivere o presentare persone, condizioni 

di vita o di studio, compiti 

quotidiani; indicare che cosa piace o non 

piace; esprimere un’opinione e motivarla 

con espressioni e frasi connesse in modo 

semplice. 
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 Legge semplici testi con 

diverse strategie adeguate 

allo scopo. 

 Legge testi informativi e 

ascolta spiegazioni attinenti 

contenuti di studio di altre 

discipline. 
 
 
 
 
 
 
 
 Scrive semplici resoconti e 

compone brevi lettere o 

messaggi. 

 Individua elementi culturali 

veicolati dalla lingua 

materna e li confronta con 

quelli veicolati dalla lingua 

straniera, senza 

atteggiamenti di rifiuto. 

 Affronta situazioni nuove, 

collabora  nella 

realizzazione di attività. 

 
 Autovaluta le competenze 

acquisite ed è consapevole 

del proprio modo di 

apprendere. 

qualcosa e chiedere di ripetere e/o di 
parlare più lentamente. 

Lettura (comprensione scritta) 

 Capire dati riguardanti persone, età, 

gusti, etc. 

 Capire parole ed espressioni, per es. 

indicazioni scritte, cartoline, saluti. 

 Leggere ed individuare informazioni 

essenziali in semplici testi su 

argomenti noti. 
 

 
 
 
 

Scrittura (produzione scritta) 

 Dare indicazioni sulla propria 

persona (ad es. compilando un 

modulo su scuola, età, domicilio, 

hobby). 

 Scrivere una semplice cartolina o 

una breve nota. 

 Scrivere semplici frasi su di sé, ad 

es. dove si abita, cosa si fa, etc. 

 Produrre semplici frasi e testi 

guidati su argomenti noti. 

 Rispondere a semplici questionari. 

 
Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

 Osservare la struttura delle frasi e 

mettere in relazione costrutti e 

intenzionicomunicative. 

 Riconoscere i propri errori e i 

propri modi di apprendere la lingua 

straniera. 

 
 

Lettura (comprensione scritta) 

 Desumere informazioni da testi, notizie, 

volantini, articoli corredati da immagini 

esplicative. 

 Capire una semplice lettera personale in 

cui si raccontano fatti di vita quotidiana 

o si pongono domande su di essa. 

 Capire semplici istruzioni d’uso ( es. 

telefono pubblico). 
 
 

 
Scrittura (produzione scritta) 

 Scrivere una breve e semplice 

comunicazione e/o una semplice 

lettera. 

 Descrivere aspetti di vita quotidiana 

(es. persone, luoghi, lavoro, scuola, 

famiglia). 

 Rispondere a semplici questionari. 
 
 
 
 
 
 
Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

 Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 

intenzionicomunicative. 

 Riconoscere i propri errori e i propri 

modi di apprendere la lingua 

straniera. 

 Confrontare parole e strutture relative 
a codici verbali diversi. 

informazioni in situazioni prevedibili 
 
Lettura (comprensione scritta) 

 Leggere e individuare informazioni esplicite 

in brevi testi di uso quotidiano e in lettere 

personali. . 

 Leggere globalmente testi relativamente 

lunghi per trovare informazioni specifiche 

relative ai propri interessi e a contenuti di 

studio di altre discipline. 

 Leggere testi riguardanti istruzioni per 

l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di 

giochi, per attività collaborative. 

 Leggere brevi storie e semplici testi 

narrativi corredati da immagini. 

 
Scrittura(produzione scritta) 

 Produrre risposte a questionari e formulare 

domande su testi. 

 Raccontare per iscritto esperienze, 

esprimendo sensazioni e opinioni con frasi 

semplici. 

 Scrivere brevi lettere personali adeguate al 

destinatario e brevi resoconti che si 

avvalgono di lessico sostanzialmente 

appropriato e di sintassi elementare. 

 
Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

 Rilevare semplici regolarità e differenze 

nella forma di testi scritti di uso comune.. 

 Riconoscere come si apprende e che cosa 
ostacola il proprio apprendimento. 

 Confrontare parole e strutture relative a 
codici verbali diversi. 

 Rilevare semplici analogie o differenze tra 

comportamenti e usi legati a lingue diverse. 
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FRANCESE 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
 
 
 
L’alunno: 

 comprende brevi 

messaggi orali e scritti 

relativi ad ambiti 

familiari. 
 

 
 
 
 
 

 Comunica oralmente e 

per iscritto in attività 

che richiedono solo 

scambio di 

informazioni semplice e 

dirette. 

OBIETT. DI APPR. 
FRANCESE 

CLASSE PRIMA 
 
 
Ascolto 

(comprensioneorale) 
- Comprendere semplici messaggi 

inerenti argomenti familiari 

- Individuare le info principali di un 

semplice argomento riguardante la 

propria sfera di interesse. 
 
 

 
Parlato e scritto 

(produzione scritta  ed interazione 

orale) 

- Presentare se stesso e la propria sfera 

personale con un linguaggio semplice. 

- Interagire con un interlocutore su 

argomenti inerenti la sfera personale. 

 
OBIETT. DI APPR. 

FRANCESE 

CLASSE SECONDA 
 
Ascolto 

(comprensioneorale) 
- Comprendere messaggi inerenti la vita 

quotidiana ed il tempo libero. 

- Comprendere informazioni relative ad 

orari, negozi, edifici pubblici, ecc… 
 

 
 
 
 
Parlato e scritto 

(produzione scritta  e interazione orale) 
- Descrivere o presentare in modo 

semplice condizioni di vita o di studio, 

compiti quotidiani, indicare cosa piace 

o non piace. 

- Interagire con uno o più interlocutori, 

comprendere i punti essenziali di una 

conversazione. 

 
OBIET.I DI APPR. 

FRANCESE 
 

CLASSE TERZA 
 
 
Ascolto 

(comprensioneorale) 
- Comprendere istruzioni, espressioni e frasi 

di uso quotidiano se pronunciate 

chiaramente ed identificare il tema generale 

di brevi messaggi orali in cui si parla di 

argomenticonosciuti. 

- Comprendere brevi testi multimediali 

identificandone parole chiave ed il senso 

generale. 

Parlato e scritto 

(produzione scritta  ed interazione orale) 
- Descrivere persone, luoghi, oggetti familiari 

utilizzando parole e frasi già incontrate 

ascoltando o leggendo. 

- Riferire semplici informazioni afferenti alla 

sfera personale, integrando il significato di 

ciò che si dice con mimica e gesti. 

- Interagire in modo comprensibile con un 
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semplice, aspetti del 

proprio vissuto e del 
proprio ambiente. 

 

 
 
 
 

 Legge brevi e semplici 

testi con tecniche 

adeguate allo scopo. 

 Chiede spiegazioni, 

svolge i compiti, 

secondo le indicazioni 

date, in lingua straniera. 

 
 Stabilisce relazioni  tra 

semplici elementi 

linguistico- 

comunicativi e culturali 

propri  delle  lingue  di 

studio. 

 Confronta i risultati 

conseguiti in lingue 

diverse e le strategie 

utilizzate per imparare. 

argomenti noti. 
Rispondere a semplici questionari 

 

 
Lettura 

(comprensionescritta) 
- Leggere e individuare Informazioni 

essenziali in semplici testi su 

argomenti noti. 
 

 
 
 
Riflessioni sulla lingua e 

sull’apprendimento. 
- Osservare le parole nei contenuti 

d’uso, rilevare le eventuali variazioni 

di significato. 

- Riconoscere i propri errori ed i propri 

modi di apprendere le lingue. 

testi personali. 
- Rispondere a questionari anche riferiti 

a testi di civiltà. 

 
Lettura 

(comprensionescritta) 
- Leggere e individuare info in brevi 

testi di vario genere. 

- Leggere e individuare informazioni 

concrete in testi di uso quotidiano es: 

un menù, un orario, un programma. 

 
Riflessioni sulla lingua e 

sull’apprendimento. 
- Osservare le parole nei contenuti 

d’uso, rilevare le eventuali variazioni 

di significato. 

- Confrontare le parole e le strutture 

relative a codici verbali diversi. 

- Riconoscere i propri errori ed i propri 

modi di apprendere le lingue. 

le proprie esperienze, per fare gli auguri, per 

ringraziare, per invitare qualcuno, anche con 
errori formali, che non compromettano la 

comprensibilità del messaggio. 

Lettura 

(comprensionescritta) 
- Comprendere testi semplici di contenuto 

familiare e di tipo concreto, trovare info 

specifiche in materiali di uso corrente. 
 
 

 
Riflessioni sulla lingua e sull’apprendimento. 

- Osservare le parole nei contenuti d’uso, 

rilevare le eventuali variazioni di significato. 

- Osservare la struttura delle frasi e mettere in 

relazioni costrutti ed intenzioni 

comunicative. 

- Confrontare parole e strutture relative a 

codici verbali diversi. 

- Riconoscere i propri errori ed i propri modi 

di apprendere le lingue. 
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MATEMATICA 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 
L’alunno si muove con 

sicurezza nel  calcolo 

numerico, anche con i numeri 

razionali, ne padroneggia le 

diverse rappresentazioni e 

stima la grandezza di un 

numero e il risultato di 

operazioni. 

OBETT. APPR. MATEMATICA 

CLASSE PRIMA 
 

Numeri 
- Eseguire addizioni, sottrazioni, 

moltiplicazioni,   divisioni, 

ordinamenti e confronti tra i numeri 

conosciuti (numeri naturali, numeri 

interi, frazioni e numeri decimali), 

quando possibile a mente oppure 

utilizzando gli usuali algoritmi scritti, 

le calcolatrici e  i fogli di  calcolo e 

valutando quale strumento può essere 

più opportuno. 

- Dare stime approssimate per il 

risultato di una operazione e 

controllare la plausibilità di un 

calcolo. 

- Rappresentare i numeri conosciuti 

sulla retta. 

- Utilizzare scale graduate in contesti 

significativi per le scienze e per la 

tecnica. 

- Individuare multipli e divisori di un 

OBETT. APPR. MATEMATICA 

CLASSE SECONDA 
 
Numeri 
Eseguire addizioni, sottrazioni, 

moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e 

confronti tra i numeri conosciuti (numeri 

naturali, numeri interi, frazioni e numeri 

decimali), quando possibile a  mente 

oppure utilizzando gli usuali algoritmi 

scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e 

valutando quale strumento può essere più 

opportuno. 

 
Dare stime approssimate per il risultato di 

una operazione e controllare la plausibilità 

di un calcolo. 

 
Rappresentare i numeri conosciuti sulla 

retta. 

 
Utilizzare il concetto di rapporto fra 

numeri o misure ed esprimerlo sia nella 

forma decimale, sia mediante frazione. 

OBETT. APPR. MATEMATICA 

CLASSE TERZA 

Numeri 
- Eseguire addizioni,  sottrazioni, 

moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e 

confronti tra i numeri conosciuti (numeri 

naturali, numeri interi, frazioni e numeri 

decimali, numeri relativi), quando possibile a 

mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi 

scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e 

valutando quale strumento può essere più 

opportuno. 

 
- Dare stime approssimate per il risultato di una 

operazione e controllare la plausibilità di un 

calcolo. 

 
- Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 

 
- Utilizzare scale graduate in contesti 

significativi per le scienze e per la tecnica. 

 
- Eseguire semplici espressioni di calcolo con i 

numeri conosciuti compresi i numeri relativi. 
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Riconosce e denomina le 

forme del piano e dello spazio, 

le loro rappresentazioni e ne 

coglie le relazioni tra gli 

elementi. 

in situazioni concrete. 
- In casi semplici scomporre numeri 

naturali in fattori primi e conoscere 

l’utilità di tale scomposizione per 

diversi fini. 

 
- Utilizzare la notazione usuale per le 

potenze con esponente intero positivo, 

consapevoli del significato, e le 

proprietà delle potenze per 

semplificare calcoli e notazioni. 

 
- Utilizzare la proprietà associativa e 

distributiva per raggruppare e 

semplificare, anche mentalmente le 

operazioni. 

 
- Eseguire semplici espressioni di 

calcolo con i numeri conosciuti, 

essendo consapevoli del significato 

delle parentesi e delle convenzioni 

sulla precedenza delle operazioni. 

 
- Descrivere con un’espressione 

numerica la sequenza di operazioni 

che fornisce la soluzione di un 

problema. 

 
- Esprimere misure utilizzando anche le 

potenze del 10 e le cifre significative. 

 
Spazio e figure 

- Riprodurre figure e  disegni 

geometrici, utilizzando in modo 

appropriato e con accuratezza 

opportuni strumenti (riga, squadra, 

compasso, goniometro, software di 

geometria). 

diverse rappresentazioni. 
Comprendere il significato di percentuale e 

saperla calcolare utilizzando strategie 

diverse. 

 
Interpretare una variazione percentuale di 

una quantità data come  una 

moltiplicazione per un numero decimale. 

 
Conoscere la radice quadrata come 

operatore inverso dell’elevamento al 

quadrato. 

 
Dare stime della radice quadrata 

utilizzando solo la moltiplicazione. 

 
Sapere che non si può trovare una frazione 

o un numero decimale che elevato al 

quadrato dà 2, o altri numeri interi. 

 
Eseguire semplici espressioni di calcolo 

con i numeri conosciuti, essendo 

consapevoli del significato delle parentesi 

e delle convenzioni sulla precedenza delle 

operazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
Spazio e figure 

- Riprodurre figure e  disegni 

geometrici, utilizzando in modo 

appropriato e con accuratezza 

opportuni strumenti (riga, squadra, 

compasso, goniometro, software di 

geometria). 

cartesiano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Spazio e figure 

- Riprodurre figure e disegni geometrici, 

utilizzando in modo appropriato e con 

accuratezza opportuni strumenti ( riga, squadra, 

compasso, goniometro, software di geometria). 

 
- Conoscere il numero π, e alcuni modi per 

approssimarlo. 
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Confronta  procedimenti 

diversi e produce 

formalizzazioni che gli 

consentono di passare da un 

problema specifico ad una 

classe di problemi. 

 
Produce argomentazioni in 

base alle conoscenze acquisite 

(per es. sa utilizzare i concetti 

di proprietà e di definizione). 

 
Riconosce e risolve problemi 

in contesti diversi valutando le 

informazioni e la loro 

coerenza. 

 
Spiega il procedimento 

seguito, anche in forma scritta, 

mantenendo il controllo si sul 

processo risolutivo sia sui 

risultati. 
 
 

 
Utilizza e interpreta il 

linguaggio matematico (piano 

cartesiano, formule, 

equazioni….) e ne coglie il 

rapporto col linguaggio 

naturale. 

- Conoscere definizioni e proprietà 

(angoli, assi di simmetria, 

diagonali,…) delle principali figure 

piane (triangoli, quadrilateri, poligoni 

regolari). 

 
- Riprodurre figure e disegni geometrici 

in base a una descrizione e 

codificazione fatta da altri. 

 
- Risolvere problemi utilizzando le 

proprietà geometriche delle figure. 

 
- Analizzare e capire il testo di un 

problema e sapere applicare le 

opportune strategie e tecniche 

risolutive. 

 
- Rappresentare punti e segmenti nel 

piano cartesiano. 
 
 
 
 
 
 
 
Relazioni e funzioni 

- Interpretare e utilizzare le formule e le 

proprietà. 

 
- Esprimere relazioni tra insiemi 

numerici o tra grandezze. 
 

 
- Usare il piano cartesiano per 

rappresentare semplici relazioni o 

funzioni empiriche. 

- Rappresentare punti, segmenti  e 
figure nel piano cartesiano. 

 
- Conoscere definizioni e proprietà 

(angoli, assi di simmetria, 

diagonali,…) delle principali figure 

piane (triangoli, quadrilateri, poligoni 

regolari, cerchio). 

 
- Riprodurre figure e disegni geometrici 

in base a una descrizione e 

codificazione fatta da altri. 

 
- Riconoscere figure piane simili in vari 

contesti e riprodurre in scala una 

figura assegnata. 

 
- Conoscere il Teorema di Pitagora e le 

sue applicazioni in matematica e in 

situazioniconcrete. 

 
- Determinare l’area di semplici figure 

scomponendole in figure elementari, 

ad esempio triangoli, o utilizzando le 

più comuni formule. 

 
Relazioni e funzioni 
- Esprimere la relazione di 

proporzionalità con un’uguaglianza di 

frazioni e viceversa. 

- Applicare i concetti appresi in 

semplici situazioni riguardanti 

percentuali, sconto e interesse. 

 
- Conoscere, comprendere e applicare 

procedimenti riguardanti il piano 

cartesiano collegato al concetto di 

proporzionalità rappresentando i 

grafici della proporzionalità diretta e 

 
- Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza 

della circonferenza, conoscendo il raggio, e 

viceversa. 

 
- Rappresentare oggetti e figure tridimensionali 

in vario modo tramite disegni sul piano. 

- Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da 

rappresentazioni bidimensionali. 

 
- Calcolare l’area e il volume delle figure solide 

più comuni e dare stime di oggetti della vita 

quotidiana. Risolvere problemi utilizzando le 

proprietà geometriche delle figure. 

 
- Risolvere problemi utilizzando le proprietà 

geometriche delle figure. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Relazioni e funzioni 

- Interpretare, costruire e trasformare formule 

che contengono lettere per esprimere in forma 

generale relazioni e proprietà. 

- Usare il piano cartesiano per rappresentare 
relazioni e funzioni empiriche o ricavate da 
tabelle, e per conoscere in particolare le 

funzioni del tipo y = ax, y = a/x, y = ax
2
, y = 2

n 

e i loro grafici. 

- Esplorare e risolvere problemi utilizzando le 

equazioni di primo grado. 
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Analizza e interpreta 

rappresentazioni di dati per 

prendere decisioni. 

 
Sostiene le proprie 

convinzioni portando esempi 

adeguati e utilizzando 

concatenazioni  di 

affermazioni; accetta di 

cambiare opinioni 

riconoscendo le conseguenze 

logiche di una argomentazione 

corretta. 

 
Nelle situazioni d’incertezza si 

orienta con valutazioni di 

probabilità. 

 
Ha rafforzato  un 

atteggiamento   positivo 

rispetto alla matematica e ha 

capito come gli strumenti 

matematici appresi siano utili 

in molte situazioni per operare 

nella realtà. 

 
 
Dati e previsioni 

- Conoscere, comprendere e applicare le 

rappresentazioni grafiche per la 

schematizzazione di situazioni o 

fenomeni. 

 
- Rappresentare e confrontare dati 

utilizzando le distribuzioni delle 

frequenze e la nozione di media 

aritmetica. 

 
- In semplici situazioni casuali 

riconoscere eventi elementari e 

calcolarne la probabilità. 

inversa. 
 

Dati e previsioni 

- In situazioni significative, confrontare 

dati al fine di prendere decisioni, 

utilizzando le distribuzioni delle 

frequenze e delle frequenze relative. 

- Scegliere ed utilizzare valori medi 

(moda, mediana, media aritmetica) 

adeguati alla tipologia ed alle 

caratteristiche dei dati a disposizione. 

- Individuare in semplici situazioni 

aleatorie gli eventi elementari, 

assegnando ad essi una probabilità. 

- 
- Riconoscere coppie di eventi 

complementari, incompatibili e 

indipendenti. 
 
 

. 

 
 
Dati e previsioni 

- Rappresentare insiemi di dati, anche facendo 

uso di un foglio elettronico. In situazioni 

significative , confrontare dati al fine di 

prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni 

delle frequenze assolute e delle frequenze 

relative. 

 
- Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, 

mediana, media aritmetica) adeguati alla 

tipologia ed alle caratteristiche dei dati a 

disposizione. 

 
- Saper valutare la variabilità di un insieme di 

dati determinandone, ad esempio il campo di 

variazione. 

 
- In semplici situazioni aleatorie, individuare gli 

eventi elementari, assegnate a essi una 

probabilità, calcolare la probabilità di qualche 

evento, scomponendolo in eventi elementari 

disgiunti. 

 
- Riconoscere coppie di eventi complementari, 

incompatibili, indipendenti. 
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SCIENZE 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE  COMPETENZE 
 
 
 
 
 L’alunno esplora e 

sperimenta, in 

laboratorio e all’aperto, 

lo svolgersi dei più 

comuni fenomeni, ne 

immagina e ne verifica 

le cause, ricerca 

soluzioni ai problemi, 

utilizzando le 

conoscenze acquisite. 

 
 Sviluppa semplici 

schematizzazioni e 

modellizzazioni di fatti 

e fenomeni ricorrendo, 

quando è il caso, a 

misure appropriate e a 

semplici 

formalizzazioni. 

OBIET. DI APPR.SCIENZE 
CLASSE PRIMA 

 
Fisica e chimica 

 
 

Utilizzare e definire i concetti 
fisici fondamentali quali: volume 

peso, peso specifico, densità, 

pressione, calore, temperatura, 

velocità in varie situazioni di 

esperienza; in alcuni casi raccogliere 

dati su variabili rilevanti di differenti 

fenomeni, trovarne relazioni 

quantitative ed esprimerle con 

rappresentazioni formali di tipo 

diverso. 

 
- Realizzare esperienze quali ad 

esempio: il galleggiamento  dei 

corpi, la fusione del ghiaccio, il 

riscaldamento dell’acqua e 

interpretarle sulla base di modelli 

semplici di struttura della 

materia. 

OBIETT.DI. APPRE.SCIENZE 
CLASSE SECONDA 

 
Fisica e chimica 

 
 

- Utilizzare e definire i concetti fisici 

fondamentali quali ad esempio: forza, 

velocità, movimento, equilibrio in 

varie situazioni di esperienza; in 

alcuni casi raccogliere dati su variabili 

rilevanti di differenti fenomeni, 

trovarne relazioni quantitative ed 

esprimerle con rappresentazioni 

formali di tipo diverso. 

 
- Realizzare esperienze quali ad 

esempio: il piano inclinato, i vasi 

comunicanti, le leve. 

 
- Padroneggiare concetti di 

trasformazione chimica; sperimentare 

reazioni (non pericolose) anche con 

prodotti 

chimici di uso domestico e 

interpretarle sulla base di modelli 

semplici di struttura della materia. 

OBIETT. DI APPREND.SCIENZE 
CLASSE TERZA 

 
Fisica e chimica 

 
 
- Utilizzare e definire i concetti fisici fondamentali 

quali ad esempio: forza, energia, lavoro, carica 

elettrica, potenza, resistenza, tensione elettrica, in 

varie situazioni di esperienza; in alcuni casi 

raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti 

fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed 

esprimerle con rappresentazioni formali di tipo 

diverso. 

 
- Realizzare esperienze  

-  
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 E’ consapevole del 

ruolo della comunità 

umana sulla Terra, del 

carattere finito delle 

risorse, nonché 

dell’ineguaglianza 

dell’accesso a esse, e 

adotta modi di vita 

ecologicamente 

responsabili. 

 
 Collega lo sviluppo 

delle scienze allo 

sviluppo della storia 

dell’uomo. 

 Ha curiosità e interesse 

verso i principali 

problemi legati all’uso 

della scienza nel campo 

dello sviluppo 

scientifico e 

tecnologico. 
 
 
 Ha una visione della 

complessità del sistema 

dei viventi e della loro 

evoluzione nel tempo; 

riconosce nella loro 

diversità i bisogni 

fondamentali di animali 

e piante, e i modi di 

soddisfarli negli 

specifici contesti 

ambientali. 

 
 
Astronomia e Scienze della Terra 

 
- Descrivere le caratteristiche della 

materia e i suoi stati di 

aggregazione. 

 
- Definire la struttura interna della 

Terra e le relative teorie (teoria 

geocentrica ed eliocentrica). 

 
- Individuare le caratteristiche e la 

distribuzione dei componenti del 

pianeta Terra: atmosfera, 

idrosfera e litosfera. 

 
- Comprendere l’importanza del ciclo 

dell’acqua. 

 
- Descrivere l’origine e la 

composizione del suolo naturale ed 

agrario. 
 
 

 
Biologia 

- Riconoscere le somiglianze e le 

differenze nel funzionamento delle 

diverse specie di viventi. 

 
- Comprendere il senso delle grandi 

classificazioni. 

 
- Sviluppare progressivamente la 

capacità di spiegare  il 

funzionamento macroscopico dei 

viventi con un modello cellulare. 

 
Astronomia e Scienze della Terra 

 
- Descrivere la struttura della Terra  e 

dei suoi componenti e riconoscere la 

loro distribuzione sul pianeta per 

individuare quindi i biotopi dove è 

presente la vita. 

 
- Riconoscere, con ricerche sul campo 

ed esperienze concrete, i principali tipi 

di rocce ed i processi geologici da cui 

hanno avuto origine. 

 
- Realizzare esperienze quali ad 

esempio la raccolta e i saggi di rocce 

diverse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Biologia 

- Realizzare esperienze quali ad 

esempio: in coltivazioni e allevamenti, 

osservare la variabilità in individui 

della stessa specie. 

 
- Sviluppare progressivamente la 

capacità di spiegare il funzionamento 

macroscopico dei viventi con un 

modello cellulare (collegando ad 

esempio: la respirazione cellulare, 

l’alimentazione con il metabolismo 

cellulare, la crescita e lo sviluppo con 

la duplicazione 

. 

Astronomia e Scienze della Terra 
 

- Osservare, modellizzare e interpretare i più 

evidenti fenomeni celesti attraverso l’osservazione 

del cielo notturno e diurno, utilizzando anche 

planetari o simulazioni al computer. 

 
- Ricostruire i movimenti della Terra da cui 

dipendono il dì e la notte e l’alternarsi delle 

stagioni. Costruire modelli tridimensionali anche 

in connessione con l’evoluzione storica 

dell’astronomia. 

 
- Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i 

meccanismi delle  eclissi di Sole e di Luna. 

Realizzare esperienze come la registrazione della 

traiettoria del Sole e della sua altezza a 

mezzogiorno durante l’arco dell’anno. 

- Conoscere i movimenti interni della Terra 

(tettonica a placche); individuare i rischi sismici, 

vulcanici e idrogeologici della propria regione per 

pianificare eventuali attività di prevenzione. 
 

 
Biologia 

- Comprendere il senso delle grandi classificazioni, 

riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel 

tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la 

successione e l’evoluzione delle specie. 

 
- Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei 

caratteri ereditari acquisendo le prime elementari 

nozioni di genetica. 

 
- Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo 

puberale e la sessualità. 

 
- Sviluppare la cura e il 
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Riconosce nel proprio 

organismo strutture e 

funzionamenti a livelli 

macroscopici e 

microscopici, è consapevole 

delle sue potenzialità e dei 

suoi limiti 

- Realizzare esperienze quali: 

dissezione di una pianta, 

modellizzazione  di  una  cellula, 

osservazione di  cellule vegetali al 

microscopio,  coltivazione  di  muffe  e 

microorganismi. 

 
- Assumere  comportamenti  e  scelte 

personali ecologicamente sostenibili. 

delle cellule, la crescita delle 

piante con la fotosintesi). 

 
- Sviluppare la cura e il controllo della 

propria salute attraverso una corretta 

alimentazione. 

- Assumere comportamenti e scelte 

personali ecologicamente sostenibili. 

- Rispettare e preservare la 

biodiversità nei  sistemi 
ambientali 

controllo della propria salute evitando 

consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle 

droghe. 

 
- Assumere  comportamenti  responsabili  e  scelte 

personali ecologicamente sostenibili. 
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TECNOLOGIA 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
 
 
L’alunno: 

Riconosce nell’ambiente che lo circonda i 

principali sistemi tecnologici e le molteplici 

relazioni che stabiliscono con gli esseri viventi e 

gli altri elementi naturali. 

 
Conosce i principali processi di trasformazione 

di risorse o di produzione di beni e riconosce le 

diverse forme di energia coinvolte. 

 
E’ in grado di ipotizzare le possibili 

conseguenze di una decisione o di una scelta di 

tipo tecnologico, riconoscendo in ogni 

innovazione opportunità e rischi. 

 
Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine 

di uso comune ed è in grado di classificarli e di 

descriverne la funzione in relazione alla forma, 

alla struttura e ai materiali. 

 
Utilizza adeguate risorse materiali, informative 

e    organizzative    per    la    progettazione    e 

 
OBIETT. DI APPR.TECNOLOGIA 

CLASSE PRIMA 
 

- L’alunno sa riconoscere nell’ambiente che lo 

circonda i principali sistemi tecnologici e le 

molteplici relazioni che questi stabiliscono 

con gli esseri viventi e gli altri elementi 

naturali. 

 
- Sa riconoscere i principali processi di 

trasformazione e di produzione delle risorse, 

sa inoltre le diverse forme di energie 

impiegate. 

 
- In seguito a decisioni o scelte di tipo 

tecnologico sa ipotizzare le possibili 

conseguenze, riconoscendo in ogni 

innovazione opportunità e rischi. 

 
- Conosce e utilizza oggetti, strumenti e 

macchine di uso comune ed è in grado di 

classificarli e di descriverne la funzione in 

relazione alla forma, alla struttura e ai 

materiali. 

 
- Utilizza adeguate risorse materiali, 

 
OBIETT. DI 

APPR.        TECNOLOGIA 
CLASSE SECONDA 

 
- Conoscere la 

rappresentazionedelle 

figure geometriche piene. 

 
- Progettare e costruire 

oggetti. 

 
- Saper disegnare in scala la 

pianta di un’abitazione 

usando simboli grafici 

appropriati. 

 
- Conoscere ed analizzare le 

diverse tipologie edilizie. 

 
- Conoscere le tecniche e le 

fasi di costruzione degli 

edifici. 

 
- Individuare le parti che 

compongono una città: 

zone, strade, servizi e verde 

 
OBIETT. DI 

APPR.TECNOLOGIA 

CLASSE TERZA 
 

- Conoscere la rappresentazione 

grafica di solidi in p.o. 

 
- Conoscere la rappresentazione di 

solidi in assonometria. 

 
- Rappresentare graficamente solidi 

in assonometria. 

 
- Conoscere i principali elementi 

della progettazione grafica. 

 
- Conoscere i settori della 

produzione, la loro importanza 

nell’economia. 

 
- Conoscere la storia dei vari mezzi 

di trasporto. 

 
- Riconoscere ed analizzare il 

rapporto tra il sistema dei trasporti 

e l’ambiente. 
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tabelle informazioni su beni e servizi disponibili 

sul mercato, in modo da esprimere valutazioni 

rispetto a criteri di tipo diverso. 

 
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei 

diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di 

farne un uso efficace e responsabile rispetto alle 

proprie necessità di studio e socializzazione. 

 
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e 

istruzioni tecniche per eseguire compiti 

operativi complessi, anche collaborando con i 

compagni. 

 
Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o 

infografiche relative alla struttura e al 

funzionamento di sistemi materiali o 

immateriali, utilizzando elementi del disegno 

tecnico o altri linguaggi multimediali e di 

programmazione. 

 
- Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o 

tabelle informazioni sui beni o sui servizi 

disponibili sul mercato, in modo da esprimere 

valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

 
- Conosce le proprietà e le caratteristiche dei 

diversi mezzi di comunicazione ed è in grado 

di farne un uso efficace e responsabile 

rispetto alle proprie necessità di studio e 

socializzazione. 

 
- Sa utilizzare comunicazioni procedurali e 

istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 

metodica e razionale, compiti operativi 

complessi, anche collaborando e cooperando 

con i compagni. 

- Progetta e realizza rappresentazioni grafiche 

o infografiche, relative alla struttura e al 

funzionamento di sistemi materiali o 

immateriali, utilizzando elementi del disegno 

tecnico o altri linguaggi multimediali e di 

programmazione. 

 
- Riconoscere ed analizzare i 

principali alimenti ed il 

corrispondentesettore 

produttivo. 

 
- Conoscere i sistemi di 

conservazione degli 

alimenti. 

 
- Leggere ed analizzare il 

contenuto di un’etichetta 

alimentare. 

- Conoscere le principali tecniche e 

modalità di sfruttamento delle 

diverse forme di energia. 

- Conoscere i problemi ambientali, 

economici e di sicurezza legati alle 

varie forme e fonti di produzione 

di energia. 
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STORIA 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE  COMPETENZE 
 
 
 
 

 
L’alunno : 

 Si informa in modo autonomo 

su fatti e problemi storici 

anche mediante l’uso di risorse 

digitali. 

 Ha elaborato un personale 

metodo di studio , comprende 

testi storici,  ricava 

informazioni storiche da fonti 

di vario genere, anche digitali. 

 
 Espone oralmente e con 

scritture, anche digitali, le 

conoscenze storiche acquisite, 

operando collegamenti e 

argomentando le proprie 

riflessioni. 

 
OBIETT. DI APPR. STORIA 

CLASSE PRIMA 
 
 
 

 
Uso delle fonti 

 
 Conoscere e comprendere le varie 

fonti storiche (scritte, iconografiche, 

materiali).. 

 
 Usare fonti storiche diverse per 

ricavare informazioni su argomenti 

svolti. 
 

 
Organizzazione delle informazioni 

 
 Selezionare e organizzare le 

informazioni con mappe, schemi 

tabelle, grafici e risorse digitali. 

 
 Costruire  grafici  per  organizzare  le 

 
OBIETT. DI APPR.STORIA 

CLASSE SECONDA 
 
 
 

 
Uso delle fonti 

 
 Conoscere e comprendere le varie 

fonti storiche. 

 
 Usare fonti storiche diverse per 

ricavare informazioni su argomenti 

trattati. 
 

 
 
 

Organizzazione delle informazioni 
 
 Utilizzare carte, tabelle, grafici e 

risorse digitali per selezionare e 

organizzare le informazioni. 

 
 Organizzare e rielaborare le 

 
OBIETT. DI APPR.STORIA 

CLASSE TERZA 
 
 
 

 
Uso delle fonti 

 
 Conoscere e confrontare le procedure 

fondamentali della metodologia e della 

ricerca storica. 

 
 Usare fonti documentarie e 

storiografiche di vario tipo per ricavare 

informazioni su argomenti stabiliti. 
 

 
Organizzazione delle informazioni 

 
 Selezionare e organizzare le 

informazioni per acquisire conoscenze. 

 
 Collocare la storia locale in relazione 

con   la    storia   italiana,        europea, 
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della storia italiana dal 

Medioevo alla  nascita della 

Repubblica, anche con 

possibilità di aperture e 

confronti con il mondo antico. 

 Conosce aspetti e processi 

fondamentali della storia 

europea medievale, moderna e 

contemporanea , anche con 

possibilità di aperture e 

confronti con il mondo antico. 

 Conosce aspetti e processi 

fondamentali della storia 

mondiale , dalla civilizzazione 

neolitica alla rivoluzione 

industriale,                         alla 

globalizzazione. 

 Conosce aspetti e processi 

essenziali della storia del suo 

ambiente. 

 Conosce  aspetti  del 

patrimonio culturale, italiano e 

dell’umanità , e li sa mettere in 

relazione con i fenomeni 

storici studiati. 

verificarle. 
 

 
Strumenti concettuali 

 
 Comprendere aspetti e strutture degli 

avvenimenti storici italiani ed europei 

studiati. 

 
 Utilizzare le conoscenze apprese per 

conoscere il patrimonio culturale. 
 
 Comprendere semplici problemi di 

carattere sociale e di convivenza 

civile. 
 
 
 
 
 
 
Produzione scritta e orale 

 
 Produrre semplici testi utilizzando 

conoscenze tratte da fonti diverse. 

 
 Esporre correttamente e in modo 

chiaro le conoscenze storiche 

acquisite, usando il linguaggio 

specifico della disciplina. 

 Formulare ipotesi sulla base delle 
informazioni e delle conoscenze. 

 
Strumenticoncettuali 

 
 Conoscere e comprendere aspetti e 

strutture degli avvenimenti storici 

italiani ed europei, individuando 

connessioni tra presente e passato. 

 
 Utilizzare lo studio del passato per 

capire il presente ed esprimere 

considerazioni sul futuro. 

 
 Comprendere gli avvenimenti 

principali dell’epoca studiata e i 

relativi problemi sociali. 
 

 
 
 
Produzione scritta e orale 

 
 Produrre testi utilizzando conoscenze 

selezionate da varie fonti di 

informazione. 

 
 Esporre correttamente le conoscenze 

storiche apprese, utilizzando il 

linguaggio specifico della disciplina. 

conoscenzeelaborate. 
 

 
Strumenticoncettuali 

 
 Comprendere la relazione che intercorre 

fra i diversi processi storici. 

 
 Conoscere e collegare i processi 

fondamentali della storia del proprio 

ambiente con i temi appropriati. 

 
 Usare le conoscenze apprese per 

comprendere i problemi della società 

attuale: ecologici, interculturali  e  di 

convivenza civile. 
 

 
 
 
 
Produzione scritta e orale 

 
 Produrre testi documentati utilizzando 

conoscenze selezionate da fonti 

d’informazione diverse. 

 
 Argomentare correttamente le 

conoscenze e i concetti acquisiti, 

utilizzando il linguaggio specifico della 

disciplina. 
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GEOGRAFIA 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE  COMPETENZE 
 
 
 

 
L’alunno: 

 si orienta nello spazio e sulle 

carte in base ai punti cardinali e 

alle coordinate geografiche. 
 
 

 Utilizza opportunamente carte 

geografiche , fotografie, grafici, 

dati statistici ,elaborazioni 

digitali per comunicare 

informazioni spaziali. 

 
 

OBIETT. DI APPR. 

GEOGRAFIA 

CLASSE PRIMA 
 
 
Orientamento 

 Orientarsi nello spazio e sulle carte 
geografiche utilizzando i punti 

cardinali, coordinate geografiche e le 

carte mentali. 

 Orientarsi nei territori vicini e lontani. 

 Acquisire il metodo della ricerca 

geografica. 
 
 

 
Linguaggio della geograficità 

 Leggere e interpretare vari tipi di 

carte geografiche. 

 Riconoscere, interpretare e realizzare 

grafici diversi e tabelle. 

 Servirsi di strumenti tradizionali e 

innovativi per ricavare informazioni e 

 
 

OBIETT. DI APPR. 

GEOGRAFIA 

CLASSE SECONDA 
 
 

 
Orientamento 

 Orientarsi nello spazio e sulle carte 
geografiche utilizzando i riferimenti 

topologici, bussola, punti cardinali, 
coordinate geografiche e carte 

mentali. 

 Orientarsi nelle realtà territoriali 

vicine e lontane utilizzando 

programmimultimediali. 

 Acquisire il metodo della ricerca 

geografica. 

Linguaggio della geograficità 

 Leggere e interpretare vari tipi di 

carte geografiche. 

 Riconoscere, interpretare  e realizzare 
grafici diversi e tabelle. 

 Utilizzare   nella   ricerca   geografica 

 
 

OBIETT. DI APPR 

GEOGRAFIA 

CLASSE TERZA 
 
 

 
Orientamento 

 Orientarsi nello spazio e sulle carte 

attraverso gli strumenti della 
geograficità. 

 Sapersi Orientare negli spazi lontani 

utilizzando strumenti dell’osservazione 

indiretta (filmati, fotografie, immagini 

di telerilevamento, elaborazioni digitali. 
 
 

 
Linguaggio della geograficità 

 Leggere e interpretare vari tipi di carte 
geografiche. 

 Riconoscere, interpretare e realizzare 

grafici diversi e tabelle. 

 Usare diversi strumenti di ricerca e di 
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 Riconosce nei paesaggi europei 

e mondiali, raffrontandoli  a 

quelli italiani, gli elementi fisici 

significativi, come patrimonio 

naturale e culturale da tutelare e 

valorizzare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Osserva, legge e analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani, nello 

spazio e nel tempo, e valuta gli 

effetti di azioni dell’uomo sui 

sistemi territoriali alle diverse 

scale geografiche. 

Paesaggio 

 Conoscere e localizzare gli aspetti 

fisici e antropici delle regioni di 

appartenenza e delle principali aree 

geografiche italiane utilizzando gli 

strumenti della disciplina. 

 
 Saper localizzare sulle  carte 

dell’Italia le varie regioni. 

 
 Operare confronti tra paesaggi 

italiani, anche in relazioni 

all’evoluzione nel tempo. 

 
 Comprendere temi e problemi 

ambientali prospettando semplici 

interventi di valorizzazione del 

territorio. 

 
Regione e sistema territoriale 

 Osservare e descrivere il proprio 
ambiente. 

 Stabilire rapporti di interdipendenza 

(territorio, economia, popolazione) 

ecc… 

 Mettere in relazione ambienti naturali 

e interventi dell’uomo. 

Paesaggio 

 Conoscere e comprendere elementi 

fisici e antropici dell’Europa 

utilizzando strumenti cartografici e 

libri di testo. 

 
 Saper localizzare sulle carte 

geografica dell’Europa la posizione 

delle regioni e degli stati. 

 
 Operare confronti tra paesaggi 

europei anche in relazioni 

all’evoluzione nel tempo. 

 
 Conoscere le tematiche e le 

problematiche di tutela del paesaggio 

prospettando semplici interventi di 

valorizzazione del territorio. 

 
Regione e sistema territoriale 

 Conoscere il concetto di regione 

geografica nei vari aspetti (fisica, 

climatica, economica, storica ecc) 

utilizzandolo in particolar modo per lo 

studio del contesto europeo. 

 Comprendere e stabilire rapporti di 

interdipendenza tra i vari elementi dei 

sistemi territoriali. 

 Comprendere la dinamica 
uomo/ambiente. 

Paesaggio 

 Definire e comprendere le varie 

componenti degli ambienti fisici e 

antropici del mondo utilizzando diverse 

fonti di approfondimento. 

 
 Saper riconoscere sul planisfero la 

posizione dei continenti e degli stati. 
 
 Operare confronti tra le caratteristiche 

dei paesaggi mondiali in relazione alle 

loro trasformazione nel tempo. 

 
 Conoscere l’importanza della tutela 

dell’ambiente natura e proporre 

possibili soluzione di valorizzazione, 

assumendo comportamenti responsabili 
 

 
Regione e sistema territoriale 

 Acquisire il concetto di regione 

geografica (fisica,  climatica, 

economica, storica, ecc)dei paesi extra 

europei. 

 Comprendere e saper stabilire relazioni 

tra i vari aspetti territoriali analizzati. 

 Distinguere le conseguenze positive e 

negative dell’uomo sul territorio e 

proporre soluzioni idonee. 
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RELIGIONE 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE  COMPETENZE 
 
 
 

 
L’alunno: 

 sa interrogarsi sul trascendente e 

porsi domande di senso. 

 Coglie la relazione tra 

dimensione religiosa e culturale 

sviluppando accoglienza, 

confronto e dialogo, soprattutto 

con religioni diverse. 

 Individua tappe e dati della 

storia della salvezza della vita, 

dell’insegnamento di Gesù e del 

Cristianesimo delle origini. 

 Elabora un’interpretazione 

consapevole delle vicende della 

Storia della Chiesa in relazione 

alla nostra Storia. 

 Riconosce i linguaggi espressivi 

della fede. 

 Coglie le implicazioni etiche 

della fede Cristiana 

confrontandole con la 

complessità dell’etica laica 

attuale. 

 
OBIETT. DI APPR. 

RELIGIONE 

CLASSE PRIMA 
 

 
 
 
 

- Evidenziare gli elementi specifici 

della dottrina, del culto e dell’etica 

delle altre religioni, in particolare 

dell’ebraismo e dell’Islam. 

- Ricostruire le tappe della storia di 

Israele e della prima comunità 

cristiana e la composizione della 

Bibbia. 

- Individuare il messaggio centrale di 

alcuni testi biblici, utilizzando 

informazioni storico – letterarie e se 

- Riconoscere le caratteristiche della 

salvezza attuata da Gesù in rapporto 

hai bisogni e alle attese dell’uomo, 

con riferimento particolare alle lettere 

di San Paolo. 

- Ricerca umana e rivelazione di Dio 

nella storia: il Cristianesimo s 

confronto con L’ebraismo e le altre 

religioni. 

 
OBIETT. DI APPREN. 

RELIGIONE  

CLASSE SECONDA 
 

 
 
 
 

- Identificare i tratti fondamentali della 

figura di Gesù nei vangeli Sinottici, 

confrontandoli con i dati della ricerca 

storica. 

- Documentare come le parole e le 

opere di Gesù abbiano ispirato scelte 

di vita fraterna, di carità e di 

riconciliazione nella storia 

dell’Europa e del mondo. 

- Cogliere gli aspetti costitutivi e 

significativi della celebrazione dei 

sacramenti. 

- Acquisire e riconoscere il Concetto 

Cristiano di realizzazione. 

- Saper riconoscere e Testimoniare con 

la propria vita, l’ appartenenza a 

Cristo Gesù risorto nella liturgia e nei 

valori cristiani. 

- Sviluppare e fecondare i segni 

dell’Amore di Gesù vivente attraverso 

i Sacramenti. 

 
OBIETT. D8I APPREN 

RELIGIONE.  

CLASSE TERZA 
 

 
 
 
 

- Riconoscere le dimensioni fondamentali 

dell’esperienza di fede di alcuni 

personaggi biblici, mettendoli anche a 

confronto con altre figure religiose. 

- Confrontare spiegazioni religiose e 

scientifiche del mondo e della vita. 

- Cogliere nei documenti della Chiesa le 

indicazioni che favoriscano l’incontro, 

il confronto e la convivenza tra le 

persone di diversa cultura e religione. 

- Individuare nelle testimonianze di vita 

evangelica, anche attuali, scelte di 

libertà per un proprio progetto di vita. 

- Descrivere l’insegnamento cristiano sui 

rapporti interpersonali, l’affettività e la 

sessualità. 
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ARTE E IMMAGINE 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE  COMPETENZE 
 

 
 
 
 
 
L’alunno: 

 realizza elaborati personali e 

creativi, applicando le 

conoscenze e le regole del 

linguaggio visivo, scegliendo 

tecniche e materiali diversi. 

 
 Padroneggia gli elementi 

principali del linguaggio visivo, 

legge e comprende i significati 

di immagini statiche e in 

movimento, di filmati 

audiovisivi e di prodotti 

multimediali. 

 
 Legge le opere più significative 

prodotte nell’arte antica, 

medievale, moderna e 

contemporanea           sapendole 

 
OBIETT. DI APPR. 

ARTE E IMMAGINE 

CLASSE PRIMA 
 

 
 
 
 

- Ideare e progettare elaborati 

ricercando soluzioni creative 

originali, ispirare anche dello 

studio dell’arte e della 

comunicazione visiva. 
 

 
- Scegliere le tecniche e i linguaggi 

più adeguati per realizzare 

prodotti visivi seguendo una 

precisa finalità operativa e 

comunicativa, anche integrando 

più codici e facendo riferimento 

ad altre discipline. 

 
- Utilizzare diverse tecniche 

conservative per descrivere il 

linguaggio verbale appropriato, gli 

elementi formali ed estetici di un 

 
OBIETT. DI APPR 

ARTE E IMMAGINE 

CLASSE SECONDA 
 
 
 
 
 
 
 

- Utilizzare consapevolmente gli 

strumenti, le tecniche figurative 

(grafiche, pittoriche e plastiche) e 

le regole della rappresentazione 

visiva per una produzione creativa 

che rispecchi le preferenze e lo 

stile espressivo personale. 

 
- Rielaborare  creativamente 

materiali di uso comune, immagini 

fotografiche, scritte elementi 

iconici e visivi per produrre nuove 

immagini. 
 

 
- Utilizzare diverse tecniche 

conservative per descrivere il 

 
OBIETT. DI APPR. 

ARTE E IMMAGINE 

CLASSE TERZA 
 
 
 
 
 
 
 

- Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le 

tecniche figurative (grafiche, pittoriche e 

plastiche) e le regole della rappresentazione 

visiva per una produzione creativa che 

rispecchi le preferenze e lo stile espressivo 

personale. 

 
- Rielaborare creativamente materiali di uso 

comune, immagini fotografiche, scritte 

elementi iconici e visivi per produrre nuove 

immagini. 

 
- Leggere e interpretare un’immagine o un’opera 

d’arte utilizzando gradi progressivi di 

approfondimento dell’analisi del testo per 

comprenderne il significato e coglier le scelte 

creative e stilistiche dell’ autore. 
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 Riconosce gli  elementi 

principali del patrimonio 

culturale , artistico e ambientale 

del proprio territorio e è 

sensibile ai problemi della sua 

tutela e conservazione. 
 

 
 
 
 

 Analizza e descrive beni 

culturali, immagini statiche e 

multimediali, utilizzando il 

linguaggioappropriato. 

storico e culturale a cui 
appartiene. 

 
- Possedere una conoscenza delle 

linee fondamentali della 

produzione artistica dei principali 

periodi storici del passato e 

dell’arte moderna e 

contemporanea,  anche 

appartenenti a contesti culturali 

diversi dal proprio. 

 
Conoscere le tipologie del patrimonio 

ambientale, storico –artistico e 

museale del territorio sapendone 

leggere i significati e i valori estetici, 

storici e sociali. 

storico e culturale a cui appartiene. 
 

- Possedere una conoscenza delle 

linee fondamentali della 

produzione artistica dei principali 

periodi storici del passato e 

dell’arte moderna e 

contemporanea,  anche 

appartenenti a contesti culturali 

diversi dal proprio. 
 
 

- Conoscere le tipologie del 

patrimonio ambientale, storico – 

artistico e museale del territorio 

sapendone leggere i significati e i 

valori estetici, storici e sociali. 

d’arte mettendola in relazione con gli elementi 

essenziali del contesto storico e culturale a cui 

appartiene. 

 
- Possedere una conoscenza delle linee 

fondamentali della produzione artistica dei 

principali periodi storici del passato e dell’arte 

moderna e contemporanea, anche appartenenti 

a contesti culturali diversi dal proprio. 

 
- Conoscere le tipologie del patrimonio 

ambientale, storico –artistico e museale del 

territorio sapendone leggere i significati e i 

valori estetici, storici e sociali. 

 
- Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, 

la conservazione e la valorizzazione dei beni 

culturali. 
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MUSICA 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE  COMPETENZE 
 
 
L’alunno: 

 Partecipa in modo attivo alla 

realizzazione di esperienze 

musicali attraverso l’esecuzione 

e l’interpretazione di brani 

strumentali e vocali appartenenti 

a generi e culture diverse. 
 
 

 
 Usa sistemi di notazione 

funzionali alla lettura, all’analisi 

e alla riproduzione di brani 

musicali. 
 
 

 E’ in grado di ideare e realizzare, 

anche                           attraverso 

l’improvvisazione  o 

partecipando a processi di 

elaborazione collettiva, messaggi 

musicali o multimediali. 

 
OBIETT. DI APPR. MUSICA 

CLASSE PRIMA 
 
 

-Sapere usare la notazione 

tradizionale delle figure ritmiche e 

relative pause (semibreve, minima, 

semiminima, croma, semicroma 

ecc.). 

- Saper discriminare suoni di diversa 

altezza e saperli dissociare dagli 

altri parametri (timbro, intensità). 

 
- Notazione grafica dell’altezza dei 

suoni, dapprima con grafici di 

ascesa e discesa e poi su 

pentagramma. 

 
- Saper usare creativamente i suoni 

sperimentati con delle piccole 

composizioni che abbiano in sé una 

coerenza interna ed una logica 

musicale e non matematica, 

basandosi sia sul principio 

dell’imitazione acustica che sulla 

pura simbolizzazione sonora. 

 
OBIETT. DI APPR. MUSICA 

CLASSE SECONDA 
 
 

-Eseguire in modo espressivo, 

collettivamente e individualmente, 

brani vocali/strumentali di diversi 

generi e stili, anche avvalendosi di 

strumentazioni elettroniche. 
 
 

 
- Improvvisare, rielaborare, comporre 

brani musicali vocali e/o 

strumentali, utilizzando sia strutture 

aperte, sia semplici schemi ritmico- 

melodici. 

 
- Riconoscere e classificare anche 

stilisticamente i più importanti 

elementi costitutivi del linguaggio 

musicale. 

 
- Conoscere e interpretare in modo 

critico opere d’arte musicali e 

progettare/realizzare  eventi  sonori 

 
OBIETT. DI APPR. MUSICA 

CVLASSE TERZA 
 
 

-Eseguire in modo espressivo, 

collettivamente e individualmente, brani 

vocali e strumentali di diversi generi e stili, 

anche avvalendosi di strumentazioni 

elettroniche. 
 
 

 
- Improvvisare, rielaborare, comporre brani 

musicali vocali e strumentali, utilizzando 

sia strutture aperte, sia semplici schemi 

ritmico-melodici. 

 
- Riconoscere e classificare anche 

stilisticamente i più importanti elementi 

costitutivi del linguaggio musicale. 

 
- Conoscere, descrivere e interpretare in 

modo critico opere d’arte musicali e 

progettare/realizzare eventi sonori che 

integrino altre forme artistiche, quali 

danza, teatro, arti visive e multimediali. 
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esperienza  musicale  e  ai diversi 
contesti storico-culturali. 

 
 Integra con altri saperi le proprie 

esperienze musicali, servendosi 

anche di codici e sistemi di 

codifica appropriati. 

semiminima, croma, semicroma 
ecc.). 

 
- Saper discriminare suoni di diversa 

altezza e saperli dissociare dagli 

altri parametri (timbro, intensità). 

 
- Sapere usare la notazione 

tradizionale delle figure ritmiche e 

relative pause (semibreve, minima, 

semiminima, croma, semicroma 

ecc.). 

 
- Saper discriminare suoni di diversa 

altezza e saperli dissociare dagli 

altri parametri (timbro, intensità). 

- Decodificare e utilizzare  la 

notazione tradizionale e altri sistemi 

di scrittura. 

 
- Orientare la costruzione  della 

propria identità musicale 

valorizzando le proprie esperienze, il 

percorso svolto e le opportunità 

offerte dal contesto. 

 
- Orientare la costruzione della propria 

identità musicale, ampliarne l’orizzonte 

valorizzando le proprie esperienze, il 

percorso svolto e le opportunità offerte dal 

contesto. 

 
- Accedere alle risorse musicali presenti in 

rete e utilizzare software specifici per 

elaborazioni sonore e musicali. 
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EDUCAZIONE FISICA 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 
 
L’alunno: 

 è consapevole delle proprie 

competenze motorie sia nei 

punti di forza che nei limiti. 

 
 Utilizza le abilità motorie e 

sportive acquisite adattando il 

movimento in situazione. 
 
 

 
 Utilizza gli aspetti 

comunicativo-relazionali del 

linguaggio motorio per 

relazionarsi con gli altri, 

praticando,  inoltre, 

attivamente i valori sportivi 

come modalità di relazione 

quotidiana e di rispetto delle 

regole. 

 Rispetta criteri base di 

 
OBIETT. DI APPRE. 

EDUCAZIONE  FISICA 

CLASSE PRIMA 
 

 
Il corpo  e  la  sua  relazione  con  lo 

spazio 
 

- Saper applicare schemi e azioni di 

movimento per risolvere in forma 

originale e creativa un determinato 

problema motorio. 

 
- Saper applicare le abilità  apprese 

per migliorare le capacità 

condizionali (forza, resistenza, 

rapidità, mobilità articolare). 

 
Il linguaggio del corpo come 

modalità comunicativo-espressiva 
 

- Conoscere e applicare semplici 

tecniche di espressione corporea 

 
- Saper decodificare i gesti di 

compagni e avversari in situazioni 

 
OBIETTIVI DI APPR. 

EDUCAZIONE  FISICA 

CLASSE SECONDA 
 

 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio 

 
- Saper applicare schemi e azioni di 

movimento per risolvere in forma 

originale e creativa un determinato 

problema motorio, riproducendo 

anche nuove forme di movimento. 

 
- Saper utilizzare e trasferire le abilità 

per la realizzazione dei gesti motori 

dei vari sport. 
 

 
Il linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva 
 

- Rappresentare idee, stati d’animo e 

storie mediante gestualità e posture 

svolte in forma individuale, a 

coppie, in gruppo. 

- Saper decodificare i gesti di 

 
OBIETT. DI APPR. 

EDUCAZIONE  FISICA 

CLASSE TERZA 
 

 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio 

 
- Saper utilizzare e trasferire le abilità per la 

realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport. 

-Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per 

risolvere situazioni nuove o inusuali (problem 

solving). 

- Utilizzare e correlare le variabili spazio- 

temporali funzionali alla realizzazione del 

gesto tecnico in ogni situazione sportiva. 

- Sapersi orientare nell’ambiente naturale e 

artificiale anche attraverso ausili specifici 

(mappe, bussole). 

Il linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva 
 

- Conoscere e applicare semplici tecniche di 

espressione corporea per rappresentare idee, 

stati d’animo e storie mediante gestualità e 

posture svolte in forma individuale, a coppie, 

in gruppo. 
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per il bene comune. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Riconosce, ricerca e applica a 

se stesso comportamenti 

relativi all’educazione alla 

salute, alla prevenzione e alla 

promozione di corretti stili di 

vita. 

 
 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair 

play 
 

- Padroneggiare molteplici capacità 

coordinative adattandole alle 

situazioni richieste del gioco in 

forma originale e creativa, 

proponendo anche varianti. 

 
- Saper gestire in modo consapevole 

gli eventi della gara con 

autocontrollo e rispetto per l’altro, 

accettando la sconfitta. 
 
 
Salute  e  benessere,  prevenzione  e 

sicurezza 
 

- Acquisire consapevolezza delle 

funzioni fisiologiche e dei loro 

cambiamenti conseguenti 

all’attività motoria in relazione ai 

cambiamenti fisiologici e 

psicologici tipici della 

preadolescenza. 

 
- Essere in grado di rilevare i 

principali  cambiamenti 

morfologici del corpo in rapporto 

allo sviluppo. 

 
- Saper adottare comportamenti 

appropriati per la sicurezza propria 

e dei compagni anche rispetto a 

possibili situazioni di pericolo. 

 
 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

 
- Saper gestire in modo consapevole 

gli eventi della gara con 

autocontrollo e rispetto per l’altro, 

accettando la sconfitta. 

 
- Partecipare in forma propositiva alla 

scelta di strategia di gioco e alla loro 

realizzazione (tattica) adottate dalla 

squadra mettendo in atto 

comportamenti collaborativi. 
 
 
 
 
 
 
 
Salute   e   benessere,   prevenzione   e 

sicurezza 
 

- Acquisire consapevolezza delle 

funzioni fisiologiche e dei loro 

cambiamenti conseguenti all’attività 

motoria in relazione ai cambiamenti 

fisiologici e psicologici  tipici della 

preadolescenza. 

 
- Saper adottare comportamenti 

appropriati per la sicurezza propria e 

dei compagni anche rispetto a 

possibili situazioni di pericolo. 

all’applicazione del regolamento di gioco. 

 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

 
- Padroneggiare le capacità coordinative 

adattandole alle situazioni richieste dal gioco in 

forma originale e creativa, proponendo anche 

varianti. 

- Saper realizzare strategie di gioco, mettere in 

atto comportamenti collaborativi a partecipare 

in forma propositiva alle scelte della squadra. 

- Conoscere e applicare correttamente il 

regolamento tecnico degli sport praticati 

assumendo anche il ruolo di arbitro o di 

giudice. 

- Saper gestire in modo consapevole le situazioni 

competitive, in gara e non, con autocontrollo e 

rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria sia in 

caso di sconfitta. 

 
Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

- Essere in grado di conoscere i cambiamenti 

morfologici caratteristici dell’età ed applicarsi 

a seguire un piano di lavoro consigliato in vista 

del miglioramento delle prestazioni. 

 
- Essere in grado di distribuire lo sforzo in 

relazione al tipo di attività richiesta e di 

applicare tecniche di controllo respiratorio e di 

rilassamento muscolare a conclusione del 

lavoro. 

 
- Saper disporre, utilizzare e riporre 

correttamente gli attrezzi salvaguardando la 

propria e l’altrui sicurezza. 

 
- Saper adottare comportamenti appropriati per 

la sicurezza propria e dei compagni anche 
rispetto a possibili situazioni di pericolo. 
Praticare attività di movimento per migliorare 

 

 
 

-  
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indice 

 

 

PAI 

Piano Annuale per l’Inclusione A.S. 2016/2017  

 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: 
n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
21 

 minorati vista 
1 

 minorati udito 
0 

 Psicofisici 
20 

2. disturbi evolutivi specifici 
4 

 DSA                                                                                   
4 

 ADHD/DOP 
0 
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 Borderline cognitivo  
0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
0 

 Socio-economico 
0 

 Linguistico-culturale 
0 

 Disagio comportamentale/relazionale 
0 

 Altro : 2 alunni con caratteristiche  riconducibili a BES non 
verbalizzati  ( per esplicita richiesta delle rispettive famiglie)    

     13 alunni con caratteristiche  riconducibili a BES non verbalizzati 

  (perché ancora in fase di accertamento)  

 

Totali 21 

613 alunni totali % su popolazione scolastica 3,9 

N° PEI redatti dai GLHO  21 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 0 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  0 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 

in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

Sì 
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ecc.) 

AEC 

Coincidono con i nostri Assistenti alla 

Autonomia e comunicazione (vedi sotto) 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

Assistenti all’autonomia In attività di sperimentazione su 

progetto del Comune di Mazara 

(per parte dell'anno scol.) 

Sì  

(assunti a 

pieno titolo da 

Aprile) 

Il numero di 

ore assegnate 

dal comune 

sono al 

momento 

insufficienti a 

coprire le reali 

necessità . 

Assistenti igienico-sanitari Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 
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Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni  Sì 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:  No 
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C. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

(Formati su DSA e BES) 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
No 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva: 

 "ricerca-azione sulle 

competenza di base" per le 

Sì 
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prime classi di Scuola Media 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati Sì 

Altro:  progetto sportivo-motorio con 

Associazioni Sportive del territorio 
Sì 

E. Coinvolgimento famiglie 
(altre rispetto agli alunni con 

BES) 

Informazione /formazione: 

Solo informazione per i genitori degli alunni 

con frequenza irregolare 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione No 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
No 

Altro: Cyberbullismo ( Polizia Postale) Sì 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS 
/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili: 

Servizio “ sportello di ascolto” rivolto ad 

alunni e famiglie sul disagio dell’età 

evolutiva. 

Sì 

Procedure condivise di intervento Sì 
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sulla disabilità 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS / CTI (solo con CTRH) Si 

Altro: rapporti con Osservatorio d’Area 

Dispersione Scolastica 
Sì 

G. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati: 

 in collaborazione con Comune e Ente di 

Formazione Regionale si è attivato il 

“Servizio di Assistenza all’ Autonomia e 

Comunicazione” per disabili gravi 

psicofisici, presenti in qualità di 

“stagisti/tirocinanti”  

Sì 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola: 

Con Casa della Speranza ( Associazione) 

recupero di alunni extracomunitari 

Sì 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 
(curriculari) 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
autoformazione 

Didattica speciale e progetti educativo-
autoformazione 
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didattici a prevalente tematica inclusiva 

Didattica interculturale / italiano L2      No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
No 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

No 

Altro:  

Formazione sulle competenze di base 

(Italiano e Matematica) nel progetto di 

“Ricerca-Azione” per le prime classi 

Sì 

 

 

H.1 Formazione docenti referenti 

(BES) 

 

Su: 

-“La didattica dei percorsi: l’argomento e le 

tipologie testuali” (I.C. L.Pirandello 

Campobello di Mazara) 

-“Bes e Inclusività: tecniche e strategie 

metodologiche per la gestione efficace 

delle classi” ( CTRH L. Pirandello Mazara) 

-“Bes: bisogni educativi speciali e 

Inclusione Scolastica” ( Liceo GG Adria 

Ballatore Mazara) 

Sì 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; ( fatta riunione di tutti i coordinatori di tutte le classi, 

notiamo un passo avanti) 

  x   

Valorizzazione delle risorse esistenti   x   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   x  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

  x   

Altro:       

Altro:  abbattimento di barriere architettoniche     X 

Altro: numero di docenti preparati per l’impiego di strategie didattiche e 

tecnologie utili ai BES 
 x    

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto  4: moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’Inclusività proposti per il prossimo anno 

 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

 Formazioni classi con attenzione alle indicazioni su alunni con BES e DSA e con disabilità; 

 Strutturazione oraria con due ore consecutive ove possibile e in relazione alle discipline per 

permettere una “didattica laboratoriale ed inclusiva” che preveda la 19 ^ ora; 

 Prevedere modalità flessibili ma programmate in cui un docente possa presenziare alle attività 

di più assistenti professionali che lavorano seguendo il PEI. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

 Corsi di formazione  con “workshop” su tematiche indicate dal MIUR, in particolare sul PAI, CTS, 

CTI, da parte dei docenti referenti ( e al contempo aperto a tutti i docenti); 

 Corsi e/o momenti di “informazione-formazione” tra il personale interno alla Scuola sulle 

tematiche dei BES, sui PDP, sulla legislazione di riferimento, sui criteri di valutazione, sull’uso delle 

tecnologie per la didattica con i BES; 

 Corsi e/o momenti di “informazione-formazione” tra il personale interno alla Scuola sulle 

tematiche dell’Handicap, “dossier dell’alunno con disabilità” per una efficace rete con le altre 

istituzioni (il docente specializzato “key-worker” di rete) e per un uso pedagogico delle risorse 

professionali aggiuntive ( assistenti, volontari,mediatori); 

 Informazione sui ruoli e competenze delle figure “professionali assistenziali” ( alla comunicazione  
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e alla autonomia) presenti all’interno delle classi. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

 Consolidare: 

- La “definizione criteri di istituto” per la verbalizzazione in seno ai C.d.c. degli alunni con BES 

afferenti a svantaggio socio-economico e linguistico-culturale che verbalizza il C.d.c.; 

- La “valutazione concordata a livello di Istituto” che tenga conto del contenuto più che della 

forma per alunni con BES e per alunni in situazione di handicap;  

- La prassi di  concedere tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove agli alunni con BES. 

 Utilizzazione di mediatori linguistico-culturali  e di altre strategie condivise a livello di Istituto per 

alunni con svantaggio linguistico-culturale ( stilando un progetto “ad hoc”); 

 Verifiche concordate, per alunni con BES come previsto in PDP, anche per quelli solo verbalizzati 

dal C.d.c., per i quali non è stato prodotto il PDP; 

 Costruzione di uno strumento che coinvolga ogni docente nella stesura del  PAI, sia nell’analisi di 

punti di forza e di criticità, quanto sulle proposte per rendere la scuola più inclusiva ( all’interno 

della scheda di monitoraggio del  POF). 
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Organizzazione dei “diversi tipi di sostegno” presenti all’interno della scuola 

 

 Mantenimento, in base ai bisogni pedagogico-didattici, delle  figure  ” professionali  assistenziali”, 

già presenti ;  

 Flessibilità oraria dei docenti e degli assistenti; 

 Utilizzo nella “didattica inclusiva”,di PC in classe, uso di video filmati, “mappe concettuali adattate 

e semplificate”, esperienze pratiche vissute , classi aperte, e lavori in piccolo gruppo di alunni con 

BES; 

 Utilizzo di metodologie  inclusive quali  “Cooperative Learning”, “attività tutoriali con compagni-

tutor in classe (con percorsi strutturati) per alunni BES e disabili; 

 Costruzione di un “orario scolastico”, che tenga conto  anche delle attività esterne in cui sono 

impegnati gli alunni con BES ( tanto disabili che altri). 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 

 Stesura di un “progetto per alunni con svantaggio linguistico” ( in particolare tunisini) per una 
efficace azione educativo-didattica, da realizzarsi in sinergia con il Comune o altri Enti Locali; 

 Ricerca e costruzione di collaborazioni con “Homework” Tutor per alunni con BES DSA e disabilità; 

 Raccordo e programmazione degli interventi dopo l’orario scolastico con Associazioni, Enti, etc. 
del territorio. 
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

 Sportello di ascolto con “funzione strumentale” per il sostegno e “referente” DSA e BES ;  

 Giornate di informazione per i genitori degli alunni nelle cui classi sono inseriti alunni con BES e 

con disabilità.  

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

 

 Consolidare: 

- Momenti di confronto nei “dipartimenti disciplinari” e/o collegiali per la stesura di percorsi 

sempre più  inclusivi; 

- Organizzazione didattica in ragione dei bisogni educativi speciali, dello stile cognitivo, 

utilizzando strumenti tecnologie e metodologie che tenendo conto dell’alunno con BES siano 

valide anche per tutti gli alunni della classe, e che ovviamente cambia da un contesto classe ad 

un altro;  

- utilizzo di strumenti compensativi e strategie dispensative per alunni con BES. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

 Censimento delle risorse umane (docenti, assistenti, genitori,personale esterno alla scuola ma in 

sinergia educativo-didattica)  tecnologiche, etc.; 

  Utilizzo flessibile delle risorse umane (vedi sopra) e tecnologiche etc. per  percorsi formativi 

inclusivi; 
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 Visibilità dei lavori svolti e delle  "buone prassi" perché siano da esempio per altri; 

 Censimento della "tecnologia per i BES", software, pc portatili e fissi,utili per la didattica inclusiva. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

 

 Adesione a progetti inseriti nei programmi “aree a rischio”; 

 Organizzare la fruizione dei servizi forniti gratuitamente da Associazione Sportive e di 
Volontariato,che operano con in sinergia con le finalità della Scuola; 

  Collaborazione con CTRH (in futuro CTI) per acquisto e utilizzo di software didattici in relazione ai 
BES. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

 Riunioni tra gli insegnanti dei diversi ordini di scuola, per condividere le esperienze educative-

didattiche e per comprendere meglio la documentazione dei BES. 
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Elaborato  dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione  

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 30/06/2015 

 

Allegati:  

 Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti Comunicazione, ecc.) 

 

 

indice 

Atto d’indirizzo del Dirigente Scolastico per la predisposizione del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa ex art. 1 comma 14, legge 107/2015. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema      nazionale di istruzione e formazione e delega per 

il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale 

dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano); 

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 

amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto; 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso 

dal medesimo USR al MIUR; 
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5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; 

6) delle  proposte e dei pareri formulati dagli Enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, 

nonché dagli organismi e dalle associazioni; 

 

EMANA 

 

Ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99 così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 107/2015, il 

seguente 

Atto di Indirizzo 

Per le attività della scuola in relazione alle scelte di gestione e di amministrazione. 

 

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, 

comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano;  

2) Nella definizione delle azioni si terrà conto del monitoraggio dei risultati delle prove INVALSI, delle relazioni finali delle Figure Strumentali e di 

tutte le relazioni finali dei docenti; 

3) Nella definizione del Piano si terranno in considerazione le proposte ed i pareri formulati dagli Enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni ; 

4) Il Piano dovrà realizzare interventi di carattere didattico, di formazione in servizio, di potenziamento dell’offerta formativa, partendo dalle azioni 

indicate nel presente atto d’indirizzo; 

5) Il Piano dovrà tenere in forte considerazione il contesto socio-culturale e la realtà territoriale che potrà essere da stimolo o da vincolo nella scelta dei 

percorsi e degli obiettivi da raggiungere. 

 

AZIONE 1: ESITI DEGLI STUDENTI 
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a) miglioramento dei risultati scolastici degli allievi; 

b) recupero e/o potenziamento delle competenze in Italiano, Matematica ed L2; 

c) riduzione dello stress correlato al passaggio da un ordine all’altro di scuola attraverso una progettazione curricolare “in verticale” con la scuola 

primaria e la secondaria di 2° grado e l’attivazione di progetti che diano la possibilità agli allievi della primaria di frequentare i nostri laboratori e 

ai nostri allievi di frequentare i laboratori degli istituti superiori; 

d) verifica dei risultati degli allievi attraverso la misurazione delle competenze nelle diverse discipline  anche attraverso prove comuni 

standardizzate; 

e)  sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza nel rispetto delle differenze e in un’ottica di inclusione. 

 

AZIONE 2: GLI AMBIENTI D’APPRENDIMENTO 

 

a)  adozione di un’organizzazione e di una didattica flessibile al fine di migliorare la relazione tra docenti e studenti e tra gli studenti stessi; 

b)  utilizzo di un metodo cooperativo che includa gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, superando la didattica trasmissiva in favore di uno 

sviluppo delle competenze del “saper fare”. 

 

AZIONE 3: CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 

a) raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione comune e 

condiviso; 

b) strumenti di valutazione oggettivi e standardizzati, tali da poter permettere un confronto e una 

valutazione dei punti di forza e di debolezza delle pratiche didattiche e delle scelte dei contenuti; 

c) incontri per dipartimento tra i diversi ordini di scuola (primaria- secondaria 1° grado – secondaria 2° grado); 
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d) progettazione di attività didattiche svolte da docenti di un ordine di scuola diverso al fine di favorire un avvicinamento degli studenti allo step 

successivo del proprio percorso scolastico. 

 

AZIONE 4: INCLUSIVITA’ 

a) adeguamento del piano per l’inclusività alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e 

dalla loro famiglie; 

b) traduzione del Piano per l’inclusività in attività rivolte al superamento delle difficoltà di 

integrazione, al potenziamento delle abilità in alunni BES e per l’accoglienza e sostegno alle famiglie; 

c) incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico e 

garantendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica; 

d) garanzia di pari opportunità all’interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di 

discriminazione, di cyber bullismo, di bullismo nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana ( art. 

3, 4, 29, 37, 51). 

 

AZIONE 5: LA SCUOLA DIGITALE 

a) sviluppo delle competenze digitali degli allievi, garantendo la conoscenza dei linguaggi non verbali, 

dei media, delle diverse espressioni dell’arte, attraverso l’utilizzo di strumenti informatici; 

b) formazione del personale docente sull’uso delle tecnologie e sviluppo di percorsi didattici coerenti 
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con l’uso di strumenti informatici e di linguaggi digitali; 

c) partecipazione a Bandi e progetti relativi all’incremento delle dotazioni informatiche delle scuole. 

 

AZIONE 6: I LINGUAGGI 

a) integrazione del curricolo con progetti legati allo sviluppo di tecniche espressive legate alla pittura, 

alla musica, al teatro; 

b) implemento dell’attività sportiva. 

. 

AZIONE 7: SICUREZZA E PREVENZIONE 

a) formazione di tutto il personale in materia di sicurezza e attenzione  permanente alle condizioni degli edifici, degli spazi attrezzati e dei supporti alla 

sicurezza e al primo soccorso; 

 b) attivazione di progetti in collaborazione con le associazioni del territorio ( croce rossa, protezione 

civile) per lo sviluppo di un’educazione alla sicurezza. 

 

AZIONE 8: LA FORMAZIONE IN SERVIZIO 

a) attivazione di percorsi di formazione relativamente alle esigenze emerse dal RAV e segnalate dal collegio dei docenti e dall’assemblea del personale; 

b) costituzione di reti con altre scuole al fine di offrire una pluralità di proposte formative. 
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CONCLUSIONI 

Le linee di indirizzo, desunte dal RAV, sono la guida per la predisposizione del Piano dell’Offerta 

Formativa Triennale che sarà steso dalla Figura Strumentale, sentite le esigenze del  Collegio dei docenti. 

La realizzazione delle 8 azioni presenti nel documento sarà possibile anche attraverso la dotazione di 

organico potenziato che la scuola richiederà attraverso il PTOF. 

Prioritariamente una figura di organico sarà destinata al semiesonero del primo collaboratore del Dirigente Scolastico (8 ore), docente di Matematica, per 

il supporto all’uso delle nuove tecnologie. 

Una seconda precedenza nell’utilizzo dei docenti in organico di potenziamento verrà data ai progetti 

legati al recupero e al potenziamento delle competenze degli alunni e all’integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali. Inoltre saranno 

destinati al raggiungimento degli obiettivi attraverso i progetti  indicati nel Piano di Miglioramento. 

Al fine di garantire il diritto allo studio ed attivare soluzioni di emergenza nella gestione delle assenze, 

l’orario del personale in organico di potenziamento sarà strutturato in modo tale da poter garantire  

la sostituzione dei docenti assenti per brevi periodi. 

 

Il dirigente scolastico 

Prof.ssa Angela Cristaldi 

 

 


